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UNA MANOVRA OSTRUZIONISTICA PER SALVARE IL COMPROMESSO TRA GOVERNO E PADRONI 

I governativi lasciano l*aula alla Camera 
per sfuggire al voto sui contratti agrari 

I democristiani diserterebbero le sedute fino a martedì - L(t polemica sui patti agrari nella relazione di 
Matteotti alla direzione del P. S. D. 1. e in un articolo di Pastore contro Malagodi - O. Reale da Segni 


Ha deposto ieri 




sfe Si è (li nuovo formata 
alla Camera, per la jìressio- 
nc unitaria delle masse con¬ 
tadine c per ini:udiva pre¬ 
valente della C.G.l.L. e dei 
comunisti, una mufpjioranza 
capare di modificare la ri¬ 
forma dei contralti (u/ran 
in senso democratico, rom¬ 
pendo il compromesso tra 
i/overuo e at/rari. l comu¬ 
nisti, ai (fuali i socialisti 
,si sono associati, hanno 
chiesto ieri che la Camera 
decida, si pronunci, voti. Il 
governo c i deputati dello 
.schieramento (jovernativo 
sono caduti dalle nuvole, si 
sono afiitali. hanno ripiega¬ 
lo si; una manovra ostru¬ 
zionistica. sulla quale sem¬ 
brano volere insistere. Si¬ 
tuazione davvero slraordi- 
nnria: si è inlriiiato fino a 
jioco tempo fa per portare 
avanti con oqni mezzo il 
compromesso stretto tra 
l'anfani, Malnqodi, Sarat/at 
c Seqni, perché si pensava 
che fili opraci l’avrebbero 
spuntala anche in Parla¬ 
mento e i conladini .sareb¬ 
bero stali lasciati allo sba- 
raqlio: ora che il Parla¬ 
mento può esprimere una 
mafif/ioranzn favorevole ai 
contadini. Fanfani e Sara- 
pai ricorrono airostruzioni- 
smo! Onesto non può es¬ 
sere ammesso. Qualunque 
decisione debba essere prc- 
.sa sul problema essenziale 
dei palli apraci, compresa 
quella di un compromesso, 
favorevole però ai contadi¬ 
ni, è in Parlamento che bi¬ 
sogna prenderla, con chia¬ 
ra assunzione di responsa- 
bililà da parte di oqni prup- 
pò politico. 

9|e Ciò che vale per i palli 
agrari, vale anche, per la 
situazione di crisi generale 
in cui il governo c la sua 
maggioranza versano. (ìli 
emendamenti presentali da[ 
repubblicano MncrcUi. i 
quali spezzano alle radici 
il cnmnrnmes.so govcrnali- 
vo contro la •giusta causa,»' 
confermano che lo schiera¬ 
mento quadripartito sul 
quale Segni fondi) il suo go¬ 
verno non esiste iiffici.'il- 
monte più. F’ presumibile 
che questa realtà verrò ul¬ 
teriormente in lare tra due 
o tre giorni, se le decisioni 
del Consiglio nazionale re¬ 
pubblicano corrisponderan¬ 
no alle sollecitazioni e po¬ 
sizioni assunte in questi 
giorni dalle organizzazio¬ 
ni provinciali repubblicane 
per l’nscHa dalla maggio- 
ranza. Venga o no insab¬ 
biata la legge sui palli agra¬ 
ri. questa è una realtà po¬ 
litica che modifica l'cqui- 
tihrio di governo. 

Questi fatti nuovi met¬ 
tono in evidenza l’incredi¬ 
bile posizione del PSDI. o 
meglio dei suoi capi di de¬ 
stra. Pur mentre fon. .Mar- 
toni parla alla Camera con¬ 
tro il compromesso gover¬ 
nativo, il P.SDI si associa 
alla ti. C. nel far mancare 
il numero legale, c Snragid 
non rinuncia all'affossa¬ 
mento della giusta causa. 
Pur mentre i repubblicani 
si distaccano dal quadripar¬ 
tito. Saragat si schiera per 
la .salvaguardia del « cen¬ 
trismo » e accetta ta nomi¬ 
na di Togni al ministero 
delle partecipazioni slahdi. 
Giancarlo Maticolli arriva 
a protestare perchè i so¬ 
cialisti sostengono con / 
comunisti, alla Camera, hi 
causa dei contadini e non 
quella degli agrari. 

3|c Sull'onda di questi av¬ 
venimenti. si sta profilando 
una ben strana e provviso¬ 
ria m formala a tre • tra la 
I). C. .Saragat e .Malagodi. 
la quale sposta nettamente 
a destra l'equilibrio qovcr- 
nativo. Saragat non finge 
più di stare nel governo 
per equilibrare .Malagodi e 
condizionare a sinistra, in¬ 
sieme al PRl, Con. Fanfa¬ 
ni. in attesa della * unifi¬ 
cazione .sociali.sta *. Fa l’op¬ 
posto. K mentre il PRl tie¬ 
ne conto di un possibile 
avvicinamento al PSI. Sn- 
ragat si butta dall'altra par¬ 
te favorendo il programma 
di Fanfani e Malagodi iaf¬ 
fossamento della giusta cau¬ 
sa e « liberismo » indu¬ 
striale), programma che 
non può avere altro sbocco 
che nn nuovo iS aprile. E’ 
su queste posizioni reazio¬ 
narie che i capi sorialde- 
mocratici stanno voltando 
le spalle alla politica di 
unificazione socialista, 

^ Qiial'è tuttavia t’elemcn- 
to che. in questi giorni, sta 
mettendo a nudo e in crisi 
questo gioco? E’ l'azione 
unitaria di grandi masse. 
Oggi e domani milioni di 
contadini torneranno a ma- 
nifeatare. Questa unità di 


massa intorno a rivendica- ■ __ ^ '"‘‘ro il proprio pemiem ^^|1 spreie per ipiunio ripnanlu le ipo^ia (linieri» è perentorio. A 

zioni democratiche, che ve- IVPH HcwRCS' provvedimento U, A dii kU !*•> parti del diM'orso dì Nenni 'iil parto che liisofcnu avere le mani 

de come semjirc protagoui- fatto notare che ogni p.irle po- li^lenia Mixiciiro, $iii nii'lodi del pulite per nB»iimere il ruolo del 

sii i comunisti, si riflette . 1 I n • litica ha avuto già niia<i (III me- coiiitiniiiiifb c BiilPade sioiic alla I monitore e, lol dio »i pensi 

su tutto lo schierameulo .‘‘ r P'«raic I iiminliva coniu- mero lego c. I)a .pianto e stato ^ po^ido.io eiiropeiMa. l.o dìfli- allo vicende cui sono stati sot- 

politico. I rapporti di for- leiui**nlr ad ottenere lu denso nelle ripelute riunioni, j.;;, pensava. Segni lia eolia Insorte per reiezione del lopo^li nel eorso tielle varie for- 

za net paese deeiitano (tei **liiuMira della dl^cubSlone gè- che 51 sono ninniate in eeratn, Jato la gcnerirn rts-^imr.'i/ione elie luinno. però, sollevato al- inazioni niiiiisterìuli gli iinpe- 

rapporti politici ai vertici. ,VmV' pr**»'*- •ine‘ta tattica sara a. ottata aii- j| „„„ al,un,, m- (uni dnhhi. ragion per mi oc- gni governatisi in tema, ad 

(’.ìò conferma in modo him- dall nel suo mi- che Marnane; a eniiini di re- .li prolungare il dihiit- c.irrerà atteii.len* iin.tsi atti p.i- eseiiipì.i, .li regolaiiientaziniie 

punte che il •centrismo» uier.i .h ginve.li con la didiia- golanicnto. la (.amera serra ii- roiuc\ovo è stato litici da parte .1.1 l'.'^l pi'rdi.- legislativa .l•‘lla vnli.lità dei c.in- 

deve saltare, che esistono '"(•J'ione d^l (•onipagn.i ‘ .•oiivo. ata pertanto i prtino i| ministro Colomho, il .piale possa es-cre .lato nn » ginili/io tratti ili lai oro. npiiure iiianifi'- 

le condizioni per mio scllic- nelle prime righe della in- no sin re<sivo ii.in fesluo alla detto pili «einpiieemenle elie di mutili ita » jier riinilicuzione. sto .li.- di mani pulito in giro 

raiueilto parlameulare c au- ■ncmaj'.ione politieu di^ prima stessa ora, c cioè lunedi alle 111. „ Ig diseiissioiio deve proseguire ('irra i rapporti all'interiio \o no sono poche. Ma. a parte 

che di (inverno di centro- • leader governatisi hnii- Ma anehe ipicsla scinta dovreh- i| j„q corso normale», e cioè .lei governo, Matteotti ha .letto <)iiesto, »• torso giunto il nio- 

siiiislra. dà dimostra (tu- 'J? avuto per tutta la mattinata ho andar deserta, con la spc- dchhono parlare gli altri 70 ile- die lutti possono ormai sentirsi nieitto per ima frniirn spiega- 

che, però, che questo schic- ter! una serie^ di aflannosi rama (da parte governativa) puiati iscritti. niilorizznti a presentare emeii- zinne». K la franca spiegazione 

ramciito prende corpo e colloqui. Segni si è consultato che entro martedì la situazione Quanto a « chiarificazione », .innientì ai patti agrari, .lato dio che Pastore chiede è iptella che 

pili) affermarsi solo quando con il presidente della Camera, in seno al quadripartito possa come ai vedo, si è tutt’allro che il primo n rompere gli aecor.li il governo si «leeida ima huniia 

vi è iiii'uzioue lilliliiria^ cu- con il segretario del PSDI, con essere chiarita e la rirhiesta co- stilla buona strail.i. Indirazioni <|iiadripaiiiti è stalo proprio mi volta n rìrnrdnrsi delPesistenza 

pace di spezzare gli iute- il segretario della 1)C. con i .li- munisla respinta con la ricosli- pjii |irohanli non sono venule il.e. D'altra parte, gli impegni ilei siiiilar.ili Isolo di quelli se- 

rcssi di classe e politici av- rigenti dei gnipiii parlntiieiilnri luiln iiingginraiizn ili centro- iieanehe «Inlln tanto attesa riii- programm.ilici sono stali rispel- ili.-.-nti .lemorrntiei, iialiiralini'ii- 

versi, (iiicgli interessi che (■.•ntriciì d altre personalità. Da d.'sirj. nioiie «Iella direzione «Id P.‘'DI. lati solo lìii.i a mi «•«‘rio jmiilo te), perchè eoiisnltniidoli preveii- 

llCSSlliia coucessioue o • ga- lutiì qm-sii in.-.inlri è scatiiril.i II pre-idenlc del Coiisiglio. .Matteo Malteiilli. ancora olTlillo pei «piel che coiiccriie l.i ili*riis- livnmeiile molti prohlemi pos*o- 

riiiizia * agli avversari ne- |., ,|oci..ioiie di «aliolare la ri- nel lasciare nel pomeriggio .Moii- il.illa fleliile, ha esposto l.i sitii.i- -.ione .li altri progetti di legge no e»spr ribolli piò agevolmente. 

scc invece (l intacc(irc O diic<ia coiniiiiista rieorrcndo al- leeitorio. ha espresso ai giorn.i- rione «|nalc gli appare. Secondo Matteotti h.i eoli. ln«o mettendo l.a segreteria deirril. ha .lai 

smuovere di un millimetro, r.. alih,iiidonii «leirauln parla- listi il desiderio che << ogni par- Matteotti, dunque, il congresso sull'avviso il partilo iier eveii- canto suo iiotificalo ni parla- 

I,. PI. meiilare » per far mancare il nn- le politica nhhia modo di espri- del l’Sl è largamente positivo Inali iniziative pro-cle/ioni an- nieiituri aderenti gli enicnda- 

__ licipale, c. allo seopo di non menti alla leggc-CnIniiiho, re- 

laseiursi sonirendere, ha sngge- si noli dalKon. Maerelli e che 

LA MOVIMENTATA SEDUTA DI IERI A MONTECITORIO jrito la convocazione del Con»!- si prefiggono di riaffermare il 

gito nazionale, al quale ilovren- principio dclln giusta causa 
he esser hiseinta la scelta di In- permanente, eliminare aleiini 

1 ® • ® _ _ dire o meno il Congresso. motivi di .lisdi-tl.i, nggnnciure 

lUÌlìfltlYQ u6l uBPUtOtl COimilìIStl 

0 ^ *' *' 1“ mancala con- ciali- di rs«o. ripartire al fili pi-r 

per giungere a un vutu chiurificotore ~ 

.. .. zinne del l’SDI conclude i suol zinne interna di governo e sui 

Il discorso del compagno Alicata • L*adesione del gruppo socialista nelle parole di Sampietro - Affannosi si migu- 

^ ^ ® r r comun<nic rhn n In ronchi- avolto nella teraia di ieri un 

nìi A^ììsm _ Mav#a#u« C f) / \ ma md^hwarnfa Aafmim^a AmHm dfaaamida BlOnC Sia niCHO evaSÌ^II llcllo Collof]UÌO (tS bCRnì C Gronchi. 


IjSI s'ioi'iiata politica 


(’.iò conferma in iiuuio him- 
palile che il • centrismo » 
deve saltare, che esistono 
le condizioni per mio schie¬ 
ramento parlamentare e (lu¬ 
che di ìioveruo di ceiilro- 


I,. PI. 


LA MOVIMENTATA SEDUTA DI IERI A MONTECITORIO jrito la convocazione del Con»!- si prefiggono di riaffermare il 

gito nazionale, al quale ilovren- principio dcIIn giusta causa 
he esser hiseiata la scelta di In- permanente, eliminare aleiini 

I ® • ® _ _ dire o meno il Congresso. motivi di .lisdi-tl.i, nggnnciure 

lUÌlìfltlYQ u6l uPPUtOtl COniUPIStl 

0 ^ O®# *' *' 1“ m-mcala con- ciali- di es«o. ripartire al fili pi-r 

per giungere a un vutu chiurificotore ~ 

.. .. zinne del l’SDI conclude i suol zinne interna rii governo e sui 

Il discorso del compagno Alicata • L*adesione del gruppo socialista nelle parole di Sampietro - Affannosi •’/Tuon»!.' si migu- 

contatti tra gli esponenti della maggioranza - Martoni (P.S.D.I,) si schiera in difesa della giusta causa """" tra Seg ni e Gronchi. 

' Oggi stesso ha iiii/io il Con- Oggi e domani 

Il dibnttito alla Camera sizione, evidentemente sotto anche le tribune del pub- porti contrattuali in agrìcol- siglio nazionale del Pili. Il «e- nìnffialo ili Ulta 

sulla legge per i patti agrari la spinta delle masse con- blico, ov'e avevano trovato tura — e sono rapporti per gretario ilei partito s'è recato giOinoic 01 lOlia 

ò ieri giunto, in modo ap- tadine di Molinella. di cui ò posto alcune delegazioni di molli punti ancora feudali—, !*•« sera da Segni a l•omuni(nr- npllp ramnannA 

pa.ssionantc, ad una svolta sindaco. Avevo perciò chic- contadini giunte da varie oppure se si vuole imboc- rU — come ha poi riferito ni nello LWlipagno ■ 

cruciale. La discussione, co- sto alla direzione del PSDI zone del Lazio per portare care coraggiosamente la strn- giornalisti — rhe r. la sitnazin- 

minciata trentotto giorni or di poter parlare a titolo per- ordini del giorno in difesa da della trasformazione dei no non ronsiglia una partecipa- 

sono, sembrava, inizialmen- sonale e in questa veste ha della giusta causa. rapporti sociali ed economici rione diretta dei repiihhlie.iiii proclamate nelle V.anin.i- 

le, che potesse concludersi interloquito. Liberato dalle Sono dicci anni — ha det- nelle campagne, e in gene- «I governo, ma una progressiva naiia„e dalla fon..' dalla 
con una certa rapidità; ma pastoie del quadripartito il lo Alicata — che ci si sta rale, com’è indicato dalla Co- ripresa della pjropria autonomia Fcdcrmezzadrl. dalla Kcder- 

quando i partiti di governo deputato socialdemocratico occupando dei contratti a- stituzionc. rispetto alla maggioranza». braccianti e dall'Alleanza del 

.si sono resi conto che non pronunciato un onesto dal giorno in cui Rtig- il compagno Alicata ha. a -Sulh situazione governativa contadini. Milioni di mezzadri, 

sarebbe stato facile fare ap- discorso in difesa della giu- Grieco presentò il pri- questo punto, ricordato co- generale, c piò in pariimlare *** i»racelanil. di »a- 

provare daH'Assemblca Taf- sta causa, contro la politica mo progetto di legge in prò- me si .sia arrivati all’attiia- *« quella deleniitnata dai dis- ii 

fo.ssamento della giusta cau- agraria del governo: una po- Pesilo: e da allora che l’at- le compromesso, cne è stato sensi intorno alla giusta raica ntiavoll prènderanno 

.sa permanente, hanno fatto mica che egli stesso ha in- tenzionc del paese e del Par- posto all’o.d.g. della Carne- permanente, si è solTmnaio an- parte agli scioperi, alle mani- 

iscrivere. nella discussione, dicalo come «nolitic.n di t.qm- lamento si concentra stti rap- ro, dopo lunga attesa, con ehe il segretario «Iella CISI, in restazlnni, ai ronvegni. alle as- 


Oggi e domani 
giornale di lotta 
nelle campagne 

Oggi e domani al nvolgrran- 
110 le due giornale nazionali di 





VF.NF./.IA — Il eoi. /.inza si avvia al palazzo di Glnstlxla per 


dppirrrc al priircss» MontcsI (Telcfoto) 


1 ’ «r cV. a/r tive piu vistose anche .se me- - lito gioco di ricatti e dì inlri--- pemiancntr ma si altarcano. 

Icfigc. Su quesL un ^ " no utili »: hn fornito un qua- cerenre un «aggiusta- aU’interno della coalizio- « noti ememlanu-nti. secondo gli Interessi delie va¬ 
nto ampio era senza dubbio realistico della grave si- T''’ 9 "i^no cauto centrista; sperava — in- {!''?*' '"’P»'gn« «‘santi dalla eoa- categorie, alle quote di ri- 

necessario; ma. vi avevano tjia^jone esistente nelle cam- attuale situazione osi- —Z lizione governativa, a L’on. Ma- parto, alla pensione, all'assl- 

già interloquito 45 oratori: nolemizzato con i ^dirionali rap- tcontln.ia in s. pag. 7. col.) I lagodi — scrive Pasl.irc — in|stenza e all’Imponibile. ui'|g>gi rt' às> |iI iri'fTtnif .viiiiiEV'ia 

èome "T vTdc"'nJ‘’restrvfno difensori del compromesso- - 

ancora 62, .si un certo punto le proteste IERI A VENEZIA MOVIMENTATA SEDUTA CARATTERIZZATA DA UN GRAVE INCIDENTE 

2 inza conferma resistenza di un pro-memoria 

associati i socialisti — han- • 

rt lo rlìcr*itccitfìnf> pRTlltC dRl SCltOTl COmUniStS 

degii ambienti vaticani contro Piero Piccioni 

ticoh della legge ne.sstin'altra ^ _ _____ 

Namerose assenze conquista dei contadini sarà 

sai banchi di centro cian?o ii^lSo voto7avo?e"voìè L’udienza sospcsa a scguito (ielle intemperanze (iella dife-sa di Montagna contro il Pubblico Ministero — La telefonata 

A questa proposta si sono ada giusta causa pcrma- G l’incontro tra Polito e Montagna Controllati dai carabinieri — Le prime voci sul figlio dell’ex ministro degli Esteri 

opixisti i democristiani: ma **^*^**^^*C *lorn”--—•• • • ■— --- 

il governo si trovava^ in mi-- (che lo ascoltava in evi- •*** aottrl Inviati) La scintilla che ha dato fuo- clate. ora insolenti r ora iro-Inamcnte possìbile reggere. Sta- rabmicri sono apparse crista!- ruta e dcH’c-x capo della poli- 

noranza (in tutti i giorni di , . disagio dal banco irt-vc-zta òT” ir polveri è scaturita da niche. Il professor Carnc]utti.|mane si è manifestata clamoro- !i ne. pienamente giustificato in zia Carmine Senise perchè de- 

questo dibattito piessochc , , j- VENEZIA. 22. — Un grave una brusca replica dclTavvo- forte del suo alto prestigio dii-samente la reazione contro un ogni circostanza scrupolo'c. pongano in mento ad alcuna 

totale c stata l'assenza dal- incidente tra gli avvocati di- calo Lupis al dottor Cesare maestro del diritto, non ha tra- modo di fare che non offende 0:=equitnti alle legai Un unico affermazioni contenute nei rap- 


impotenle a frenare le intem- l'aria. Fin dalla prima udienza, re autorità, hanno tentato di'dcl tenente colonnello Cosimoluflici-le di polizi . l’ii.dizrir .ijque'ti rapporti sarebbero state 
peranze degli avvocati, apparsi infatti, gli avvocati dei tre mag- ricalcare le sue orme. - IZinza. principale testimone del- di violare l’.r.t.n.it.i di una f»-'desunte da fonti infedeli a 

stamane animati da qualcosa di giori imputati non hanno man- La pazienza e la signorile] la seduta. I difensori di Piccio- migl.a. di apprenderne i piuj avrebbero travisato i fatti, 

peggio del consueto ardore po- calo di sottoporre il Pubblico cortesia del dottor Palminterij ni. Polito c Montagna erano gelosi segreti di ascoltare una L'avvocato Bellavista h* 

lemico. ministero a una serie di frec- hanno retto fin che era urna-; pronti a rovesciare sul suo ca- conver.«azionc di carattere a-- quindi consegnato al tribunal» 

_ !po una valanga di attacchi e si solutamtnte pr.vato e perso- il numero 145 della - Gtrzettm 

1 erano psicologicamente prcpa- naie’’ D'accordo il codice di Ufficiale - del 2 luglio IMo. con- 

Contadini dei Lazio a Montecitorio 

lantuomo deiruffic»3lc. U ha con estrema cautela;i Mouva^a accusato 

indotti a rinfoderare le armi e ma lì fatto che il dottor Pompei di aver reso qual* 

a tentare di prendercela con >j s.a servito anche di 

la sella, visto che con il cavai- mezzo la-c-a con '.a -a 'r‘0"i'.:ca ..-..^sla 

Io il gioco era impossibile amara i 

La deposizione del -enente L'udienza è cominciata con • P .V,^ s%no/Giorè* di in- 
colonnello Zinza d'altra parte qualche minuto di ritardo sul 7 ^ p' peiraula il tenente 
(e questo è il secondo punto consueto, con . rilievi di alcu-Ì 

da mettere in rilievoi. ha dato ni avvocati sulla deposizione y. la divisa da camt 

un colpo alle,manovre tendenu fatta ieri da! generale L'mber-; 



i Vt . ., ' . i c’iii^tifìr^ 7 Ìnno ® sa «ivvdij\3 uà iuuilu ui tun iiiuiia mino- 

ciò ad opporsi alla ri- ^ . u . impotente a frenare le intem* Tana. Fin dalla prima udienza, re autorità, hanno tentato di 

chic.st3 (lei comuni.-ti i de- sinistre apalaadono peranze degli avvocati, apparsi infatti, gli avvocati dei tre mag- ricalcare le sue orme, 

mocristinni siono ricordi atì , . stamane animati da qualcosa di giori imputati non hanno man- La pazienza c la signorile 

tin appiglio del rcgolamentc' il discorso di Martoni peggio del consueto ardore po- calo di sottoporre il Pubblico cortesia del dottor Palminteri 

ed hanno chiesto ìa verilira , , , c >‘'^5^0. ministero a una serie di frec- hanno retto fin che era urna- 

dei numero legale (la meU M-ALFA (pri): Se i - - 

più uno dei deputati, nu- «apprcsenlanti dei parliti al . . ^ . 

mero necessario per tenere fi^^'erno trattano cosi la leg- C^OTlTsdlTIl T 3710 3 IVI OTlLCPlTorìO 

aperta una seduta), abban- cosa SI può 4^0IliaUmi UCl d iVi UIllCCllOi IO 

donando quindi l'aiiIa. insie- Pretendere dagli altri. 

Ime ai socialdemocratici, ai miernizione. chia- 

t liberali ed alle destre, pei ramentc rivolta a Segni e 
farlo mancare Cosi e stato fanfani. che stanno elTet- 
infatti: ora. a norma di re- pressioni di ogni 

golamento. la seduta dovrà ^®rta sui repubblicani per 
essere riaperta a ventiquat- ^^rli recedere dalla posi- 
tr'ore di distanza, per uno ^-lone da essi assunta in 
nuova verifica c. mancandr 

ancora il numero legale, ri- suscitalo applausi a sinistra 
chiusa; e cosi via fino a visibile smarrimento sui 
quando il numero dei depu- banchi del resto poco af- 
tati in aula non sara quelU>i dolati — fipi centro. Que- 
richieslo Stamane perciò I smarrimento, questo gla- 
.illc 10. la Camera toma a ciale silenzio c stato ancora 
riunirsi più pesante subito dopo. 

La seduto — che h.i avu- quando comunisti e sociali- 
to. coiq'e facile immaginare, sti hanno applaudito la fine 
momenti di tensione e di <icl discorso di Martoni e 
drammaticità — si era del molti deputati di sinistra si 
resto aperta già in modo in- sono congratulati con lui: 
teressante. e nervoso. Dopo Martoni era stato lasciato 
un breve discorso del demo- solo, per tutto il tempo, dai 
cristiano ZANOTTI — favo- suoi stessi colleghi di grup- , 

revole al compromesso go- po; e Matteotti, che aveva ... '-’J 
vemativo perchè «e impos- fatto una comparsa in aula, 

sibile raggiungere la perfe- si era rapidamente dileguato. V. 'c - 

zione assoluta > — aveva Dopo il discorso di un al- ?- 

prese la parola il socialde- tro democri.stiano (GUER- 
mocratico M.-\RTONL Que- RIERI), anch egli favorevole olire quattrocento lavoratori della terra delle province del LjizIo hanno partecipalo Ieri 
sti SI era pronunciato sem- al compromesso, ha preso la convegno regionale per la gintta raaaa permanente. Al termine del Convegno i lavo- 
pre a favore della giusta parola il compagno ALIGA- ratori della terra hanno attraveraato il centro della capitale e ai mono recati alla Camera 

causa permanente, ed ha vo- TA. I banchi di sinistra ap- dove hanno ronaccnato nn ardine del giamo, votato all'ananlmità. Nella foto- nn gruppo 

luto tener fede alla sua po- parivano gremiti e affollate di lavoratori davanti a Montecitorio 


la sella, visto che con il cavai-1 rr.(zzo Id-c.a 
Io il gioco era impossibile 'amara 


ri avanza con passo deciso ver¬ 
so l'emiciclo, fermandosi su4- 
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da mettere in rilievoi. ha dato ni avvocati sulla deposizione. ^ la riivica A. car«; 

un colpo alle manovre tendenti fatta ieri da! generale Umber-; 
a gettare sull'opera dei magi- io Pompei L'avvocato 

strati della Sezione istruttoria ro. legale di Polito ha chic^’o'L iVrvcìclo ^e-mandosi suV 

condotte dall ufficiale dei ca-.r.o. d< 1 vice questore Della Pe- Tiberi. E' un uomo di 55 an- 
- _ ni ro'nusto. ros-o di polo. Vie¬ 
ne cefmito. da q-ualcuno. di 
■ ■ § È ^ #* 'temperamento collerico, pron- 

Il aito nell occhio s;: 

! -nimo ^egr.o di irritazione. Sa 

- {era dominato da un certo ner- 

Cultura culinaria r>oiio (riuo’ Un im lu'o »pccj,7- . v osismo. più che giustificato 

Il cnm.T. A»-iia «i.'.r- h-, “te* Corriere sempre !.i dinanzi alle frequentissime con- 

rr.po.:a p^onfa -IT uni sc<- testazioni degl, avvocati, i'uni- 


Il dito nell'occhio 


Cultura culinaria 
Il Comere della Sera ha 
maneiato un suo innato a bor¬ 
do della portaerei amencana 
Forreital, il natante che pren¬ 
de il nome da quel minittro 
americano che »l peltò dalia ff- 
neafra perche era conrtrlo che 
loxiero arrivati i rutti Giunto 
a bordo della Forrct:al rinviato 
del Corriere. Vittorio O Hitti. 
annu.izia tubilo: - Ho ic-uto .,1- 
cune Inform.'.zioni interewan- 
ti -. Dica, dica' Ecco - Ho vi- 
puto che quando a bordo fan¬ 
no il pollo fritto allora fanno 
friggere due tonnellate di 
polii - Inlerettanle. certo .Vfa 
che cola e con preciiione ti 


pollo (nito’ Un in. lu'o .peci.r- piu cne giusiiiicato 

Ip del Corriere sempre Li cimanzi alle ircquentissinie con* 
Titpotta pronta - c una spc- testazioni degli avvocati, i’uni- 
ciaiita arr.encana. e io 1 ho ca cosa che Io denotava era il 
mangiato ieri. era propno «udore che gU imperlava la 
meiirT'fntfopreso per cam- f-oj,te e che lo ha costretto per 
Pene (pcnjrno che chiudano seduta a tenere uà 

l'ene ah obli, tu-l.i portaerei azzoietio n e.le mani. 

Formici Comirci.-iTTìo c ere. PRESIDENTE — Ouanao ri» 


Forreitcl Corrtirci.irno c ere. PRESIDENTE — Quan%0 TÌ» 
te-e cenor en'e ne’lo negavi j cevet’e l incartoo dal presidcf*» 
in.tj.’r.rr dei n-.i , s-zz:ore isTuttoria di 


Il fesso del giorno 


I occuparsi delle indagini con- 


- Muco lini iT.-Mito- l a! caso Monlesi' 


di i.i,c,ili.i fir 


^eiolo fc«ci«f.i 


ZINZA 


Il 14 aprile desi 


ui.i Iota de. defunto in bi- j U.N4. Appena rientrato da una 

jlunga licenza di convalescenza, 
.ASMODEO {venni chiamato dal mio co- 
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mandante, ceneraio Pompei, e 
invitato a mettermi a disposi¬ 
zione, in abiti civili, del dot¬ 
tor Sepe. La mattina seguente 
mi presentai, come mi era sta¬ 
to ordinato. al magistrato 
istruttore. 

PRESIDENTE — Lei svolse 
molteplici indagini? 

ZINZA — Moltissime. Ricor¬ 
do che il primo incarico che 
dovetti assolvere riguardava 
due lettere anonime siglate con 
le parole -uno dalla HAI-. 
Quanto mi vennero mostrate le 
due lettere anonime, indagai 
presso la sede romana della 
Hedio - televisione. compiendo 
un’accurata ispezione nei re¬ 
parti amministrativi onde con¬ 
frontare la grafia degli anoni¬ 
mi con quello di certi documen¬ 
ti contabili. Dopo poco tempo 
trovai che una bolletta compi¬ 
lata daH'annunciatore signor 
Antonello Picciau era stata 
riempita con una scrittura as- 
.sai somigliante a quella della 
lettera anonima. Provvidi a far 
compiere una perizia calligra¬ 
fica che dette un responso pie¬ 
namente positivo La perizia 
venne svolta dalla dottoressa 
Gamberale. 

PRESIDENTE — Lei ebbe ad 
Interrogare anche il signor Tul¬ 
lio Zingarinl? 

ZINZA — L’ordine di proce¬ 
dere a questo Interrogatorio mi 
venne dato dal sostituto pro¬ 
curatore generale, dott. Mar¬ 
cello Scardia. Mi recai perlniilo 
a Torvojnnica e interrogai, ol¬ 
tre allo Zingarini, anche il si¬ 
gnor Aristeo Petrarca, il con¬ 
tadino Ziliante Trifelli e ciiial- 
che altro. Non riuscii a parlare’ 
con Ettore Seguiti polchó era 
ammalato. Ricordo che Zinga¬ 
rinl tacque un particolare e io 
gli chiesi la ragione di questo 
.suo atteggiamento. 

La presenza a Roma 
iella Valli nef/’apri/e ’5J 

PRESIDENTE — Lei fece an- 
cho indagini sulla presenza a 
Roma delia signora Alida Valli 
nei giorni 9 e 10 aprile 195:i? 

ZINZA — SI. feci interroga- 
re il portiere dello stabile in 
cui abitava la signora Valli da 
un militare alle mie dipendenze 

PRESIDENTE — Fece anche 
indagini sul conto del guardiq- 
no di Capocotta Venanzio DI 
F'clice? 

ZINZA — La maggior parto 
degli accertamenti furono affi¬ 
dati ai carabinieri di Latina, 
stante la scarsità di personale 
alle mie dipendenze. Si trat¬ 
tava di sapere da quale fonte 
la famiglia Di Felice avesse 
tratto i denari necessari per 
acquistare un terreno nel qua¬ 
le si era stabilita. 

PRESIDENTE — SI; si tratta 
di Un episodio ormai superato. 
Mi sa dire il nomo del suo col¬ 
laboratore più diretto? 

ZINZA — Il brigadiere Cer- 
cola. 

PRESIDENTE — Lei. colon¬ 
nello Zinza. ebbe anche l’in¬ 
carico di compiere delle in¬ 
tercettazioni telefoniche? 

ZINZA — Si; ma le inter¬ 
cettazioni non vennero eseguite 
da me personalmente, per man¬ 
canza di tempo e non posse¬ 
dendo il dono della ubiquità 
dovendomi occupare di mille 
altre cose: delegai a questo la¬ 
voro i militari che collabora- 
vano con nie. 

PRESIDENTE — Ricorda i 
nomi di questi carabinieri? 

ZINZA — li brigadiere Cer- 
cola e i carabinieri Formosa, 
Galli, ccc. I nomi sono in calce 
ad ogni singolo verbale di in¬ 
tercettazione. Io non ho mai 
poggiato l’orecchio su un appa- 
recchie telefonico durante que- 
•to lavoro, ma rispondo egual¬ 
mente dell'operato dei miei di¬ 
pendenti. 

PRESIDENTE — Fece, in mo¬ 
do specifico, una indagine su 
Un incontro fra Polito c Mon¬ 
tagna? 

ZINZA — Il brigadiere Cer- 
eola. che stava alla sottostazio¬ 
ne telefonica del Flaminio, a 
pochi passi di distanza della 
casa del Montagna, vide il Po¬ 
lito, subito dopo l’interrogatorio 
di Sepe, recarsi nella c.-isa del 
primo. C'era un altro militare, di 
cui peraltro non ricordo il no¬ 
me. il quale vide Polito pren¬ 
dere un taxi per giungere a 
casa del Montagna. 

Compare Alessandrini 
deW^ Osservatore Romano » 

PRESIDENTE — Che cosa mi 
sa dire suirepisodio riguardan¬ 
te ring. Natili? 

ZINZA — Nel giugno del 
mi recai nella sede della legio¬ 
ne Lazio, dove trovai due per¬ 
sone che conoscevo: esse mi 
consegnarono un biglietto con¬ 
tenente un promemoria a firma 
del dott. Alessandrini, dello 
Osservatore romano ... 

Aw. BELLAVISTA — Lei 
non può citare questo prome¬ 
moria se non fa i nomi dello 
due persone con le quali si in¬ 
contrò. 

ZINZA — Non posso. 

Si tratta di un promemoria 
che altissime autorità vaticane 
avrebbero fatto pervenire al- 
l’allora col Pompei durante la 
istruttoria. Da questo promemo¬ 
ria risulterebbe che ring. Ugo 
Natili, dirigente della -Società 
Generale Immobiliare, avrebbe 
detto al presidente di questa 
stessa società, ing. Eugenio 
Gualdi. che Montagna aveva 
aiutato Piccioni a sfuggire alla 
giustizia. Il presidente, pur non 
chiedendo al ten. col Zinza di 
citare le frasi contenute nel 
promemoria, vuole egualmente 
conoscere il resoconto dei col¬ 
loqui intercorsi fra ring. Na¬ 
tili e l'ufficiale dei carabinieri 
L’ing. Natili, infatti, venne av¬ 
vicinato da Zinza ed invitato a 
riferire ciò che sapeva. L’inge¬ 
gnere dell'Immobiliare, in un 
primo tempo chiese qualche 
giorno di tempo per pensare, 
poi. invece, si rifiutò di fare 
il nome della persona che gli 
avrebbe fatto delle confidenze 
in merito all’intervento di Mon¬ 
tagna nell’affare Montesi. 

ZINZA — L’ing. Natili ter¬ 
giversava. era imbarazzato e in 


stato di gravissimo disagio.' 
Dapprima mi chiese se poteva 
fare soltanto una confidenza: 

10 lo avvertii che non poteva 
assolutamente fare confidenze 
e che avrebbe dovuto fare una 
regolare dichiarazione. Egli mi 
disse solt.into di aver appreso 
da Alfonso Spataro die Mon¬ 
tagna pagava per conto di ter¬ 
zi, ma non aggiunse nulla di 
più. 

PRE.SIDENTE — Lei fece In¬ 
dagini sulla domestica Annun¬ 
ziata Oiomnil? 

ZINZA — Se ne occuparono 
l ear.abinlori del Gruppo inter¬ 
no di Roma Essi seppero In¬ 
fatti che duo giornalisti aveva¬ 
no avvicitiato in donna che af¬ 
fermava di essere stata dome¬ 
stica In casa Montesi o vollero 
interrogarla. 

PRESIDENTE — Lei si oc¬ 
cupò dell’episodio riguardante 

11 passaggio del principe Mau¬ 
rizio D’Assia per la Capocotta? 

ZINZA — SI: interrogai i ca¬ 
rabinieri che avevano assistito, 
nel piazzale degli Elei, al pas¬ 
saggio della macchina con a 
bordo il principe D’Assla Mi 
recai a Castel Porziano o chie¬ 
si a questi militari se avessero 
fatto servizio nella zona il 10 
aprile 1953, ma nessuno mi sep¬ 
pe dare del ragguagli. Soltanto 
più tardi appresi che chi poteva 
darmi qualche notizia era il 
carabiniere Lituri, in quel mo¬ 
mento in licenza. Feci ri¬ 
chiamare Lituri e questi mi dis¬ 
se che il 10 aprile si sarebbe 
recato, insieme all'aitro carn- 
Ijlniere. Buratti, nella zona. Mi 
mostrarono il brogliaccio della 
stazione dei caraliinieri; mi dis¬ 
sero però che le iinnotazioni 
erano state ricopiate dal libret¬ 
te» di servlzle» ricostruito dopo 
essere stato macchiato da (ma 
boccetta piena di inchiostro ros¬ 
so Più tardi seppi che il ma¬ 
resciallo Bandini aveva corrotto 
di suo pugno l’ordine di ser¬ 
vizio, inclletjdo l’orarlo o il 
percorso. Preocctipido per la 
stranezza del caso, chiamai il 
marescii'illo Dandini c gli chie¬ 
si delle spiegazioni: egli mi dis¬ 
se che si ora preoccupato di 
stabilire la data del passaggio 
della macchina del principe 
D’Assia per la Capocotta avendo 
saputo che Anastasio Lilli era 
st.ito interrogato dal procura¬ 
tore della Repubbllea di Roma 
proprio in merito a quel pas¬ 
saggio. 

Il passaggio per Capocotta 
del principe d'Assia 

Sull’episodio riguardante il 
nipote di Vittorio Emanuele III 
interrogai anche in moglie di 
Lilli, signora Elia Innocenti: es¬ 
sa mi disse con sicurezza che 
ia macchina era passata il 9 
aprile 1953 per la Capocotta; 
ella stessa aveva provveduto ad 
aprire il cancello della bandita 
di caccia alla macchina con a 
bordo il principe. Chiesi alla 
signora Lilli chi fosse la donna 
vista in compagnia del D’Assla 
c la Lilli escluse che si trat¬ 
tasse della Montesi. Pochi gior¬ 
ni dopo il passaggio della mac¬ 
china. infatti, si era recato alla 
Capocotta il fidanzato di Wilma 
Montesi. l’agente di polizia Giu¬ 
liani, che aveva mostrato alla 
Lilli una foto di Wilma, che la 
Lilli non aveva affatto ricono¬ 
sciuta. 

La moglie dei guardiano mi 
disse anche che la stessa data 
del 9 aprile l’aveva comunicata 



VRNK/IA — L’nidu del trtluinale. Ieri durante la sospensione 


(Tch'foto) 


ai commissario di polizia Cu- 
trl, cjuando (piesti si era lee.att» 
alla Capocotta per le sue Inda¬ 
gini Compilai un lapporin con¬ 
cludendo ch(> [ìoteva litem’rsi 
certo clic il principe D’Assia 
si è recalo-il 9 a/iriie alla Ca- 
[locotta e non il 10. 

PRESIDENTE — filiali inda¬ 
gini lei svolse sul r.apporto del 
commissario Cutrl? 

ZINZA — La mia inchiesta si 
limitò a inviare un militare 
dipendente, dal giornalista Ren¬ 
zo Trionferà il quale dicliiarò 
di aver ricevuto il documento 
per posta e di aver distrutto 
la busta 

PRESIDENTE — Su Simola 
cosa può dirmi? 

ZINZA — Il presidente Sepe 
mi pregò d’occuparml di questo 
uomo elle aveva dichiaralo di 
aver conosciuto la Montesi e di 
sapere che la poveretta era una 
specie di tramite fra diversi 
spacciatori di stupefacenti Pre¬ 
levai il Simola dalle carceri <11 
Rebihbla e lo pregai di ac¬ 
compagnarmi per Roma e di 
Indicarmi i luoghi dove questi 
spacciatori di draglie si sareb¬ 
bero riuniti, e l’abitazione del¬ 
la Montesi. Dapprima il Simo¬ 
la ci guidò dalla signora Pan- 
taleoni, una ensa-albigglo per 
coppie clandestine l’oi. dopo 
molte esitazioni, ci accomiia- 
gnò in via Gennargenlu Suc- 
cesslvjimeiit<‘. ei accompagnò in 

c.isa della Montesi, in via Ta- 
gllamento. Le sue esitazioni mi 
parvero piuttosto sospette; ne 
conclusi clic Simola aveva in¬ 
ventato ogni cosa e che egli 
non ora mal stato in rapporto 
con la vittima. 


Il suicidio di Carina 
e i numeri telefonici 


GIUDICE ALBORGHETTI — 
Lei fece anche indagini sul¬ 
l'episodio di Carina Versolatto? 

Si tratta di un episodio abba¬ 
stanza noto: la Versolatto, che 
aveva prestato servizio come 
guardarobiera al Piccolo Slim 
e in altri locati notturni della 
Capitale, si era trasferita ad 
Alessandria. 

Un giorno, ella, in preda a 
sconforto, si avvelenò. Prima di 
morire pronunciò delle strane 
frasi che fecero pensare immo- 
ciiatamcntc al fatto che la don¬ 
na fosse invischiata in un traf¬ 
fico di sostanze stupefacenti. I 
carabinieri che ricevettero l’in¬ 
carico di perquisire il suo ba¬ 
gaglio. trovarono un taccuino 
di appunti nel quale erano se 
guati i numeri telefonici di Pie 
ro Piccioni e ili Ugo Montagna, 
numeri non riportati dai nor¬ 
mali elenchi telefonici, oltre a 
numerosissimi altri indirizzi. Il 
ten. col- Zinza venne chiamato 
dal dott. Sepc e dal dott. Scar¬ 
dia per compiere delle indagini 
non soltanto sulla personalità 
della Versoiatto, ma per cer¬ 
care di scoprire se si potesse 
identificare questa con la mi¬ 
steriosa Gianna la rossa. la gio¬ 
vane donna che si era rec.ata 
a Travcrsctolo. in provincia di 
Parma, dal parroco don Tonino 
Onnis. consegnandogli la metà 
di un biglietto ferroviario e di 
cendogli di essere perseguitata 
da trafficanti di droghe. 

ZINZA — Dopo essermi re 
rato ad Alessandria in compa¬ 
gnia del brigadiere Cercola. an¬ 
dai a Traversetolo a conferire 
con il parroco don Tonino On¬ 
nis Gii mostrai una foto delia 
Versalotto per chiedergli se ri 
conoscesse nella defunta la co¬ 
siddetta - Gianna la rossa -. 11 
parroco mi disse che non c'era 
nessun punto di somiglianza 
Successivamente, inviai il bri¬ 
gadiere Cercola a Roma perché 
port.-isse un centinaio di foto¬ 
grafie di donne che potevano 
essere identificate con - Gianna 
la rossa - e mostrai anche que¬ 
ste fotografie al parroco, ma 
egli non ne riconobbe nessura 

Aw DE Ll’CA — Quanto 
durò Finterrogatorio di De Fe¬ 
lice. del 13 agosto '54? 

ZINZ.A — Otto ore complcs- 
sivr.mcnte. con un intervallo di 
un’ora c mezza per mangiare 

DE LUCA — Ha mal parlato 
con la signorina Caglio? 

ZINZA — S), diverse volte 
Ad un certo punto sospettai che 


La morte della compagna 
prof. Maria Venturini 


Si è spenta al Policlinico 
di Roma, dopo una breve c do¬ 
lorosissima malattia, la com¬ 
pagna professoressa Maria 
Venturini. 

Antifascista Imducibiie. es¬ 
sa era stata, durante il ven¬ 
tennio. con atto di arbitrio, 
allontanata d.'iirmiegnamento. 
senz 9 che l’ostilità con cui le 
era stata impedit-i ogni altra 
attività, c la conscguente mi¬ 
seria che l’avcva colpita, pie¬ 
gassero comunque la sua fie¬ 
rezza c la sua dirittura 

Fra il 1943 e il 1945 parte- 
eipò alia Resistenza con raro 
coroMio c spesso temeraria* 


mente. f.icendosi poi ardente 
popolarizz.atricc dell’idea re¬ 
pubblicana fino al referendum 
del 2 giugno. Fu attivista in¬ 
faticabile del Partito, dei- 
l’ANPPIA c dell ANPI. colla- 
borando inoltre, fino ai suoi 
ultimi giorni, ad Italia-URSS 
La morte di Maria Ventu¬ 
rini è un grave lutto per il 
movimento democratico e per 
il Partilo comunista italiano 
La sepoltura avrà luogo do¬ 
menica. alle ore 8.30 partendo 
dalla camera mortuaria del 
Policlinico. Per volontà del¬ 
l’estinta la sua salma verrà 
cremata. I 


potesse identificarsi con Gianna 
la rossa; ma la signorina Ca¬ 
glio lo escluse. Lei, per conto 
.suo, si diede dn fare per ten¬ 
tare di identificare questo mi¬ 
sterioso personaggio. 

Le telefonate di Del Duca 
alla rivista « Attualità » 

PRESIDENTE — Lei fece an¬ 
che indagini su Natalino Dei 
Duca? 

ZINZA — SI. Attraverso la 
intercettazione telefonica pre¬ 
disposta sull’apparecchio di Sil¬ 
vano Muto seppi che un corto 
De laica o Del Duca aveva pre¬ 
so contatti col pubblicista Par¬ 
lato della rivista Attuiilìtd per 
riferirgli certe confidenze avu¬ 
to dnll’agcnte Ser\’cllo II dott. 
Sepp mi chiese di rintracciare 
questo Del Duca; ci riuscii sol¬ 
tanto dopo qualche tiic.sc, c lo 
portai immediatamente nel mio 
ufficio. 

GIUDICE ALBORGHETTI ~ 
Nel corso delle sue indagini, 
ha mai saputo se Ser%’cIlo ab¬ 
bia prestato servizio alla Mo¬ 
bile? 

ZINZA — Si trattò di com¬ 
piere accertamenti molto deli¬ 
cati. Servcllo non fu mal alla 
Mobile: seppi soltanto che era 
un elemento fidato del maggio¬ 
re Corra. 

CARNEI.UTTf — I,el disse a 
Del Duca di .aver organizzato 
un servizio di protezione sulla 
sua persona? 

ZINZA — No. nel modo più 
assoluto. 

P.M — Durante l'interroga¬ 
torio di Del Duca chi c’ora noi 
.«mo ufficio? 

ZINZ.A — Soltanto il signor 
Torquato Di Cario, cugino del 
Del Duca 

PM. — Lei fece accertamen¬ 
ti su una auto 1100 u.sata por 
molti mesi dall’agente Servcllo? 

ZINZA — No. 

A questo punto, balza sulla 
scena l’episodio riguardante 
Gianna la rossa Gli avvocati 
della difesa, seguendo una li¬ 
nea fin troppo scoperta, ccr- 
-ano di mettere in cattiva luce 
li parroco di Travcrsctolo e di 
insinuare il sospetta che egli sia 
poco attendibile, 

Aw. CARNELUTTI — Lei, 
:‘olonnello. ha interrogato qual- 
'he donna a Parma, nel ten¬ 
tativo di identificare Gianna la 
rossa? 

ZINZA — Mi fu presentata 
una signorina dalmata, impie¬ 
gata e frequentatrice della chie¬ 
sa di don Onnis quando costui 
era parroco a Parma. Non ap 
pena la vidi, capii immediata- 
ncnte che non poteva essere 
!a stpsaa persona indicata dai 
ion Onni.s I 

Aw CARNELUTTI — Chi 
le diede informazioni su que¬ 
sta donna che. se non sb.aglio. 
.si chiama Jani Ostrogovich? 

ZINZ.\ — H vescovo di P.ar- 
ma. Egli mi disse che la si¬ 
gnorina era divenuta un’acca¬ 
nita awersaria di don Onnis 

CARNELUTTI — Ha chiesto 
qualche informazione al vesco¬ 
vo. per conoscere la sostanza 
del rapporti fra don Onnis e 
!a Jani Ostrogovich? 

ZINZA — No. 

CAR.NELUTTI — Si trattava 
di una inimicizia conseguente 
ad una amicizia ... 

ZINZA — Ecco; mi venne 
detto che c’erano stati, infatti, 
dei rapporti... 

CARNELUTTI — Non le ven-‘ 


ne raccontato un epi.snclio di 
un'altia lettela a firma di Gian 
M.i la lossa? 

ZINZA - .No 

CARNELUTTI — Lei rom 
pilo un riq)|)orto su ipie.sto? 

ZINZA — Un .sonnnario ap¬ 
punto ohe partiva dalTi'pisodio 
di Carina V(‘i solatio ma che 
non conteneva un accenno spe¬ 
cifico alla O.strogfivicb 

CARNELUTTI .Signor pre¬ 
sidenti». vogliamo sentire qui 
in aula la Ostrogovich; può 
darsi che sia stata sottoiiost; 
ad un interrogatorio. 

Le conti'.sfa/ioni al lesllmorio 
vengono mosse In modo asso¬ 
lutamente cantico Dopo Pepi 
-iotlio di Gianna la lossa. si 
passa ora alTiqiisodio Natili <■<! 
1* l'avvocato Bellavista che chie¬ 
di», ad Un certo punto, come 
mai, durante l’interrogatorio 
siiliitn dall’ingegnere ilelT/m 
mobiliare nell'nfficio di Zinzn. 
<piest'iiltim<i abbia fatto accen¬ 
no alla cocaina. 

Per Zinza risponde il P M. 
dicendo che evidentemente si 
trattava di iin accenno sclier 
zoso Lo snccoflsive contesta¬ 
zioni riguardano le centrali <li 
Intcrcetla/ione telefonica liispo- 
ste dal magistrato istruttori» jier 
controllare gli appnrccclu lii'i 
Monti'si e ili Ugo Montagna. 

Avv. LUl'IS — l’orché òel 
giugno del ’r>4 lei compì inda 
gini su Terzo Guerrlni e su 
Venanzio De Felice e non su 
Anastasio Lilli. 

ZINZA — Seppi inimcdintn- 
mcnte che questi duo erano 
« fedeli >• di Montagna. Mi recai 
perciò a Latina per interrogare 
i coniugi De Felice e mandai 
due miei dipendenti a Fiano 
por interrogare Terzo Guorrini 
e Palmlrn Ottavlanl. 

Avv. LUPIS — Quando in¬ 
terrogò Ella Innocenti? 

ZINZA — Subito dopo che 
il gioninlistn Menghini, del 
Mcssaaacro, mi parlò di quanto 
lei, avvocato Lupis. gli aveva 
confidato a proposito del pre¬ 
sunto trasporto del cadavere di 
Wilma da parte di Anastasio 
Lilli. Andai a cercare la donna 
a Villa Savoia, poi a villa Po¬ 
lissena, residenza dei D’Assia; 
In trovai però soltanto in casa 
di un cugino. 

Avv. LUPIS — Lei indica 
SeiAollo come elemento fidato 
dei maggiore Cerrn. Lei fa ri¬ 
ferimento a quando Ccrra err 
inngglore o capitano? 

ZINZA — Ho parlato del 
maggiore Corra. 

Avv. LUPIS —- Perché non 
furono presi I numeri del taxi 
sul quale Polito sarebbe salito 
por recarsi a cena da Mon¬ 
tagna? 

ZINZA — Non saprei. 
LUPIS — Vorrei anche sa¬ 
pere quali ricerche compì i! 
mnegiore Zirza presso il Con¬ 
siglio dell’Ordine ilegli avvocai, 
di Bonn 

ZINZA — Le ricerche furono 
compiute in relazione ad alcu¬ 
ne lettere anonime pervenute 
contro un avvocato della dife¬ 
sa di questo processo. Io vole¬ 
vo sapere se un’avvocatc.s.sa 
fos.se autrice di una di queste 
missive c pertanto chiesi la 
collaborazione del Consiglio 
dell’Ordine. 

Avv. LUPIS (esagitato) — 



II P. M. Palminleri: tr In¬ 
temperanze deBa Difesa ron- 
tro di Ini hanno provocalo la 
■espenslone della sedata 


Voi rei che fos.sc chiarito il to¬ 
no con il quale i! folonncllo 
Zinza si rivolse agli avvocati 
Mnngioiu» <» Saiininci per eono- 
si-ere cose pertinenti la vita 
privata di un avvocato difen- 
.sore! 

Le numerose contestazioni 
deiravvocato A agenti 

P. M. (scattando in piedi) — 
Questa è una ilomnnda non 
pertinente. Avvocato, la ritiri! 

LUPIS (irato) — Ma Insom- 
ma. mi vuol lasciar parlare? 

Il tono acre dell’avvocato Lu- 
pis provoca Tincidcntc di cui 
abbiamo parlato all’inizio del¬ 
la cronaca. Ro.sso di sdegno e 
di collera, il <l(>tt. Cesare Pal- 
minteri batte con forza i pu¬ 
gni sul leggio, gridando; * (Que¬ 
sti sono modi insopportabili! 
Si rivolga a me in modo ur¬ 
bano... Signor Presidente, io 
non posso più tollerare un si¬ 
mile modo di comportarsi de¬ 
gli avvocati... ». 

Le parole ilei rappresentan¬ 
te flcllji Pubblica accusa si per¬ 
dono nel chiasso alimentalo 
<lalle grida di Bellavista e di 
Lupis. Il primo strepita, affer¬ 
mando che il dott Sope avreb¬ 
be tentato in tutti i modi di 
togliere di mezzo gli avvocali 
difensori degli indiziati. Il se¬ 
condo, cerc.i di coprire con la 
sua voce tonante le proteste del 
dott. Palmlnteri. irritato dalla 
canea .suscitata dai difensori. Il 
presidente si leva ancb’egli dal 
suo banco. E’ rosso in volto. 
» E’ «ria cosa veramente intol¬ 
lerabile — si riesce appena a 
sentire — Il P. M. ha perfetta¬ 
mente ragione di dolersi. Levo 
la seduta e la responsabilità è 
la sua, avvocato Lupis!', 

Un lungo applauso del pub¬ 
blico. la cui simpatia va net¬ 
tamente al dott. Palminteri, ac 
coglie le parole del presidente 
che si allontana dal suo posto 
seguito dai giudici Alborghelti 
o Villacara, Nell’aula si intrcc 
ciano le discussioni. GB stessi 
difensori di Piero Piccioni sono 
in profondo disaccordo con ia 
linea aggressiva adottata dal 
legale di Ugo Montagna. 

Alla ripresa delTudienza. av¬ 
venuta un quarto d’ora più tar¬ 
di, si leva a parlare 11 prof. 
Carnelutti. Nel silenzio, quasi 
completo. delTaula le sue pa 
iole pacate riconducono imme¬ 
diatamente alla calma le par¬ 
ti. Egli chiede scusa al presi¬ 
dente per Tincidcntc c prega 
l'avvocato Lupis di recedere 
dalla sua domanda. « Dichiaro 
- egli aggiunge — che pur 
essendovi tra noi delle scintil¬ 
le. mai viene meno il rispetto 
che è dovuto al P. M. ». 

il presidente accoglie le scu¬ 
se c rivolge un secco aw'ertl- 
ncnto al pubblico perchè non 
esprima più la sua partecipa¬ 
zione al dibattito, ma si limiti 
id assistere in silenzio. 

/ carabinieri controllane 
la • fuga » dello zio Giuseppe 

Il colonnello Zinza riprende 
d suo posto davanti al banco 
icl tribunale. Dopo alcune do- 
nande rivoltegli dalTavv, Man¬ 
ia che tenta di trovare qiial- 
clie appìglio per poter difen¬ 
dere il suo cliente. Michele Si- 
mola. accusato di falsa testi¬ 
monianza. il P, M. chiede al 
testimone quali indagini egli 
.ibbia svolto sul conto di Giu 
■:eppe Montesi. 

ZINZA — Un giorno ebbi 
l’incarico di controllare se lo 
zio Giuseppe fosse fuggito dal¬ 
la sua abitazione, come ripor 
.avano alcuni giornali. Lo zio 
Giuseppe, invece, era a casa. 
Sotto il suo portone c’erano 
'genti di polizia c non potei 
’crciò assolutamente as.sumcre 
nformazìoni sul suo conto. 

P. M. — Ma lei fece altri ac 
zertamenti? 

ZINZA — Si. mi recai dalla 
lignora Roscini portiera dello 
stabile dove abitano i Montesi, 
c le chiesi se sapesse dei rap- 
.jorti esistenti tra le zio Giu¬ 
seppe e la famiglia della po 
vera Wilma. Un tenente colon¬ 
nello, ora defunto, mi aveva 
confidato che, secondo voci 
raccolte negli ambienti di via 
Tagliamcnto. la portiera era in 
possesso di qualche informa- 
'lone utile. In effetti, però, la 
Roscini si limitò a dirmi che 
la signora Montesi. il 9 aprile 
verso le ore 21. subito dopo es¬ 
sere rientrata in casa insieine 
con la figlia Wanda e non 
avendo trovato Wilma, si pre¬ 
cipitò in portineria per chie¬ 
dere qualche informazione al¬ 
la portiera e subito dopo aveva 
telefonato a casa dei parent' 
del marito. 

UNGARÒ — Vorrei sapere 
sui contatti tra Montagna e 
Polito. C'è un rapporto che sì 
riferisce a una fonte confiden¬ 
ziale degna di tede. Vorrei sa¬ 
pere chi sono queste persone 
che hanno dato queste Infor¬ 
mazioni sui contatti tra il mio 
cliente e Montagna. 

ZINZA — Si tratta di una 
fonte molto seria, ma che non 
posso nerò rendere pubblica. 

UNCJARO — Chi controllò la 
telefonata fra Polito e Mon 
lagna? 

ZINZA — Ho già detto; il 
brigadiere Cercola. Rlcordo| 
che, subito dopo avere inter¬ 
cettato la comunicazione nella 
<)uale li Montagna invitava Po¬ 
lito a cena, egli mi telefonò 


avverlendomenu. 

Come si vede, le contestazio¬ 
ni continuano a saltellure da 
un aigoniento alT.-iltio. fugaio 
si dilunga siilTargomento ilel- 
Tinconlro tra l’olito e Montagna 
1 » giunge fino all'ejii.sodio di cui 
fu protagonista il coininiss. Ma- 
nc‘S, il quale, coni’è noto, riferì 
di aviTe appri'So ila ini certo 
Crlsafulli o dalla signur,'i Masi 
clic Piero Piccioni sarebbe sta¬ 
to Immischiato nella morto di 
Wilma Montesi. 11 teniinte co¬ 
lonnello Zinza non potè faro 
accertamenti .sul Crisafulli per¬ 
chè questo era deceduto. La si¬ 
gnora Masi gli .ivova detto che 
In voce riguardante Piero Pic¬ 
cioni ella Taveva appresa in ca¬ 
sa di Boniaiiiino Gìgli da una 
c(>nversazi()'’e con il tir. Lugllè 

PERRICONE — Lei ha in¬ 
contralo Polito nei corridoi del 
Palazzo di giustìzia? 

ZINZA — Signor presidente 
\’orrei che venisse compresa la 
delicatezza della mia posizione 
durante le indagini. Avevo avu¬ 
to rapporti con il Polito e cer¬ 
cavo di evitare incontri con lui. 

AUGENTI — Lei conosce il 
numero dei rapporti completi 
avuti e consegnali alla Sezio¬ 
ne istruttoria? 

ZINZA — Furono moltissi¬ 
mi ma non ne ricordo il nume¬ 
ro c-satto. Non tutti furono tra¬ 
smessi al presidente Sope. Co¬ 
munque. posso dirle che non 
esistono dei rapporti riservati. 

AUGENTI — Ricorda se 

3 ualcuno la Informò sulle con- 
izioni mentali, o meglio sulla 
attendibilità del signor Natali¬ 
no Del Duca? 

ZINZA — Por avere infor¬ 
mazioni mi rivolsi aU’on. Almi- 
rante e ai carabinieri di Pie* 
trasccca di Carsoll. 

AUGENTI — Negli - atti- 
c’è lui appunto del col. Zinza 


da cui risulta che Zingarini ri¬ 
siedeva a Roma o solo saltua¬ 
riamente a Torvajanica. 

ZINZA — Zingarini abitava a 
Torvajanica e si recava qual¬ 
che volta a Roma. 

L’avv. Augenti rivolge al te 
stimone una ventina di conte- 
stazioni. riguardanti quasi tut¬ 
te l'ordine di servizio del ca¬ 
rabinieri die furono presenti 
al paesaggio della macchina del 
Iirincipe Maurizio d'Assia per 
la Capocotta e il brogliaccio 
sul <iunle il colonnello Zinza si 
era intrattenuto poco prima. 
Nel corso delie contestazioni 
viene alla luce che non esisto¬ 
no altri documenti alTlnfuori 
del brogliaccio del quaderno di 
servizio di cui finora si è par¬ 
lato per poter stabilire con 
esattezza quale compito svol¬ 
sero i carabinieri acìdetti alla 
Capocotta e in che giorno. 

Più interessanti sono le con¬ 
testazioni che portano nuova¬ 
mente alla luce T- operazione 
Giuseppe •. 

Avv. AUGENTI — Che cosa 
le disse la portinaia Ro.scini n 
proposito dello zio Giuseppe? 

ZINZA — MI dichiarò ehe 
Giuseppe Montesi era in lite 
con i familiari della signorina 
Wilma fino al giorno della sua 
scomparsa. Ella affermò anello 
che Maria Petti ijuella sera era 
molto agitata o che le chiese se 
Wilma era uscita dn ca.sa sola 
o accompagnata. 

AUGENTI - Nel corso del 
la telefonata, le indicò qual¬ 
cosa che potrebbe e.sscrc rife 
rito a qualclie persona precisa? 

ZINZA — Non ricordo bene 
La Roscini mi disse di avere 
notato soltanto che l’agitazione 
della signora Muntesi era spro¬ 
positata rispetto al fatto die 
Wilma alle 21 non era ancora 
rientrata in casa. 

CARNELUITI - A chi tele¬ 
fonò la signora Maria Petti? 

ZINZA — Alla famiglia dei 
suoceri. Credo al suocero. 

Avv. UNGARO — Ricorda 
du» cosa le disse il tenente co¬ 
lonnello ora defunto; credo die 
si chiamasse Jaconis? 

ZINZA — Mi riferì delle vo 

d. Egli aveva assunto qualche 
informazione c mi indicò la 
Roscini, 

Le contestazioni ora passano 
improvvisamente al parroco di 
Traversetolo. per l’episodio di 
•< Gianna la rossa »». 

CARNELUTTI — Perchè lei 
non dette credito a don Tonino 
Onnis? 

ZINZA — Dissi soltanto che 
non potevo prendere tutto quel¬ 
lo dio mi dicevano per oro co¬ 
lato. Por un motivo di naturale 
vigilanza. 

• Avv Carnelutti — Vorrei sa¬ 
pere so lei assunse informa¬ 
zioni sul conto di don Tonino 
Onnis. 

ZINZA — Si tratta di una co¬ 
sa piuttosto delicata e preghe¬ 
rei il presidente del Tribunale 
di dispensarmi dal riferirne 
Forse, è meglio che queste co¬ 
se gli .avvocati le chiedano al 
Vescovo di Parma. 

Avv. CAR.NELUTTI - D’ac¬ 
cordo. Queste rose, infatti, le 
chiederemo al Vescovo. Ma lei. 
a proposito del parroco, non 
ha alcun episodio da r.accon- 
tarci? 

ZINZA — Le ripeto che non 
feci allora degli accertamenti 
molto precisi. 

Avv. ANTONELLI (difensore 
del coniugi Guerrini) — Lei si 
occupò dell’episodio avvenuto 
nel carcere delle Mantellnte tra 
la moglie di Guorrini, Palml- 
ra Ottavlani. e la detenuta Bru¬ 
na Grimminelll? 


Il giovane avvocato si rife¬ 
risce alle confessioni che la 
Grimminelll avrebbe raccolto 
dalla bocca della Ottavlani, 
mentre costei si trovava dete¬ 
nuta nelle carceri femminili ro 
mane, sotto l’accusa di falsa 
testimonianza. 

Il ten. col. Zinza risponde di 
essersi recato un giorno nella 
prigione e di aver saputo da 
una persona, di cui però non 
può fare il nome per motivi di 
discrezione, che la Griminlnel- 
II aveva qualche rivelazione da 
fare, e di averne immediata¬ 
mente informato il presidente 
delia Sezione istruttoria. Il dr. 
Sope procedette poi all’interro¬ 
gatorio dello due donne e ad 
un confronto. 

Con questa battuta è termi¬ 
nata la deposizione di Zinza 
Quando il presidente lo ha li¬ 
cenziato, egli si è levato in pie¬ 
di. inchinandosi dinanzi al giu¬ 
dice ed al P M. Palmlnterri o 
dirigendosi con andatura mar¬ 
ziale verso la stanza riservata 
ai testi. I]gli verrà, tuttavia, 
chiamato nuovamente a testi¬ 
moniare quando tieporranno 
altri personaggi 

Le « prime voci » corse 
sul presunto omicidio 

Si affronta, adesso. Il capi¬ 
tolo delle prime voci. In ve¬ 
rità. ci si attendeva qualcosa 
di più ehe una rapidissima 

e.scus.sione Gli .avvocati, inve¬ 
ce. non iiannu musso alcuna 
conti’stazione ai due giornali¬ 
sti che lianno deposto {iiiesta 
mattina ecl il loro interrogato- 
rio è filato liscio, senza scosse. 

li primo testimone è il cro¬ 
nista Sergio Del Bufalo de II 
Tempo: un giovane biondo, dai 
modi sljrigativi elio ad un certo 
punto afferma di e.ssere dispo- 
.sto a diro certe cose al presi¬ 
dente in • via amichevole ». 

(Quando il presidente lo in¬ 
vita a ricordare il motivo per 
il quale egli venne interrogato 
dal dott. Sepe ed ora è pre¬ 
sente in triininale. Del Bufalo 
risponde: - nurante una seduta 
del congresso del Sindacato na¬ 
zionale dei cronisti, che si ten¬ 
ne nel 1953 « Sestola. in provin¬ 
cia di Modena, circolavano voci 
riguardanti una personalità po¬ 
litica, che Sarebbe stata immi¬ 
schiata nell’affare Montesi. Fu 
durante la discu.ssione su un 
punto alTordine del giorno ri- 
guardantc: » L’autodisciplina dei 
cronisti ». clic il collega Sarti, 
ad un certo punto affermò che 
soltanto il fatto di essere cro¬ 
nisti disciplinati ci impedita di 
parlare diffusamente del caso 
Afonfc.si e ili accennare alle re- 
spoiisabilirù di gualche grosso 
personaggio ». 

PRESIDENTE — Però, le 
faccio notare che nella sua di¬ 
chiarazione c’è un accenno pre¬ 
ciso a Piero Piccioni. 

DEL bufalo — Si: ci sono 
sfato due dichiarazioni al pre¬ 
sidente Sepo; nella prima dissi 
che si parlava, in quel periodo. 
<iel figlio rii Piccioni: nella se¬ 
conda dichiarazione, invece, 
dissi che del figlio dell’on. Pic¬ 
cioni seppi soltanto quando me 
no avverti il sonatore Angio- 
lillo. Ricordo che Ira il 30 apri¬ 
lo ed il 2 maggio venne nel¬ 
l’ufficio della cronaca il redat¬ 
tore giudiziario Guido Guidi, 
il quale disse al mio capo cro¬ 
nista. dott. Della Riccia, che 
nella sala di San Silvestro si 
faceva apertamente il nome di 
Piero Piccioni come del respon¬ 
sabile della morte della Mon- 
tcsi. 11 mio capo cronista si 
recò dal senatore Angiolillo. 


direttore del giornale, c questi 
mi incaricò di compiere delle 
indagini. Io mi recai, infatti, 
dal capitano Calvaligi, coman¬ 
dante fa Compagnia interna del 
CC. di San Lorenzo in Lucina, 
il quale però non potè dirmi 
nulla di preciso. Il giorno se¬ 
guente incontrai il giornalista 
Mario Pastore de II Popolo e, 
siccome io sapevo che si trat¬ 
tava non di Piero Piccioni, ma 
di iin figlio delTon, Attilio, gli 
chiesi i nomi dei figli del mi¬ 
nistro. Egli mi rispose dicen¬ 
domi che uno di essi si chia¬ 
mava Leone o l’altro si chia¬ 
mava Piero Morgan. Per far¬ 
la corta, Tlnformai dello chiac¬ 
chiere che circolavano sul con¬ 
to loro ed egli si mostrò sor¬ 
preso. Il giorno seguente Pa¬ 
store telefonò al giornale e mi 
disse elle la famiglia Piccioni 
era decisa a dare querela con¬ 
tro chi propalava queste noti¬ 
zie. Questo è tutto. 

P.M. — Lei ha avuto un col¬ 
loquio con Leone Piccioni? 

DEL BUFALO — No: mai. 

P M — Lei parlò di un.a te¬ 
lefonata tra Alessandro Perro- 
ne. direttore de II Messagge¬ 
ro, ecl Angiolillo? 

DEL BUFALO — La circo¬ 
stanza Tho saputa dal mio ca- 
poeronista Della Riccia. Seppi 
anche die i direttori del <iup 
giornali avi-vano deciso di non 
pubblicare la notizia prima di 
conoscere 1 risultati degli ac¬ 
certamenti in corso 

L’interrogatorio 
di Sandrino Ferrane 

Del Bufalo è seguito sulla 
pedana dal dott. Sandrino Per- 
rone. ciirettoro de II Messagge¬ 
ro. Egli viene interrogato sul 
suo colloquio telefonico con 
Angiolillo. 

PRESIDENTE — Mi sa dire 
in dio epoca avvenne iiucsta 
telefonata? 

PERRONE — Non ricordo con 
csattez/a. Dev’e.ssere stato tre 
o quattro giorni prima ohe ap¬ 
parissero sul giornali lo prime 
allusioni a Piero Piccioni. Tut¬ 
tavia. la data non posso loca¬ 
lizzarla. Quando Angiolillo mi 
telefonò, incaricai il capo cro¬ 
nista Ceroni ed i! dott. Fabri¬ 
zio Menghini di occuparsi delle 
indagini 

Anche il dott. Sandrino Per- 
rono viene licenziato. L’udien¬ 
za di domani sarà dedicata in 
gran parto alle voci su Piero 
Piccioni. Sono stati chiamati a 
deporrc altri 15 giornalisti, ma 
di essi tre o quattro hanno già 
dichiarato forfait. Tra questi, 
il capocronista de II Messag¬ 
gero Ceroni ed il critico cine¬ 
matografico dello stesso gior¬ 
nale, Ermanno Contini, dal qua¬ 
le. a quanto risulta dagli atti, 
sarebbe partita la prima voce 
sul figlio dell’on. Attilio Pic¬ 
cioni. entro la prima settima¬ 
na dalla morte <ìi Wilma Mon¬ 
tesi. 

ANTONIO PERRIA 


La Caglio a Milano 

MILANO, 22. — Anna Maria 
Moneta Caglio, giunta oggi a 
Milano proveniente da Firen¬ 
ze. ha rifiutato di fare qualsiasi 
dichiarazione, affermando che 
la sua venuta nella capitale 
Lombarda non ha niente a che 
vedere col processo Montesi. 

La sosta milanese della gio¬ 
vane dovrebbe prolungarsi per 
un paio di giorni, durante 1 

3 ualì è probabile che essa pren- 
a contatto con il suo legale • 
col padre. 


IL PERSONAGGIO DI IERI A VENEZIA: IL COL. ZINZA 

lina, macetiìiia a preistìÉo 

l»er Fiiomo della Benemerita „ 


(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA, 22. — L’Arma 
dei carabinieri ha sostenuto 
stamattina un’altra dura 
battaglia in difesa della ve¬ 
rità, della < sua > verità, che 
è poi quella già accettata 
dall’uomo della strada, dal- 
Topinionc pubblica non so- 
iisticata. 

Molti testimoni, nel corso 
delle udienze precedenti, si 
sono confusi, smarriti, con¬ 
traddetti; alcuni altri han¬ 
no incresciosamente deluso 
gli ascoltatori con deposi¬ 
zioni troppo arruffate o troj^ 
po fantasiose o troppo reti¬ 
centi, giudicate da qualcuno 
come i più cfEcaci contributi 
alla tesi dei difensori. Ma 
i carabinieri non hanno ce¬ 
duto di un palmo. Il gene¬ 
rale Pompei, ieri, e il colon¬ 
nello Zinza, oggi, non hanno 
mutato nulla, non hanno 
smentito nulla. 

Il colonnello Zinza è un 
uomo florido, atticciato, con 
due bande di capelli neri sa¬ 
pientemente richiamate dal¬ 
ie tempie verso la sommità 
del capo per nascondere la 
avanzante calvizie e con due 
spaile massiccie, che sem¬ 
brano un po’ troppo sacrifi¬ 
cate dal taglio del pastrano 
militare. 

Con sonora voce baritona¬ 
le e con la pronuncia lieve¬ 
mente strascicata dei puglie¬ 
si, egli ha rievocato ordina¬ 
tamente i risultati dei dodici 
mesi di indagini condotte 
intorno al caso Montesi c 
anche quando le contesta¬ 
zioni dei difensori si sono 
fatte più fitte ha risposto 
calmo c guardingo a tutte le 
domande, reprimendo gli im¬ 
pulsi del suo carattere che 
— a detta di chi Io cono¬ 
sce ~ sono solitamente 
ener^d e repentini. 

Evidentemente, la Fedelis¬ 
sima, dal generale alTultimo 
appuntato, ha fatto sua que¬ 
sta causa, c resta schierata 
tutta da una parte, fedele, 
con certe punte di orgoglio 
quarantottesco, non soltanto 
alle tradizioni e al presti¬ 
gio dei reparti ma anche ai 
testi dei verbali, anche alle 
opinioni. 

Dire però che l’abnegazio¬ 
ne, mostrata ancora una vol¬ 
ta dairArma in questa cir¬ 
costanza, sìa sempre stata 
sostenuta dalla precisione e 
dalla sagacia sarebbe forse 
inesatto. 

Alla stazione di Grotta di 
Piastre, come in un’aula di 
scolaretti disattenti, si rove¬ 
sciano i calamai sulle pagine 


del registro e nel ricopiarlo 
si sbagliano le date. Certi 
rapporti sono stati sottoscrit¬ 
ti dai superiori senza un 
adeguato controllo deU’opcra 
svolta dagli inferiori che li 
presentavano. Ma, il colon¬ 
nello non ha il minimo dub¬ 
bio sulla piena validità di 
questi appunti, di quelle me¬ 
morie, anche se redatti dai 
suoi più modesti collabora¬ 
tori. 

« Comunque — dichiara 
quando non è in grado di do¬ 
cumentare personalmente un 
particolare in discussione — 

10 confermo incondi::ionata- 
mente i verbali ». La fiducia 
nella serietà dei reparti è 
incrollabile, totale, ignora le 
trepidazioni generate dal 
dubbio. Inutilmente i difen¬ 
sori hanno cercato di intac¬ 
care quella granitica fiducia 
con il fuoco concentrato e 
martellante delle loro obie¬ 
zioni. Ancora oggi, nel ten¬ 
tativo di far breccia contro 
quel muro, qualche volta 
hanno passato il segno e cal¬ 
cato uh po’ troppo la mano. 

Una aIIu.sionc piuttosto 
pesante dclTaw. Lupis ha 
provocato Timprowisa e stiz¬ 
zosa reazione del P.M., che 
è insorto protestando contro 
questa aggressività dcH’av- 
vocato. 

« Ha ragione il PM. » ha 
commentato il presidente, 
picchiando con una mano 
sul banco, e il pubblico ha 
applaudito. Cosi l’aula si è 
riempita di clamori e il pre¬ 
sidente, per riportare la cal¬ 
ma, ha sospeso l'udienza. 

Alla ripresa, il decano del 
collegio defensionale, il pa¬ 
triarcale prof. Carnelutti, ha 
chiesto scusa al tribunale 
per « le piccole faville che 
si sprigionano sempre dal¬ 
l’urto delle parti », e l’atmo¬ 
sfera ' si è presto schiarita. 
Tanto meglio, perchè — se 
è vero quel che si diceva — 
qualcuno aveva in serbo dei 
grossi cenci per tappare la 
bocca agli oppositori troppo 
petulanti. 

Ad ogni buon conto, il 
colonnello Zinza ha ripreso 

11 discorso là dove lo aveva 
interrotto, noncurante di 
quelle « faville > che conti¬ 
nuavano a scendergli di tan¬ 
to in tanto sulle spalle. 

Dicevo di certe lacune 
della sua inchiesta, di certe 
affermazioni che poggiano su 
prove troppo fragili. Ma 
come non tener conto delle 
condizioni in cui si svolse 
l'inchiesta? Come non tener 
conto deirabitudine del ven¬ 
ticello che spira in casa no¬ 


stra, dove tutto purtroppo, 
va avanti alla meglio, con la 
speranza che la fantasia 
possa supplire le deficienze 
dei mezzi e dell’organizza¬ 
zione? Dalle pagine di que¬ 
sti verbali fa capolino una 
Italia umile e artigiana, una 
Italia’ dove anche le forze 
del’ordine, qualche volta 
sono costrette a far le nozze 
con fichi secchi. 

Non vi par di vederli, 
quei carabinieri che vanno 
di pattuglia da Grotta di 
Piastre a Ciambellette? Chi 
oserà rimproverarli se, al 
ritorno, storditi dalla stan¬ 
chezza, sbagliano le date nel 
prendere nota del servizio 
sul brogliaccio? E lo vedete 
il col. Zinza che si fa pre¬ 
stare Tautomobilc da un 
cancelliere, il giorno in cui 
il carabiniere al posto di 
ascolto intercettò quella 
compromettentissima telefo¬ 
nata tra Montagna e Polito? 

L’avv. Bellavista ha prote¬ 
stato perchè alTintcrcctta- 
zionc doveva essere coman¬ 
dato un ufficiale, non un 
semplice milite. Noi vorrem¬ 
mo protestare contro la fa¬ 
coltà in sè di violare la no¬ 
stra vita privata predispo¬ 
nendo degli apparecchi di 
intercettazione, siano pur 
essi controllati da un ge¬ 
nerale. 

Ma la legge non Tha fatta 
il col. Zinza ,il quale re¬ 
spinge Tobieziono dell’avvo¬ 
cato commentando sempli¬ 
cemente * Quelli erano i miei 
mezzi € con quelli ho agito ». 

E bisognerà riconoscere 
che di buona volontà ne ha 
impegnata tanta quanta ne 
aveva. 

Per rintracciare Natalino 
Del Duca, scomparso dopo 
la prima sibillina allusione 
al delitto (e ognuno, ora, 
può dire quanto ne avTcbbe 
guadagnato l'accusa se le 
ricerche fossero state infrut¬ 
tuose) il colonnello s’è mes¬ 
so a rovistare negli archivi 
cd ha sfogliato, ad una ad 
una. tutto le schede ana¬ 
grafiche di Roma. Meno male 
che il ricercato portava un 
nome con una *D ». (Ve lo 
immaginate, invertendo le 
parti, quale allucinante lavo¬ 
ro avTebbc dovuto sobbar¬ 
carsi Del Duca se, con lo 
stesso procedimento, si fosse 
ripromesso di ricercare Zin¬ 
za sotto Tultima lettera dello 
alfabeto?) 

E bisognerà pur prendere 
in considerazione la ubria¬ 
cante complessità di questa 
inchiesta che, alla maniera 
di certe monumentali opere 
di Victor Hugo, racchiude 


dicci, venti .trenta romanzi 
in un romanzo, solo, gli uni 
intrecciati agli altri come le 
liane di una savana. Che 
dire, poi, dei personaggi 
protagonisti o comparse che 
si agitavano sullo scenario 
del dramma? Ce n’erano di 
potenti, di potentissimi. E 
nell’ombra si indovinava la 
presenza di altre figure. Dal¬ 
la Suburra si arrivava alla 
soglia della legge. Non si 
può pretendere che tutti gli 
amministratori della giusti¬ 
zia fossero croi nutriti di 
midolla di leone, disposti a 
giocarsi la testa per sfidare 
l’ira degli dei. 

I carabinieri hanno mo¬ 
strato più fermezza degli 
altri. Riconosciamo loro que¬ 
sto merito! 

Non sempre hanno colpito 
nel segno? Ammettiamo con 
clemenza che non era facile. 

Ancor oggi, dopo tanti mesi 
di laboriose indagini dopo 
quel naturale processo di 
decantazione che ha lasciato 
depositare sul fondo tutte 
le figure di cialtroni, di vi¬ 
sionari. di esibizionisti c di 
gaglioffi che cercarono di 
conquistarsi un istante di 
torbida popolarità facendosi 
largo a gomitate sulla scena 
di Torvajanica. ancor oggi, 
voglio dire, basta allungare 
una mano per ridestare un 
vespaio. 

Basta fare un passo fuori 
dal sentiero per perdersi in 
un ginepraio. E, come nel 
gioco delle scatole cinesi, ad 
ogni coperchio che si solleva 
si trova un’altra scatoletta. 
Prendiamo il caso di « Gian¬ 
na la rossa » una delle « sca¬ 
tole » più attraenti e enrio- 
se. Si apre il coperchio e si 
trova un’altra scatola con un 
prete; si apre la scatola del 
prete e si trova un’altra 
donna acquattata in un an¬ 
golo. una donna ombrosa e 
sdegru-.ta, daH’astniso nome 
di Ostrogovich si apre la 
scatola della donna e ne 
vien fuori un vescovo. Sotto 
ogni coperchio una sorpresa. 

Uno alla volta, tutti costo¬ 
ro (che costituiscono una 
piccola frazione dello stermi¬ 
nalo esercito di personaggi 
che si accalca sullo sfondo) 
dovTanno venire a deporre. 
El, forse, ognuno di loro ci¬ 
terà altri testi- 

chi avTà ancora il corag¬ 
gio di rimproverare il bri¬ 
gadiere Cercola, il vice-bri¬ 
gadiere Formo.sa. il carabi¬ 
niere Aladino Galli se qual¬ 
che volta si sono lasciati 
confondere le idee? 

GUIDO NO/ZOLI 
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L'UNITA*. 


DIARIO DI PRATOUil 


I.’idca (li r:ifco»Ucrc in vo-] 
lume la pili Ki-aii parte de^H 
srritli di Vascu l’ratoliiii, al 
di fuori dei libri inafifiiori. ei 
appare subito come (pialcosa 
di più e di me^^lio di im sem¬ 
plice pretesto editoriale vol¬ 
to a porre nette vetrine dei 
librai un Pratolini-strenna. 
l’erclic, al di là del fatto 
che alcuni debili scritti rac¬ 
colti in Diario scnliniciilale 
(ediz. Vallecchi, l'irenze) 
non si trovavano più in com¬ 
mercio (tale 6 il caso di 
f’na fiiornala incniorabilf, 
che fu pezzo di fondo e di 
sostanza del primo libretto 
di Pratolini. Il tacitelo rer- 
ilei hde anche è il <-aso di 
Le nmirlie), il volume che 
ne deriva e che ci olire pa- 
(;ine che vanno dal lontano 
1935 tino a(>li anni più ma¬ 
turi (1918) si presenta, per 
ciò che contiene e per la 
disposizione stessa che l’au¬ 
tore ha voluto dare a (pie- 
sti scritti, come un libro or¬ 
ganico, solido, di notevole 
interesse. 

Impe^'nativo anebe il tito¬ 
lo, a guardar bene, ad as¬ 
sumerlo non più soltanto co¬ 
me indicazione esterna di un 
genere c di un modo che 
possa Riustifìcare la raccol¬ 
ta. s\ invece a capirlo dal¬ 
l’interno e nello raRioni sto 
riehe, sostantivo e aRRcIti- 
vo: una luiiRa e sofVerta 
* educazione sentimentale » 
di (pici personaRRio che ve¬ 
dremo maturo, nella memo¬ 
ria e nella rlllessione, in 
(Ironaca familiare, c che na¬ 
sce daU’insistita esplorazio¬ 
ne di una infanzia fra (piar- 
tierc c periferia e, cosa più 
importante, si ambienta in 
una tradizione letteraria, 
propria doRli anni in cui 
Pratolini si rivelava seritto- 
re, del narrare in prima per 
sona. (AulobioRralìa e me¬ 
moria, iicrIì anni fra il 1930 
e il loto, furono elementi 
di iiim situazione, dalla (pia¬ 
le fiorivano forze nui^vc: da 
Vittorini a Rilenehi, da Re¬ 
nedetti a Pratolini, c i più 
Riovani, che matureranno 
nel dopoRuerro ma la cui 
oriRine lontana risale a rpie- 
rIÌ anni). 

L’esperienza di Pratolini 
si dilt'erenziava dalle altre, al 
di là dei dati stilistici, per 
iina inaRRior fedeltà, «piiisi 
atlac(*amenlo liioloRico, 
una lopoRralìa citladina. 
ipiartii'i’e e di uetiferia: 
avventure del fanciullo 
Vita fiiornala memorahile 
deH’uoino dì II mio mitre 


sporRcndosi dalle spallette;IpaRine del Diario senlimeii- 
i platani dei ('.olii avevano bi/c mai il rillesso immedia 


I 
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Potile Militili hanno di co¬ 
mune un sentimento fami¬ 
liare. raccolto nell’intima 
sorRenle dcRli alletti, della 
città; che domani non sarà 
più sollanto la Firenze di 
Piazza Santa ('.roce. dei Pra- 
toni della Zecca o del Ra- 
Riio Omero o di Via de’ Ma- 
Razzini, ma potrà essere an¬ 
che la periferia romana, 
raccolta, intesa nel silenzio 
e insieme in una sua vita ri- 
RORliosn. Intendiamoci, con 
cì(') non si vuol dire alFalto 
che in Pratolini vi sia. an¬ 
che alle orÌRÌni. una vena 
bozzettistica, per lo meno 
non intenzionale nè vittorio¬ 
sa. anche se talora Rii pm'i 
scivedarc inavvertita, in ra¬ 
rissimi momenti, fra le |»ie- 
Rhe delle immaRini o dei dia- 
IorIiì dei suoi primi perso- 
naRRi, Ricordo che (piando 
Pratolini eblie eonseuuato 
all’editore il manoscrillo <lel| 
libro che doveva essere Vim 
ile’ Miiiinzziiìi. aveva scelto 
come titolo l'n riiijiizzo. fi 
xiioi: a indicare che ci(» chci 
Rii premeva era .sopralutto 
lo .studio di una formazione 
umana in un ambiente fon¬ 
damentalmente caratterizza¬ 
to da rapporti umani al- 
larRantisì roneenlrieamente, 
(lalla famiRlia alle prime 
amicizie, alle jirinie avven¬ 
ture e scoperte, albi jirima 
r.'iRazza baciala. 

Fra pur naturale che il 
proprio difficile inizio. Pau- 
lobioRratia (attorno alla (ina-| 
le si sono però spesso scrit¬ 
te cose inesatte o addirittu¬ 
ra assurde anche per Pra¬ 
tolini) lo riconducesse, in' 
(piesto .senso. ne.Rli anni del¬ 
la sua formazione, a l-'iren- 
ze; il motivo dominante, del¬ 
la dura infanzia e delle av¬ 
venture dell’adfdeseenz.a fino 
ai primi amori, si leRava, in 
Vini fiiornala memonihile, 
alla lopoRratìa della vecchia 
città, (iiiardale alla conclu¬ 
sione di (juel vecehio rac¬ 
conto («Cosa siRnificò per 
me baciare 01 r 3 in riva al 
fiume quella sera memora¬ 
hile. quanto bene ne abbia 
avuto e quanto dolore .sof¬ 
ferto lo racconterà) un Rior¬ 
no»). e vi troverete il pre¬ 
annuncio di quella prima 
lappa fondamentale della 
carriera dello scrittore che 
sarà Via ile’ Maijazzini (« Di 
improvvi.so il muro fini su 
un larRO .sterrato, e r.Xrnq 
apparve sotto di noi. himi- 
nosó di luna c di silenzio. 
Scendemmo una scaletta in¬ 
cisa neirarRine, .sulla riva c 
.suH’arRinc era una veRcta- 
zione stenta di Rine.stre c di 
.sterpi; in mezzo al fiume che 
aveva un andare lento c im¬ 
percettibile. fra isololli d| 
Rhiaia. Pombra verticale di 
una dra.Ra: seduti fra le rì- 
nestre c rIì sterpi, il fiiimei 
.sotto di noi. nella notte e' 
nella luna, ci baciammo»); 
la topoRrafia fiorentina vi 
apparirà elemento cfTetliva- 
menfe sentimenfale. a volle 
striiRRcnte; e come la ma¬ 
teria (si veda I-e nmiche) 
vi indurrà nuovi elementi, si 
farà .strada quella matura¬ 
zione che, .sulla via del « dia¬ 
rio sentimentale ». porterà 
alla Crnnnea familiare (ba¬ 
sterà ricordare, in quest'ul-, 
timo libro, (p.?el meraviRlio-, 
•SO attacco: • Fu primavera. 
L’.\rno si ricompose nel suo 
andare lento c increspalo, 
Pacqua era tanto limpida 
che ci si poteva .specchiarc 


le nuove foRlie; la povera 
Rente di .Santa Croce e di 
.San Frediano .s])alaneava le 
finestre delle proprie case 
al mattino, ed era come se 
durante i mesi dell’inverno 
avesse cessato di respirare 
per ineRlio ripararsi dal 
freddo e dall’umidità »). 

('erto, ipiest’ultimo liliro 
(•ancella e porta via defini¬ 
tivamente, insieme a Cromi¬ 
che di ftuneri amiiiili, oRiii 
possibile scoria bozzettisti¬ 
ca: oltre lutto, il lavoro del¬ 
la memoria non si esercita 
più soltanto sul ricordo (pia¬ 
si oleoRi'alieo e festante del¬ 
la Ruerra 1911-18, altri even¬ 
ti saranno maturati, un’altra 
Ruerra. traRÌca, scuoterà uo¬ 
mini e cose. .Mia fine, a Pon¬ 
te Milvio, troverete all’a)i- 
piintamenlo un Pratolini di¬ 
verso. 

Poi c’eran stale dì mezzo 
le avventure letterarie, con 
a fondamento l'incontro fra 
PoriRÌne popolare dello 
scrittore e liilla una lette 
ralura die si andava svol- 
Rendo sul |>iano di una me- 
iatisica (di rinuncia sì, ma 
insieme di protesta), fino a 
forti involuzioni aristocrati¬ 
che. tu certi suoi ricordi, 
Pr.'itolini ei dà notizia di let¬ 
ture di un preciso colore 
post-romantico, e che teiiRo- 
no perfino un seniore di 
holième, come il suo amore 
|)er le jioesie di l•'l•aneis ('.ar¬ 
co. Letture avventurose che 
appaiono connaturate a quel 
fondo d’orÌRine iiopolare; 
ma ])resto su questo piano 
orlRinario .s’andranno a in¬ 
serire ben diverse voci, in 
primo luoRo quella, cosi de¬ 
cisiva in qucRli anni, finn 
al 1939-10. della poesìa di 
Montate', ('osi l’avventuroso 
autodidatta che doveva co 
minciare ad imiiararc a 
scrivere si troverà immerso 
nella difficile esperienza del- 
IVrmetismo 

DalPastratlezz:! lo salverà, 
semiire. l’amore della città; 
che .sarà sì termine c limi 
le di «diario sentimentale] 
(« Coni’è antica la città... », 
ritroviamo scritto nel corsi¬ 
vo posto a introduzione del 
Diario), ma anche elemento 
di fondo a riprender forza 
e ritoccar terra, oriiì volta 
che s.arà necessario, sopra- 
lulto (piiindo vorrà liliera- 
menle imprendei e a narrare 
in terza persona le storie 
dei suoi ])ersonaRRi, Ma sa 
rebbe un errore non ricono¬ 
scere ebe la ventala cosmo- 
polita die Rii veniva daRli 
anni delP« ermetismo ». quel 
« difficile » troppo presto 
fattosi storicamente astallo. 
lo aiuterà, oltre lutto, a for¬ 
marsi una abbastanza salda 
coscienza slilistisliea o a 
non scivolare in Ioni di im¬ 
mediato idillisinn (a sorve- 
Rliarsi, insomma). 

.Voli è una storia facile, la 
storia di ((ucrìì anni, rive¬ 
derne e sistemarne rIì ele¬ 
menti diversi, spesso con- 
iradditlori. sopralulto preci 
sare il modo in cui si mani¬ 
festò Pinneslar.si di una cul¬ 
tura cosmopolita su un ter¬ 
ritorio caral Irrisi icamenle 
provinciale. Ma aimeno un 
tentativo di ricostruire (pici 
neriodo, (pielPamliienle. v.'i 
fatto, se non si vor1ì;i frain¬ 
tendere una lÌRura e un’ope¬ 
ra come (piella di Prat(dini 
e dividere con un laRlio nel¬ 
lo il l’ralfdini del « (liario ». 
rinlimo e il lirico, dal « rea¬ 
lista • (la pidcmìca attorno 
a Metello lia peccalo da tilt 
le le parli di (pieslo vizio 
d'orÌRÌ:ie). Il lettore, nato 
ralmcnle. non troverà nelle 


to di tutti (picRli clementi 
ebe rIì abbiam posto dinan¬ 
zi. Pratolini è artista, il suo 
« diario » è, nei momenti mi- 
Rliori, creazione di poesia; 
paRine più o men felici po¬ 
trà a volta a volta trovare, 
talora all’altezza delle cose 
indimenticabili, talora ten- 
deidi a un tono forse troppo 
tenue; ma sempre. ìn (|ue- 
sta esplorazione del senti¬ 
mento e dello memoria, ve¬ 
drà riflessa, ricreata la crisi 
di un’epoca e di un’intera 
Rcnerazione. superala, per 
forza umana, fino a scrivere, 
sul filo della memoria, ne- 
Rli anni della traRÌca Ruer¬ 
ra, un inessaRRio di speran¬ 
za per il domani: « ...lo so 
di potere sperare anche per 
voi che sofVrite, anche )ier 
voi che morite, e |)er tutti? 
le povere creature che noi 
siamo, una sera di jirimave- 
ra, i tramonti di mar/o sul¬ 
le live del MuRiione, la ra- 
Ra/za che si annida sul no¬ 
stro petto, le case tepide e 
scRreie che custodiscono la 
siioRlia più vera di noi. Rii 
ultimi pennacchi di fumo 
delle ciminiere di Rifredi e 
(lei PiRiione. (Siamo nati 
per Rioie semplici, per |)a- 
role appena sussurrale, per 
lavori forti, per Riormde lie 
vi — fu cosi attonita e spen¬ 
ta di luci la nostra adole- 

scen/a) ». 

ADUI.VNO sr.UONl 



SAII.\lt.-\ — Il ndiiistro fruncese (lell‘ln(l(is(r(ii, i.ciiiairc. 
(issorva il petrolfo sRiireare da lui» (I(‘i po/zi ili Ilassi-Mcssaud. 
pressi! \’ur(;la. Salta vasta zana desertica, elle seiiilir.i areii- 
fdtere lintevoU riserve del prezioso lli|iildo. .si appaiitaiio hi 
(|iiesti Rtoriil le attenzioni non disinteressate deRli unierie.iiil 


L'OPERA POSTUMA DI O’ NEILL A ROMA 

LUNGA GIORNATA 
VERSO LA NOTTE 

La tragedia familiare deirautore americano rivive in un’opera di classica misura 
Una splendida esecuzione offerta dalla co mpagnia di Renzo Ricci - Enorme successo 


Scritto da KuKcne O* Ncill 
una dozzina di anni avanti la 
morte (avvenuta nel PJóU) 
questo dramma lia avuto la 
.sua prima messa in scena 
mondiale solo nel febbraio del 
ID-'iG. a Stoccolma. Nell’ottobre 
scorso Renzo Ricci ne ha of¬ 
ferto al pubblico milanese l’iit- 
tuale edizione italiana, il cui 
strepitoso successo è stati) 
confermato dall’nmpio Riro Ria 
compiuto (e che continuerà) 
attraverso città e province del 
nostro Pae.se. Sempre nell’au¬ 
tunno passato, € LuiiRa Riorna¬ 
ta verso la notte • riceveva il 
suo battesimo americano con 
l’interpretazione di Krediich 
March e della inoRlie di lui 
Florence F.ldridRe; lo spetta¬ 
colo è stati- oresceito dalle au¬ 
torità di WashiiiRton per rap¬ 
presentate il teatio dcRli Sta¬ 
ti Uniti al prossimo Festivid 
internazionale di PariRi. Nel 
contempo si è avuta, (ra le 
altri', una notevole esecu/ii)- 
ne dell’opera in (lermania, 
l.'omaRRio ])ostumo alla me¬ 
moria (lei commcdioRrafo si 
avvia dunque ad essere com¬ 
pleto. pur Se privo di (pici 


clamori' che cRli sembrava del 
lesto p.'iveiitaie. (|Uando chie¬ 
deva che si lasciasse scadere 
un certo termine prima di ren¬ 
dere pubblica questa sua estre¬ 
ma testimonianz:i letteraria e 
umana. 

Inconsueto nella struttura e 
massiccio nella mole. » Lunga 
Riornata verso la notte . è in 
elTetti il documento fedele ed 
aiiRosciato di un momento del¬ 
la vita dello scrittore, il dia¬ 
rio dolorante e impietoso della 
sua rovina familiare. La te¬ 
stualità dei peisoiuiRRi e delle 
sitiia/ioni fondamentali è in¬ 
dubbi.i; la famiRlia Tyi-one è 
la stessa famiRha ()’ Neill. 
.lanies. il padre, ha l.-i mede¬ 
sima identità del Renilore 
vero (Il KiiRcne: è un attore 
irlnnde.se. elle ha laRRiunto la 
notorietà, il beiiesseie. ma si 
sente mancato nella sua am¬ 
bizione di Rrande interpiete 
shakespeariano e cerea rifu- 
RIO al suo scontento nei liquo¬ 
ri. Accanto a lui l:i moRlie 
.M.'iry. che cui e sbaRliate ilao- 
priiiia. (piiiidi le ricorrenti 
amarezze dell’esistenz.a h:piiio 
s\)inlo alla velenosa consuetu- 


LA NOSTRA INC HIESTA SULLA CAMBIALE NELLA VITA MODERNA 

Come sì inventa il denaro 

^‘Cambiali di favore”j ^‘tratte al buio” e assegni post-datati fanno parte dei rischiosi costu¬ 
mi dei nostro tempo - I prestiti a babbo morto” - Peripezie finanziarie di una ìavandaia 


La cambialo, abbiamo det¬ 
to, è l'anima del commercio: 
ed è un’anima rischiosa, die 
ama Rii eiiuilibri difficili. 
Ci sono ditte — dettaRlianti 
e Rrossisti, piccoli e medi 
industriali — che non fanno 
e non ricevono se non pa- 
Rameiiti in cambiali, in < pa- 
Rherù > e « paRherete ». in 
ima circolazione vertiginosa 
di surrogato di denaro, in un 
duello peimanente con i 
< castelletti » in banca, in 
una lotta iiuotidiana con le 
scadenze. 

A saperla usare, la cam¬ 
bialo può anche servire a 
« inventare » il denaro, a 
cri'arlo dal nulla. Non c un 
segreto per nessuno c (piindi 
non si diffama nessuno a 
raccont.irlo. Faremo un paio 
di esempi, tratti dairuni- 
versale esperienza. 

Io sono, supponiamo, un 
salumieie c voi. oltre che 
mio buon amico, siete anche 
il mio fornitore di salumi. Ho 
la fortuna, tra l’altro, di di¬ 
sporre di un certo «castel¬ 
letto » in banca per Io scon¬ 
to delle cambiali: fino ad 
una certa cifra la banca mi 
sconta subito, prima delle 
scadenze, le cambiali che te 
porto, avendole ricevute dai 
miei clienti. Supponiamo ora 
che io abbia bisogno di un 
prestito e che non sapendo 
a che santo votarmi ricorra 
a voi per aiuto. In quel mo¬ 
mento voi non disponete di 
liquido, ma la cosa si può 
aggiustare agevolmente: voi 
mi firmate una cambiale per 


un milione, senza dovermi 
nulla, mi prestate un milio¬ 
ne senza sborsare un soldo, 
prestandomi la vostra firma 
per un paio di mesi, lo 
sconto la cambiale in ban¬ 
ca e, alla sua scadenza, vi 
riniboiserò jierchc provve¬ 
diate al pagamento. Questa 
e una « camliiale di favore ». 

La banca lo indovina fa¬ 
cilmente: essa può compren¬ 
dere il < pagherò » dì un sa¬ 
lumiere al suo fornitore di 
salumi, non il contrario. Tut¬ 
tavia la banca mi sconta 
ugualmente la cambiale per¬ 
ché vi conosce come solvi¬ 
bile e sa che il suo denaro è 
al sicuro. 

Un milione dal nulla 

Supponendo che invece lo 
sconto sia mono facile, po¬ 
tremo «allargare il < giro » 
del favore: voi firmerete la 
camtiiale ad un vostro ami¬ 
co, e questi la girerà ad un 
altro, e finalmente e.ssa mi 
arriverà, arricchita di firme 
che hanno contribuito a fon¬ 
darne la solidità, ad attri¬ 
buirle la consistenza di un 
valido strumento di credito. 
A creare un milione dal 
nulla. Ed ecco ora un altro 
interessante modo di inven¬ 
tare il denaro. Grazie ad es¬ 
so potete assumere la figli¬ 
la del debitore non .soltanto 
senza esserlo, ma addirittu¬ 
ra senza saperlo. Autrice di 
questo miracolo e una « trat¬ 
ta ». parente stretta della 
cambiale. 

Voi siete un mio fornitore. 


ed io un vostro cliente. Un 
giorno mi vedo arrivare una 
«tratta» dalla (|uale iisulta 
che vi sono debitore, per 
certo merci, di un milione, 
e che la banca attende il 
liagamento per il -t.il giorno, 
lo vi chiamo al telefono: 
«Scusa, ci dev’esseie uno 
sbaglio. Non ho ne.ssun de- 
tiito con to, ne.ssuna fattura 
in sospeso ». « .Ma natural¬ 
mente — rispondete voi sii- 
liito ~ anzi, mi spiace di non 
avertene avvertito prima ». 
E mi spiegate che un me.se 
fa. a corto di denaro, avete 
emesso una tratta sul mio 
conto, non per truffarmi, ma 
solo per ottenerne lo sconto 
in banca. Prima della sca¬ 
denza mi metterete in gra¬ 
do di pagare la tratta. E’ 
un ca-so di «tratta ai buio», 
abbastanza fieiiucnte in que¬ 
sto nostro tempo sperico¬ 
lato. 

Accanto a <iuestt casi or¬ 
mai entrati nella consuetu¬ 
dine ve n'ò un altro in cui 
la cambiale si diverte a sfio¬ 
rare il codice, ed è (luello 
delle «cambiali di comodo», 
(|uellc che un commerciante 
in rovina emette, sapendo 
che non potrà pagarle, .sol¬ 
tanto per dilazionare il fal¬ 
limento. Una simile cambia¬ 
le è firmata addirittura con 
la fortuna: chi la firma c 
chi l’accetta sa che solo una 
vincita al totocalcio può con¬ 
ferire un qualche valore a 
quel pezzo di carta. 

La cambialo ha un temi¬ 
bilissimo concorrente, nel 


Problema del 
aumentare la 


gciorno in Jugoslavia: 
produzione agricola 


Un vivace dibattito in preparazione dei lavori deH’Assemblea popolare - La rivista « Ekonomska poli- 
tika » sull’andamento del prezzo del grano - Il piano 1957 per elevare il tenore di vita delle popolazioni 


(Dal nostro Inviato spedate) 

BELGRzXDO, 22. — In pre¬ 
parazione dei larari della 
Assemblea popolare genera¬ 
le. che cominccranno il gior¬ 
no 25. la discussione sui 
principali problemi del mo¬ 
mento c in questi giorni in 
Jugoslavia particolarmente 
vivace c aperta. All’ordine 
del giorno, naturalmente, è 
il problema dciraumento del 
tenore di vita della popola¬ 
zione e delle misure da adot¬ 
tare. La discussione è estre¬ 
mamente franca c spre¬ 
giudicata e le opinioni si 
incrociano sulla stampa c 
nelle numerosissime assem¬ 
blee che, alla base c al cen¬ 
tro, vedono i massimi diri¬ 
genti del governo, della Lega 
e dei sindacati impegnati a 
discutere sulla applicazione 
della parola d’ordine fonda- 
mentale emersa dal pieno 
sociale del 1957, che è ap¬ 
punto l'elevamento del te¬ 
nore di vita della ' popola¬ 
zione. 

Vn contributo notevole al 
chiarimento aclla reale situa¬ 
zione economica jugoslava è 
stato fornito in questi giorni 
dalla pubblicazione, da par¬ 
te dell’Istituto federale di 
statistica, dei dati relativi 
al reddito nazionale per il 
1956. Una parte di questi 
dati era già conosciuta e. 
sulla loro base, si era fon¬ 
data l'analisi critica e la di¬ 
scussione dcM’ultima sessione 
dell'Assemblea popolare ge¬ 
nerale. che doveva portare 
all'adozione di un piano so¬ 
ciale tendente appunto ad 
oculare ad alcuni clementi 
di crisi nella produzione e a 
favorire tutte le misure de¬ 


stinate ad aumentare il red¬ 
dito nazionale. 

Una elaborazione successi¬ 
va dei dati fondamentali ha 
confermato che nel 1956, pur 
essendo il reddito nazionale 
generale aumentato del tre 
per cento rispetto al '55. gli 
squilibri prodottisi nella pro¬ 
duzione agricola e nell'edi¬ 
lizia e il ristagno della pro¬ 
duzione artigiana, non sono 
stati compensati fai fini di 
un parallelo aumento del te¬ 
nore di vita} dall'aumento 
ingente della produzione in¬ 
dustriale. 

Questa, infatti, è outnen- 
tata del 22 per cento, men¬ 
tre il reddito agricolo risulta 
notevolmente squilibrato ri¬ 
spetto all'anno passato. La 
produzione del grano è di¬ 
minuita del 34 per cento, 
quella del mais del 14, quel¬ 
la delle patate del 4. quella 
dei legumi del 26, quella delle 
mele'del 43, ccc. Di conse¬ 
guenza, i prezzi agricoli sono 
aumentati dal 10 al 50 per 
cento. 

La rivista Ekonomska Po- 
litika. facendo risalire gran 
parte delle cause dell'aumen¬ 
to del prezzo del grano allo 
sblocco del prezzo fisso de¬ 
ciso nell'ottobre scorso, con¬ 
cludeva un suo lungo arti¬ 
colo sull’argomento affer¬ 
mando che * preso nel suo 
insieme l'incremento nomi¬ 
nale del reddito è cresciuto 
del 3 per cento rispetto al 
1955. Considerando però il 
fatto che nel 1956 c'è stato 
un certo aumento dei prezzi 
e che, d’altra parte, malgra¬ 
do l’incremento del volume 
della proditzione industriale, 
si è avuta una considerevole 
caduta nella produzione agri¬ 


cola, si può concludere che 
non vi è stato un reale in¬ 
cremento del reddito nel 
1956. 

Partendo dalla conoscenza 
approfondita di queste cifre 
che formano oggetto di di¬ 
scussioni molto franche a 
tutti i livelli politici ed am¬ 
ministrativi, da qualche mese 
tutta l'opinione pubblica 
jugoslava è orientata ad 
appoggiare lo sforzo del go¬ 
verno per realizzare le modi¬ 
fiche rese necessarie. [/.As¬ 
semblea federale, in vista 


scorso anno hanno prodotto 
il 70 per cento delle merci 
agricole vendute nella re¬ 
pubblica. Vcsclinov ha anche 
sottolineato che il ruolo fon¬ 
damentale dello incremento 
della produzione spetta alle 
aziende di stato ed ha invi¬ 
tato i comitati distrettuali a 
favorire tutte le misure per 
evitare sprechi c doppioni nei 
servizi essenziali. 

In questa linea che, sal¬ 
vando naturalmente il prin 


settore deU’invenzione del 
denaro, iieU’assegno postda¬ 
tato, che circola con crescen¬ 
te baldanza c fa parte inte¬ 
grante dei nostri riscliiosi co¬ 
stumi. lo vi debili) un mi¬ 
lione; invece di fumarvi 
(|uatti() cambiali vi ilaio 
ipinttro assegni sul mio con¬ 
to corrente, datandoli a sca¬ 
denze opportunamente sca¬ 
glionate nel futnio. Che co¬ 
sa otteng») con ciò’? Sempli¬ 
cemente di risparmiare quel 
tre per mille di bollo elio il 
lì.sco mi farebbe pagare sul¬ 
lo cambiali. La leggo vieta 
l’uso di assegni postdatati 
appunto perché servono ad 
evadere il bollo; ma nalural- 
mcnte il divieto non impo- 
di.sce la pratica e poco la 
ostacola. 

li fornitore, dal canto suo. 
non ha difficoltà alcuna ad 
accettare un assenno postda¬ 
tato, anzi, lo considera più 
sicuro di una cambiale; men¬ 
tre una cambiale protestata, 
infatti, mi portorel)be solo 
sul bollettino (lei protesti, 
quindi, al massimo, ad un 
sequestro, un assegno a vuo¬ 
to può ninndarnii dritto drit¬ 
to in galera. Per il giorno 
della scadenza, dunque, sarà 
mia premum coprire rasse¬ 
gno in banca: io tengo, per 
ipiesto, un accurato calenda¬ 
rio degli as.scgni postdatati 
e ogni mattina, aiznndomi, 
so ({(tanto dcbl)o avere in 
banca se non voglio guai. 
Certo, può darsi che il for¬ 
nitore mi giochi il brutto 
scherzo di presentare in ban¬ 
ca rassegno in anticipo: in 
({(lesto caso la banca, se sul 
conto ci sono i fondi neces- 
sari, lo pagherà senza discu¬ 
tere. < Pagate a vista », c'è 
scritto sugli assegni. Di so¬ 
lito, però, gli impegni ven¬ 
gono rispettati. 

Nella piccola guerra tra 
cambiali ed assegni postda¬ 
tati, le prime hanno dalla 
loro parte la paura del fisco, 
i secondi l’istinto ad evadere 
il fisco. In pratica, fini.scono 
con Io spalleggiarsi per so¬ 
stenere le molteplici inizia¬ 
tive che hanno bisogno ogni 
giorno di qualche « inven¬ 
zione » di denaro per tirare 
avanti. 


** Anime morie 




Quanto sono diffuse ({(le¬ 
ste pratiche? Nessuna stati¬ 
stica ce Io dirà mai. Tutti 
ne parlano correntemente, 
come di fatti d’ogni giorno, 
di pas.saggi obbligati della 


delle esperienze del passato 
ha inodi/ìcnio (juest'anno Ic'^metodo pianificniorc che uni- 
sjrutture degli investimenti.^aca tulli gli sforzi delle di- 
T_ _• aziende agricole, sem- 


cipio dell’auto-gcstione olt«j\**^ commerciale. Tanto vor- 
base. valuta nella sua piu.sfajtirare di carta attorno al 
misura refftcacia di ogni!'"iJoto fin che si ottiene il mi- 


diminuendo gli investimenti^ 


industriali cd aumentando 
sensibilmente quelli per 
l'agricoltura, aumentando le 
paghe operaie dal 5 al 10 
per cento, restringendo alcu¬ 
ni settori della esportazione 
che avevano provocato fu¬ 
ghe di merci agricole utili al 


bra oggi muoversi — c già 
si registrano notevoli segni 
di aconzamento — tutta la 
produzione jugoslava, nello 
intento di superare i punti 
morti e di ragguingcre lo 
obiettivo di una generale 
stabilizzazione del mercato 


mercato, intensificando lo'fonte prima di un aumento 
sforzo per incrementare ladel tenore di vita delle pepo 


produzione socialista e coo¬ 
perativistica nelle campagne.. 
Su quest’ultimo tema, ad\ 
esempio, ha parlato a lungo, 
ieri l'altro il presidente del 
comitato esecutivo della Re¬ 
pubblica serba, Veselinov il 


lozioni. 

MA TRIZIO Fr.RR.AR.A 


re del casato cd hanno atti¬ 
vamente accresciuto il pa¬ 
trimonio. senza sosjiettare 
che la cambiale, insospetta¬ 
bile lailro col bollo dello 
Stato, ha aperto senza fiain- 
111.1 ossidrica ima breccia 
nella loro cassaforti'. 

.Sceiulenilo ad acrobazie 
piu umili, elle .stanno a (|iit'l- 
le descritte come i saltim¬ 
banchi da fiera stanno ai 
tia|)czisti del circo Kroiie, ci¬ 
teremo il caso di una lavan¬ 
daia di nostra conoscenza, 
romana di sette generazio¬ 
ni cd cspcrti.ssima di cam¬ 
biali. Il lunedi essa ritira la 
vostra roba da lavare. Per 
il martedì mattina la bian¬ 
cheria è lavata e stirata, il 
|)acco e pronto per la conse¬ 
gna. ma voi vi stuiiircstc 
molto se vi venisse portato, 
perché la lavandaia vi ha 
detto che sarebbe stato jiroii- 
to soltanto {ler sabato. Infatti 
il pacco, {(rima di tornare a 
casa vostra, fa un viaggio 
fuori {irogramma: al Monte 
di Pietà, dove la lavandaia 
ne ottiene in cambio la som¬ 
ma che le serve per pagare 
una cambiale urgente. Il 
mercoledì, il giovedì, il ve¬ 
nerdì essa consegna la roba 
lavata ad altri cilenti c ne 
riceve il denaro necessario 
per disim{)cgnarc la vostra 
iiiancberia: che sabato, pun¬ 
tualmente. vi viene conse¬ 
gnata. Pu() darsi {icrfino che 
la cambiale di cui è stata per 
({ualche giorno al servizio le 
abbia lasciato addosso iin 
misterioso profumo. 

niANM ROOAKI 


(Uno della morfina. Poi i dite 
fiRli; il maRgime, James ju¬ 
nior. è attore' pure lui. bevo, 
si strapazza, vive con cinica 
superficialità. L'altro, clic ha 
nome Ediminct, è riinmaRine 
(lell’aiitore; come (iu,csti ha 
viaRRiato luiiRnmcnte m mare, 
tentando di appagarvi le pro¬ 
prie ansie ancora indistinte. 
Ila esercitato i mestieri più di¬ 
versi. Poi è tornalo affranto 
alla casa paterna: iineli’cRti 
si è attaccato disiierntnmentc 
alla bottÌRlia, si è {(osto sofia 
cliina della doRiadaziono Tut¬ 
ta intera, la {ùccola comunità 
(' minata da un Riiasto {u-ofon- 
do. irrimedial)ile. I tre atti del 
lavoro non sono che la logo¬ 
rante. tormentosa narrazione 
di una Riornata in fondo alta 
liliale no'i è l i usuai)' li!)i'r.'i- 
zinne. la catarsi defi’antica 
traRi'dia. ma solo imo s|)e- 
Riicrsi dt'lh' voci nel silenzio, 
un fermarsi delle figuri' nel 
buio, fin troDi'/O sim))nlie(). che 
soin aRRiuiiRe. 

I,.i vicenda, lilla di dialoRhi 
(inaliti, spoglia di accadimenti 
esteriori, si addensa su due 
nodi essenziali: il temuto, ta¬ 
ciuto e infine dicliiarnto ri¬ 
torno di Mary alla droRa, dopo 
elle la permanenza in una casa 
di salute {larcva averla llbc- 
latn dall’innuenza del tossico: 
la rivel''’ioi>‘' e)ie Fdii'iliul è 
roso dalla tisi, c l'indomani 
dovrà cbiiidcrsi in un sanato¬ 
rio. Ma sono sufficienti questi 
(Ine fatti per scatenare n no 
grado incandescente i contra¬ 
sti fr;i genitori e fieli, tra fra¬ 
tello (' fratello. Poichi' 11 gio¬ 
vane James non è senza colpa 
nella crisi tisica r morale di 
Edmund, cui è stato maestro 
di bagordi Poìrliè Mary sof¬ 
fre del male dì Edmund come 
del pronrio. o i)innRe sui suoi 
soRiil di Riovinezza: farsi mo¬ 
naca o divenire concertista 
(li pianoforte; o guarda lo suo 
Contili mani ora contorte dal- 
rartrìte; o rievoca il suo tcr- 
'.o flglinln morto ancora bim¬ 
bo; c ir Edmund, dato alla 
luce con *'itica. dolorosamente, 
vede sneccliiata t’oricine del 
vizio ebe la possiede. Anche fi 
nailre è resnonsabile. per l.a 
sua t.neragnerin. delle condi- 
•’ioni in cui si trova il minore 
dei figli. E questi riversa il 
proprio astio sncli altri, e tul¬ 
li si aecnsano vicendevolmen¬ 
te. e mentre RiiinRono anche 
alla violenza rociproc.a. pure 
patiscono e si compatiscono, 
in lina parola si amano. 

Amore o odio, pietà c ran¬ 
core, i sentimenti primordiali 
clic albergano nel cuore di 
ognuno sono tratti fuori dai 
personaggi a illuminarne gra¬ 
datamente 1 volti, finché questi 
a|);)aioiio in iin chiarore netto 
c livido, con le straziate con¬ 
traddizioni che li segnano, 
James Tyrone. il padre, è più 
un mediocre che no cRoistn. 
più un timoroso del bisogno 
che uno spilorcio. La .sua pau¬ 
ra ossessiva dello spreco gli 
fa velo in ogni gc.sto. ma tut¬ 
tavia vuol bene sinceramente a 
Edmund, come questi gli vuol 
bene anche se insieme lo di¬ 
sprezzo per la .sua meschinità 
e ignoranza. E così Edmund 
il Riovanc James si vogliono 
bene, ma riescono soltanto a 
colpirsi con ferocia, anziché 
recarsi un qualsiasi sollievo, 
perché entrambi si sentono 
falliti. Mary, la madre, rias¬ 
sume nella tensione del suo 
vanoRRiamento. nella sua paz¬ 
za corsa a ritroso attraverso 
gli anni, questa mescolanza 
(ii bene e di malo, onesta uma¬ 
na duplicità o meglio comples¬ 
sità dei caratteri che forma¬ 
no la famiglia Tyrone. Illu¬ 
sioni spezzate che la portano a 
serrarsi entro di se, lacriman¬ 


do la |)ropria sorte solitaria, • 
trasporto affettivo, anelito a 
corcare negli altri una ragio¬ 
ne di vita, lina salvezza nella 
loro salvezza, si fondono e si 
confondono sotto il sigillo della 
inanità, dell’impotenza, sino a 
che fra Io tenebro della follia 
riaffiora il pallido c gelido ri¬ 
cordo del tom|)o remoto in cui 
puro ella fu felice. 

Vergato in nn linguaggio 
aspro c diretto, che dalla sec¬ 
chezza quasi cronistica dcl- 
l’inizio sale al |>icno respiro 
dello stupendo terzo atto, con 
i laci'iati o laceranti colloqui 
di Edmund c del padre, di Ed¬ 
mund (' del fratello, • Lunga 
giornata verso la notte . rne- 
coglii' |)rcss.')chc tutti i motivi 
che scorrono nella ricca pro¬ 
duzione di O’ Ncill. dai dram¬ 
mi marini alle ambizio.so ric- 
Inborazioni di miti vetusti, 
allo insoddisfatte evasioni mi- 
sticli)'. Ma dc{)urati, tutti que¬ 
sti clementi, dello scorie che 
siiesso facevano loro ostacolo, 
limpidamente ridotti n una mi- 
.sur.'i cl.issica di tragedi.i 

Rirei e i suoi ^•olnI).•lgIli lia;iiu) 
fornito una inlernrctazione in 
tutto degna dell’alto valore del 
testo. 1.0 stesso capocomico, 
nelle vesti di regista, ci è par¬ 
so conferire allo svitiqipo dcl- 
razione, che ha luogo {)cr 
cosi diro .sem|)rL' in direzio¬ 
ne della profondità, mal della 
superneie, il ritmo penetrante 
o mordente che gli era neces¬ 
sario, Eli è stato un magnifi¬ 
co Tyrone, intenso nei gesti 
e acuto nella recitazione. 
scm|)re presento a so stesso. 
In modo eccellente gli era a 
fianco Giancarlo Sbrngia; at¬ 
tore tra i migliori della nuova 
generazione, ha offerto una 
raffigurazione esemplare degli 
slanci (' dello sconforto, delle 
speranze e del cupo pessimi¬ 
smo (li Edmund, con una ade¬ 
sione im|)egnntn o generosa 
;il suo arduo compito. È rispon¬ 
dente al ruolo, robusto c vigo¬ 
roso, Glauco Mpiiri che era 
il fratello. Anche Èva Jtagni, 
sebbene talvolta sopraffatta 
dalla difficoltà del personag¬ 
gio di Mary, ha dato buona 
{nova di se. toccando momen¬ 
ti di viva convinzione. Assai a 
posto Anna Noearn. che era 
la domestica. Pregevole la, 
scena di Luciano Damiani e 
convenienti i costumi di Ezio 
Frigerio. Accoglienze ontusla- 
sticho da parte del pubblico 
che gremiva il Valle. Applausi 
scroscianti (due a scena aper¬ 
ta) c decine di chiamate. Si 
rc|)lica. 

.AGGF.O S.AVlOM 


NIENTE DI NUOVO NEI FESTIVAL 


Scandalo in vista 
anche a Velie tri? 


(Dal nostro Inviato speciale) 


Libri ricevuti 


quale, davanti flirasscmblea|;;*^^[’^'f 

gine H2. lire Z500. Lo guerra ci¬ 
vile tpagnoUi nel diario delVam- 
baiciatore americano a Madrid. 


popolare serba ha sottolinea 
to la necessità di aumentare 
la produzione in ogni settore 
dell’agricoltura, potenziando 
ulteriormente l'attività delle 
aziende di stato e delle coo¬ 
perative c aumentando la 
collaborazione fra queste e 
i proprietari privati. Nel cor¬ 
so del suo rapporto, Veseli¬ 
nov ha documentato pii otfi- 
mt multati raggiunti dalle 
cooperative serbe che nello 


CLAUDE G. BOWERS - 
tiene in Spagna - 1933-1939: 


Mit 

pro- 


LUICI RUSSO • Carducci ten- 
za retarica. Ed. Laterza, pagi¬ 
ne tl3. L 2 eoo. Dieci faggi car¬ 
ducciani tenni dat ’49 cd oggi 
e raccolti nel cinquantenario 
della morie del poeta. 

Una rpia del regime - a cura 
di ERNESTO ROSSI - FeltrinelU 
editore, pagine 322, lite IJOO 
Seconda edizione ampliata e cor¬ 
retta. 


racolo di concentralo c pro¬ 
durne denaro lia fatto ric(>r- 
darc a ({ualcuno il commer¬ 
cio delle « anime morte » del 
goRoliano Cieikov. 

II paragone sarebbe piu 
pertinente, forse, a un altro 
tipo di cambiali, di cui qual¬ 
cuno ha già parlato e sulle 
quali c ancora più difficile 
sapere qualcosa di preciso. 
Si tratta delle cambiali « a 
babbo morto», rilasciate con' 
opportune garanzie, con l.f 
scadenza in bianco, a esper¬ 
ti e segretissimi usurai, da 
giovani e meno giovani crc- 
ditieri della gros.^a borghe¬ 
sia o della nobiltà romana 
che hanno bisogno di’anticipi 
sull'eredità patema. Far de¬ 
biti in conto di una futura 
eredità è un’usanza vecchia 
quanto il donar. . e gli stroz¬ 
zini sono sempre ersistiti. I,a 
cambiale non fa che servi¬ 
re, con l’opportuna elastici¬ 
tà, la fatale fame di denaro 
degli ereditieri tenuti a stec¬ 
chetto còme in una v(?cchia 
commedia di carattere. Se 
ne \*anno, cosi, per il mon¬ 
do, vecchi e nobili signori 
che hanno tenuto alto Tono- 


VELLETRL 22 — Nella 
solita folta cornice di pub¬ 
blico. ma in una atmosfera 
decisamente meno accesa di 
quella registrata negli anni 
scorsi, è continuato al tea¬ 
tro zXrlemisio il quinto festi¬ 
val (li Vellctri. In program¬ 
ma il secondo « lotto » delle 
canzoni in lizza, sei delle 
quali, assieme a quelle scel¬ 
te ieri sera concorreranno 
nella finale di domani. 

L'unico che sia riuscito a 
smuovere il grigiore di que¬ 
sta atmo.sfcra c stato, come 
al solito, il maestro Huccio- 
ne. Se non esistcs.sc, gli or¬ 
ganizzatori (lei festival se Io' 
dovrebbero inventare. Que¬ 
sta volta lia deciso, c la co¬ 
sa è avvenuta nella notte di 
ieri, dopo l’annuncio dei ri¬ 
sultati. (li ritirare la sua 
canzone « Mandolino del mio 
paese ». dopo aver appreso 
che questa ora st.ata superata 


per il suo disinteresse nei 
confronti del festival la RAI 
ha deciso di scendere dal suo 
piedistallo c di rcgi.strare le 
canzoni vincitrici per poi 
trasmetterle in imo dei pros¬ 
simi giorni. 

La Rz\I c Riiccione. oltre 
alle « toilette » di Nilla Piz¬ 
zi c di Gloria Christian im- 
' pegnato in ima balda c ge¬ 
nerosa disfida di eleganza, 
erano ieri sera gli argomen¬ 
ti preferiti in platea e die¬ 
tro le quinte. Nelle prime 
sere invece l'attenzione dei 
presenti era monopolizzata 
dalle escandescenze di un 
vecchio e prolifico autore 
che reagiva con vigoro.se 
bordate di insulti ogni qual¬ 
volta riconosceva, in quelle 
presentate, interi brani tolti 
dalle sue canzoni. Queste 
hanno offerto, come al so¬ 
lito ben miseri spettacoli 
Finalmente dopo le con- 


La gente del cinema 
ìn difesa dell’ENIC 


I r.'ipprescntanli delle catego- ■ 
rie c associazioni partecipanti 
alla I Conferenza economica del 
cinema italiano, promossa dal 
Circolo italiano del cinema, 
hanno ripreso in c.samc la situa¬ 
zione degli Enti cinematografici 
di Stato a seguito del decreto 
dei ministri delle Finanze e del 
Tesoro, in base al quale la ge¬ 
stione defi’ENlC unitamente al 
pacchetto azionario è stata avo¬ 
cata dal ministero del Tesoro. 
In un ordine del giorno appro¬ 
vato nel corso della riunione, 
essi hanno anzitutto riaffermato 
l’insostituibile funzione del- 
l’ENIC per la difesa e il poten¬ 
ziamento del cinema italiano, 
tanto più essenziale nel parti¬ 
colare momento che attraver¬ 
siamo. sia per assicurare un ef¬ 
fettivo noleggio (data la scar> 
sita di organismi vitali di di¬ 
stribuzione) sia per le program¬ 
mazioni indispensabili a un pie¬ 
no sfruttamento. 

Perciò, mentre apprezzano la 
decisione de! Governo di voler 
finalmente porre mano al risa¬ 
namento dell’Ente, essi chie¬ 
dono: 

1) che detta operazione di 
risanamento venga condotta a 
termine nel più breve tempo ' 
possibile e che contemporanea¬ 
mente venga garantita la conti¬ 
nuità delle attività di esercizio 
c di noleggio dell’Ente stesso. 

2) che il ministero del Te¬ 
soro. d’intesa con i servizi del¬ 
lo Spettacolo presso la Presi¬ 
denza del Consiglio dei mini¬ 
stri. sentito il parere delle ca¬ 
tegorie professionali, elabori sin 
d'ora un piano concreto di po¬ 
tenziamento delle attività de'.- 
l’Entc. 

3) che nel quadro della con¬ 
tinuità dell'Ente venga in par¬ 
ticolare mantenuto quanto pre¬ 
visto sulla Legge per la cine¬ 
matografia 

I rappresentanti delle cate¬ 
gorie e Associazioni chiedono 
infine, come già proposto dal 
Comitato di studio della Con¬ 
ferenza economica del cinema 
Italiano, che l’opera di risana¬ 
mento c di riordinamento si 
estenda anche agli altri Enti ci¬ 
nematografici di Stato e che li 
provveda alla ri'jnificazione o 
comunque ad un pi’j stretto 
coordinamento delie loro atti¬ 
vità. Per quanto riguarda poi 
i'Istituto nazionale LUCE chie¬ 
dono che si riprenda Tesame e 
si acceleri l'approvarione del¬ 
ia legge elaborata anni or tono. 


por punteggio da altro tre.!operazioni di sfoglio il 
I-a giurìa, naturalmente, si, notaio ha comunicato i ri- 
e rifiutata di accontentarlo,questa seconda se-i 
1 ) 0 .- una ragione molto sem-jr^La che^ sono t seguenti:; 
plico: le can/'>ni .‘■ono qui injl) «Mani» cantata da Ren-j 
incognito, nessuno pui’) coun- Rubini e Gloria Christi.'tn i lai 
sceme Fautore e quindi nes-.^on 54 voti: 2) «Ciao Giu- 


Sfaiionarie le condizioiil' 
di Hemo Benissi 


suno, fino a fe.stival ulti¬ 
mato. può rivendicarne la 
paternità. Riiccione sembra 
non voglia darsene per in¬ 
teso e va minacciando fuoco 
e fiamme contro gli organiz¬ 
zatori. I suoi figli pre.senti 
stasera affermavano che do¬ 
mani. nella finale alla ({ualc 
è .stata amme.ssa anche la 
canzone contesa, il compo¬ 
sitore romano farà scoppia¬ 
re la « bomba ». 

I4i seconda novità è rap¬ 
presentala dalla R..\.L Pun¬ 
zecchiata da ogni parte at¬ 
taccata da tutta la stampa 


licita! » cantata in "duetti" 
da Bcncvcnc - Rubini e da 
Jaione - Galante punti 46; 
3) < Qualcosa nel mondo 

non va » in "duetto" da Sal- 
viati-Pizzi c Jaione-Galan- 
te con punti 43; 4) « Bevo 
per dimenticare » Salviati e 
Onorato con punti 40; 5) 
< Vecchio violino > Beneve- 
ne c Gallo con punti 28: 6) 
a pari merito c il « Mondo 
dei sogni > Pizzi e Jaione c 
« Ricordo di vecchie canzo¬ 
ni » Salviati e Christian con 
punti 25. 

ARTURO r.lSMONDI 


BOLOGNA. 22 — -A 48 ore 
trave a;tscco di emorra¬ 
gia cerebrale, le cor.dirior.l di 
Mcm.o Beaassi. dopo l'aggrava- 
mento registratosi ieri sera 
ton accennano ad evolversi. 

L’infermo giace sempre in 
stato di coma La temperatu¬ 
ra. do{>a il trattamento di iber- 
n.azione praticato.gli durante la 
«corsa rotte, quando la feb¬ 
bre era salita a 40~ gradi, si 
> mantenuta nella giornata 
odierna di poco superiore ai 
.17 gradi. La fortissima fibra 
.ielì attore argina per il mo¬ 
mento il male, mentre i medi¬ 
ci provvedono con ipodermo¬ 
clisi al nutrimento deU’infer- 
mo. La prognosi è fempra 
servatissima. 
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L'INTERVENTO DI NATOLI IN CAMPIDOGLIO SULLA LEGGE SPECIALE 


UNA NUOVA “TRAGEDIA SILENZIOSA,, IERI MATTINA AL QUADRARO 


Nuovo politico e siiumenti odegooii tri Colmine Trova il marito ed il padre uccisi dal gas 
pei l innovoie le siiottoie e In yltn dello CHIÙ f jnrato nella camera da letto dalle pareti 


I contributi deilo Stato e ia poiitica per ii risanamento deile finanze — Pericoli e limiti del disegno 
di legge governativo — Le caratteristiche del progetto dei comunisti — Intervento di Cattaui 


Un Importante Intervento del 
compnuno Aldo Natoli ha ca¬ 
ratterizzato la seduta del Con¬ 
siglio comunale nuovamente 
dedicata alla discussione dei 
progetti di logge spociaie per 
Itoma. 

NATOLI ha esordito notando 
la sproporzione e.sistente fra 
una discussione che ha carat¬ 
tere di eccezionalità e che ca¬ 
de alla viglila di mutamenti 
che potrebbero essere sostan¬ 
ziali per la vita della citta e 
ratomosicm stanca e la grigia 
coltre di ordinaria amministra¬ 
zione che fino ad ora à caduta 
sul dibattito. Eppure — ha 
soggiunto Natoli — nel mo¬ 
mento in cui tutti 1 problemi 
che si radunano attorno alia 
città vengono alla luce, il Con- 
siglio può assolvere a una fun¬ 
zione decisiva attraverso un 
voto c una discussione che 
non possono essere ignorati da 
nessuno. 

Natoli ha anche premesso, 
prendendo spunto dal prolife¬ 
rare di leggi speciali per le piò 
disparate zone d'Italia, che se 
ciò può dimostrare una parti¬ 
colare carenza dcirattività le¬ 
gislativa in generale c della 
azione politica di governo, pur- 
tuttavia le riclvicste per Roma 
.si diilcrenziauo nettamente da 
molte altre per il loro carat¬ 
tere di storica necessità c per 
la nuova c originale legitti¬ 
mità che esse acquistano alla 
luco degli avvenimenti degli 
ultimi lU'lS anni. 

Nel corso di lunghi anni, 

« provvedimenti speciali per la 
Capitale » miravano a com¬ 
pensare oneri derivanti a Ro¬ 
ma dalle sue funzioni, appun¬ 
to, celi capitale, fatta eccezio¬ 
ne della legge Giolitti del 1907. 
Quei motivi — lui aggiunto 
l’oratore — non sì cancellano, 
ma sono maturate esigenza 
nuove in coseguenza della tra¬ 
sformazione di Roma in una 
grande metropoli che conta og¬ 
gi due milioni circa di abi¬ 
tanti e che si prevede ne con¬ 
terà tre milioni fra non molto. 

Di qui, il sorgere di proble¬ 
mi strutturali, che Natoti rias¬ 
sume in tre niotivl-chlavp della 
vita cittadina: primo, il grave 
o progressivo divario e con¬ 
trasto fra rinccssanto incre¬ 
mento dotnogralico o li rista¬ 
gnare delle attività economiche 
c produttive. DI qui *l deve 
partire per chiedere norme che 
siano capaci di modificare 
questo andamento anormale e 
m:.-l 5 .'ino della città. Roma ò 
forse l'unico esemplare di 
grande metropoli sviluppat.'isi 
senza una grande c inodcrna 
industria 

La seconda questione-chiave, 
direttamente collcgata alla pri¬ 
ma. è costituita dal sorgere c 
dnirafTermarsi di forme eco¬ 
nomiche di tipo arretrato, pre¬ 
capitalistico, per cui In preva¬ 
lente rendila fondiaria si c 
pian plano fusa con forme di 
capitalismo moderno. Non a 
caso — ha notato Natoli — sì 
è av’vertita sempre di più in 
questi ultimi anni l'esigenza di 
incidere profondamente sugli 
arricchimenti piodottl dalle at¬ 
tività parassitario, legate al 
monopolio delle aree e dciTin- 
dustria edilizia. 

La terza questione è rappre¬ 
sentata dallo sviluppo della cit¬ 
tà c dalla atrofia progressiva 
del servizi comunali, ciò che 
impone la esigenza di una mo¬ 
difica sostanziale delle strut¬ 
ture comunali e la ricerca di 
nuove fonti di approvvigiona¬ 
mento idrico c di energia. 

Dopo avere affermato che 
furono questi i motivi per cui! 
i comunisti sempre .si dichia-; 
rarono favorevoli alTemana- 
zlone di norme speciali per 
rÀmministrazione di Roma, 
dopo aver rammentato le sva¬ 
riate promesse del governo e 
le molteplici assicurazioni del 
precedente sindaco. Natoli ha 
ricordato la presentazione del 
progetto da parte dei parla¬ 
mentari tomunistl e quella, 
avvenuta 10 mesi dopo, del 
disegno di legge governativo. 

Passando all’ esame detta¬ 
gliato dei due progetti di leg¬ 
ge. Natoli ha premesso che. 
indubbiamente, con i due prò-' 
getti di legge, sono ormai al 
confronto due diverse prospct-j 
tive, due diverse politiche, diiej 
diverse concezioni delia vita j 
cittadina. Chi ha preparato ilj 
disegno di legge governativo i 
— ha detto Natoli — ha prc-| 
ferito seguire il solco tradì*j 
zionale delle antiche norme | 
speciali per la Capitale, otte-! 
nendo come risultalo sostan¬ 
ziale di coacerV'i di disposi¬ 
zioni di carattere amministra¬ 
tivo e di norme rcLitive ad 
alcune particolari questioni. 
Se. per esempio, la parte de¬ 
dicata dal disegno di legge al¬ 
le questioni fìnaiularie del Co¬ 
mune di Roma si deve ridur¬ 
re a un contributo finanziario 
annuo di 4 miliardi (4 miliardi 
di cui Roma già usufruiva con 
i provvedimenti della «leg¬ 
gina • ) si può affermare che 
allora non vi era bisogno di 
una legge speciale per stabi¬ 
lire un sussidio che Roma ha | 
già. Questa è c rimane la st.'-a- 
da del baratro finanziano, 
mentre è intervenendo in con¬ 
creto sui problemi d» fondo 
della città che alla disastrosa 
situazione finanziaria si può 
porre riparo. 

D'altra parte, mentre la dele¬ 
ga prevista ner alcuni consl- 
^ieri comunali può essere con¬ 
siderata solo una mistifleszione 
del decentramento, il disegno 
di legge, per la forma dei 
controlli che esso stabilisce su- 
ili atti dell’Ammir.istrazione, 
tende a trasformare Roma in 
un'appendice delTapparato cen¬ 
trale dello Stato II controllo 
demandato al ministero degli 
Intera! non solo appare inco¬ 
stituzionale. ma prefigura già 


oggi un ordinamento per cui Roma ». L’obicttivo strategico messi a disposizione del Co- 
anche nel futuro Roma dovreb- 6 da una parte quello di otte- munc nel futuro perchè sia 
ho essere sottrattn aH’autono- nere il risanamento con i mezzi cniuiotta una efficace politica 
mia piena e al controllo del- n disposizione attraverso una urbanistica nella nostra città, 
l'ente Regione. lotta contro i grandi reddituart. Natoli ha rapidamente concluso 

In definitiva — ha affermalo il lusso sfrenato c 1 focolai di il suo Intervento, sottolineando 
Natoli dopo aver passato In corruzione; dall'altra, quello di che J’easenza della proposta di nim ,ii ,n^ir,nn 

rassegna Je questioni partlco- far scomparire le borgate, la legge del comunisti è negli , ntinlnnlti- nni 

lari di cui tratta il disegno tiisoccupazione rronic.i. la mi- interventi regolati in modo da || 
governativo — si può affermare seria, la plaga del senza tetto Ineldeie su tutte le Etrutture 


Nel resto della casa non si sono avvertili odori di gas - Una inchiesta promossa dai carabinieri 
La lesione si à prodotta in un raccordo della tubatura e il terribile fluido ha saturato la stanza 

Senza indugi ^ M HMnt 


che il progetto del governo non Da queste esigenze rinnova- dell.'i vita cittadina ^ ... J c.ihTieììi 

contiene nessuna innovazione triei sono nate le proposte del Afro oratore della serata è * 

sostanziale, so non il rafforza- comunisti per hi difesa della stalo il consigliere radicale ,, . 
mento dei poteri già ampi del autonomia comunale, rii qui le CATTANI. il quale ha somma- 

sindaco c della giunta. Se si proposte circa il decentramento riamente esaminato 1 due prò- * , .f',,7*“ 

fa dunque ceceziono per alcune da ottenere mediante l'elezione gotti di legge. u t 

Innovazioni limitale, che si di Ifi circo.scrizio!il di qiinrliore Egli, in sostanza, lia difr.so ^ 

po.ssono accettare, il disegno eon limitali poteri esecutivi, e raiitarchin romunale, la som- 




governativo rimane liiacceìta- mantenendo nello stesso ti'mjio jillllcnziono del controlli per f®,! 

bile nella sua sostanza, por lo l’integrità della struttura coimi- Roma o per tutti gli altri co- 

spirito conservatore clic lo in- naie. Da ciò, Inoltre, le prò- uiuni. ha sostenuto la osigonza / ,i_ 

(orma e perebò esso non parto poste relative nH’incremento di un contributo permanente 

ria uno studio serio c oiiioltlvo delie nttivit.à inrlustrinli A cpie- per (a - capitale - c rii un con- . 

delle condizioni in cui In città sto proposito. Natoli ha notalo tributo straordinario per la i ^ 

vive e si sviluppa. che qiicst.i parte del progetto «città-, ed h;i affermato rii •'ai/tcu ctrrojiai»:;(j unuo tii- 

Al contrario. 1 parlamentari d'iniziativa parlamentare va og- condividty^e l’opportmiit.à dei urirnrn strana.c, ti-:ti>nain, ii 


comunisti, con il loro progetto gl aggiornata alla luce delle controlli ministeriali invece di . /UtraiO. otfrnocr .10 io 

di leggo, liaiino compiuto uno misure attualmente allo studio, quelli esplicati attualmente dal- porefe c i tnipuiniiio. ou io- 
sforzo in direzione di una vi- che prevedono l’iinplego di In CTiunta provinciale aintnùil- i*»i*^*' i 

elr^Tin nrrVftnlv'n l*i 1 flflfì tiinirir/lì In «inni clmHtni t*ìaln et ri» tUtt’dfjO NiCOitt U /\ll(trTìlt C 


sforzo In direzione di iinn vi- cho pri^vedono TimpiciJo di !a Cilunta provinciale amniuii- a j 

sloiie organica della cltt.’i, la 1.000 miliardi in riuattro anni strativa. visto che si tratta di DAtlnrmt c 

cui amministrazione non può per la creazione di infrastrut- sceglierò tra questo due nller- rcj/cq Natangi'io. ttccitien- 
esserc concepita come amini- ture c rii iiulustrle di Stato, native. Cattaui prcfcrirelibe 

nlsirazlonc che vive di sussidi Anche la zona romana deve comunque una diversa soluzio- quante nitre xiratle r 

goveniativi. Non ci si può II- c.s.sore investita da qiic.stc rnl- nc. attraverso In costituzione rii quanti altri cittadini romani 

rnltare a chiedere allo Slato il suro di Intervento statalo. una speciale .sezione della m.igi- corrono lo stesso tIscMo/ t. 

rlsananiento dello finanze, ciò Dopo aver infine ricordato le stratura cohijio.sla da fon.siglierl quesin imo iloiiianrfn più clic 
clic potrebbe peraltro aliinen- proposto relative agli strumenti della Corte dt'i Conti e del leqiitlma di fronte a casi qiia- 

tarc le note ondate « anti- legislativi che devono essere Consigltri di Stato ■'*1 Identici c accaduti a breve 

disfama l'imo dall'altro. Aii' 

— ' ■ ' ' j ■ r s - . - — ——.—- rtic 3C Ic cause di tuli SCOI' 

pare non sono .sfcifc (incora 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA ufficialmente accertate, si 

_ può presumere che le lesioni 

__ derivino dall'invecchiamento 

■ ■ Éta I ^ I ■ I ■ B n delle tubature e dalla scarsa 

Perche andaste da vosh’o padre?,, 

elemento di più appro- 

Ci andai perchè votene occiderlo,, mmm 

_ circa il controllo e la manu¬ 
tenzione flctla rete distribii- 

Una' sconccrlinto vicenda. A Imnressionnnlc intcrroflntorio in Assise ilcìln tricc. spceùdmcnte nelle zone 
fortemente caratterizzata dalla . , - - . . ove rimpianto è sfato istal- 

contorta personalità della fan- giovane che aasnsatno il iiaare aparanao qual- tato da anni. Uno numuten- 

clullà [che vi è liuplicatn. sta ,i; zfonc accurata, e l’indispensa- 

rivivendo nell auln dclln I se* zro toipt fi# ntoitciluw bile 'Twuovnvtcuto denti itn* 

zlone della Corte d’Assise- ^ pianti invecchiati, indiiòbia- 

II processo hn avuto inizio M Prevista per oggi la aentensa al processo in mente costano, ma sono ne- 

, jnaRjna o riprenderà ti z n , r" C‘i -ri # ♦ t cessaci in un scrrizio fanfo 

2tì febbraio prossimo. SI prò- Appello contro Oiiiseppe ìnlnllano. Ieri ha par» delicato; d’altra parte non si 

cede contro in ventottenne . tìerlincieri può permettere alla Romana 

Adriana Sabatini clic. la mai- ‘ tieritngtert. sempre alla ricerca del 

lina del 7 maggio 1055* .— - ■ -- - - --r--.- --i.. più alto profitto, di continua- 

con quattro colpi di pistola h • u vk i , < *1 uicttcre a repentaglio la 


CRONACH E DEL PALAZZO DI G IUSTIZIA 

“Peithè andaste da vostro padi’e?,, 
“Ci andai perchè voievo nceiderlo,. 



VIA COLU^IF.I.I.A COME VIA VESALIO — Il snpralIuoRo del carabinieri c del tecnici dopo la sciagura 


Una ■ sconccrlinto vicenda, 
fortemente caratterizzata dalla 
contorto personalità della fan- 
ciulld -che vi è liuplicntn. sta 
rivivendo nell’aula della I se¬ 
zione della Corte d'Assise. 

Il processo hn avuto inizio 
ieri mattina o riprenderà ti 
2tì febbraio prossimo. SI pro¬ 
cede contro in ventottenne 
Adriana Sabatini clic, la mat¬ 
tina del ' 7 maggio 1955, fini 
con quattro colpi di pistola ii 


Iinpressionante interrogatorio in Assise itclla 
giovane che aasasainò il patire aparando qual» 
tro colpi di rivoltella. 

Prevista per oggi la aentensa al processo in 
Appello contro Giuseppe Sibitlano. Ieri ha par» 
lato Vavv. ììerlingieri. 


allo scopo di realizzare più 1 * fiCiavllra ressa davanti alla tragica turare l'aria di quella stanza 

alti profitti produceva, e Oviagwiu abitazione. 11 capitano Cortese — e solo di quella dato che 

immetteva al consumo, fonis- della compagnia Esterna Se- nelle altro stanze della casa non 

stme aliquote di gas » po- Ieri sera, in via Columella si conda, è anch'egli giunto sul 6 stato avvertito il puzzo del 
vero • mescolato a gas ricco, avvertiva un penetrante puzzo posto della sciagura in compa- fluido — sarà stabilito nella in- 
La Romana Gas allora, di di gas stagnare nell'aria davan- gola del Sostituto Procuratore chiesta che indubbiamente la 
fronte alla campagna che sul U alla casetta ad un piano con- della Repubblica dottor Fer- Magistratura promuoverà sul 
problema fu sviluppata dosò , trasscgnnta con il numero 44, raiolo. tragico episodio. Secondo l’opì- 

mcglio la miscela di gas »ric- dove il terribile fluido ha prò- Dopo il sopralluogo del Magi- nione di alcuni tecnici — suf- 
co • con gas » povero -, tnn vocato, dodici ore prima, una strato, le due salme sono state tragata anche dalle risultanze 
dn due anni a questa parte nuova duplice - tragedia silen- rimosse e trasportate all’Istitu- delle prime Indagini svolte dai 
non è stalo più effettuato ziosn Due uomini. Nicola to di Medicina Legale dove carabinieri, — il gas è giunto 
nessun controllo; anzi, le prò- DcirArml di 60 anni ed il suo- nella giornata di oggi verrà ef- nella camera da letto salendo 
poste che furono avamate cero Fedele Notangelo di 86 fettuato l’esame necroscopico, da alcune invisibili fessure che 
dalla Commissione d'inchiesta anni, sono stati uccisi dalle ve- Frattanto la Romana Gas ave- vi sono nel pavimento nella 
tifa Giunta Kcbecchini sono ncfiche esalazioni, mentre dor- va bloccato 1 erogazione del gas stanza, fra una mattonella c 
state totalmente dimentica- mtvano in una stanzetta posta nella zona Inviando sul posto 1 altra e filtrando attraverso le 
(c. Ci sembra necessario e tir- a pianterreno del fabbricato. nna squadra di operai e alcuni screpolature nelle pareti della 
gente che Vattuuìc Giunta n Notangelo da nualchc tem- per un primo soprai- stanza stessa. Ciò fa credere 

riprenda in mano le fila del- po crà offliUo da una g^^^^ il - cratere - scoperto Ieri 

la inchiesta condotta nel 1055 ®„,{ n duo punti _dcUa strada, di pomeriggio non sarebbe l’unico 


La sciagura 


padre Eraldo nel calzaturificio scherzoso e InvoroRimile. E' tozza che a questo punto Impu- yjjd cittadini 
da lui gestito «Ila circonvalla- .sempre punteggiando ogni sua guai la pistola c sparai t.nn 

zione Casllina 11. dichiarazione con paradossali PRES. - Siete pentita? 

Potrà essere d'aiuto allo parli considerazioni che l’imputata IMPUTATA — No. Non ho ni}„r^ LTaritù r if 

e ai giudici la perizia sullo narra dell'attesa dinanzi al ne- alcun pentimento. 

condizioni psichiche deirimpu- gozio ancora chiuso del padre. PRES. — Voi che lavoro f.i- ,}i.trìht,rinnf dri un* in m 
tata che fu affidata all'osser\'a- IMPUTATA - Finaimciifc ccvnte? f 

zione dei professori Bonfiglio mio padre apri il negozio En- IMPUTATA — La conmiessa i,i f, anclm l’al/ro 


tc. Ci sembra necessario e ur¬ 
gente che l'attuale Giunta 
riprenda in mano le fila del- 


lun'rniTfAnmi^ in * a.sprtfo. quello della elevata 

1«" lOS.SICÌllì dcl pilS chC dcl tC- 

\n ••li^rhn tn^rhhn accertata duc anni or 

l/ iora Maria òo ra. che la ebbe 


alle .sue dipendenze, dirà oil 



sono dall'apposita Cornmis- 
siotic d*inchtcs(a, tiaintnflfa 


GÙlUfa RcbeCChinì. di 
PliÈS - perchè avete ucciso /^a dfTto.SS5”e”di 


vostro padre? 


la inchiesto condotta nel 1055 malattia ed Ù xjenero cH tèné^ / %iraoa. ai pomcriR^io non sareDoe i unico 

c riesamini le proposte della Stella noUe rari" gli opc?arhannflN conduttura d. via 

Commissione. Tra esse ricor- oronto ad intervenire nel caso P*‘ operai nanno er uoiumena. ..... 

diamo quella relativa alla ri- [11 cui rinfermo mL?festasic i avori di sterro per Come per la tragedia di via 

dii■’iotir della immissione del maniiesiassc riportare alla lucc le tubature. Vesalio, ritorna di drammatica 

aas l oovcro - orooetio d necessità. Finalmente, nel tardo pomerìg- attualità la questione della ma- 

hifnnrlrj ner dìsintns'siciirr il , tragica scoperta è stata gio, proprio sotto la finestra nutenzione dogli impianti. Un 
n/r*- l’inFm!**inrtr di odora mattina verso le ore della stanza dove dormivano 1 particolare che gli inquirenti 

nrl nn* in rnndn dn npUoTr ^ dalla moglie del DclTArml c diic avvelenati. 1 tecnici hanno indubbiamente terranno presen- 
immrdintiimenta in allarma Notangcio, signora GÌ- scoperto il giunto di un raccor- te nella loro inchiesta è questo: 

fiiinlsinsi manta ncvra Notangelo DclVArmi la do che presenta alcune lesioni, due settimane fa un parente 


IMPUTATA ~ Nutrivo odio 


contro di lui. CI abbandonò. *** Romana Gas, altra- j mo ogni Indupio e ogni ten- camera dove dormivano i con- stanza della casa vicina. Irimase intossicato per fortuna 

me e mia madre, quando ero YTndY!uto^''a^FmiYrnò giunti, bussando discretamente Come abbia fatto il gas a sa-lnon in modo letale.*^ 

ancora piccina. Senza un soldo. produftiLO. effettuato I dito. Stavolta però nes-_ 

Non potei nemmeno prendere — ^ : ■ . . -.i ■■■■■■ sun segno ha risposto alla sua 

la licenza elomontaro. chiamata. / _ \ 

Il governo è responsabile ( Piccola cronaca ) 

IMPUTATA frort agghinc- •• . meno lontanamente di trovare V 

cfanic ironia! — La gravità del ^^1 o||a uomini asfissiati nel loro ^ — - - . . ■ " ■ ■■ — --— -— 

dolitto clipcncic Q^nii condcinn^ V I lotto finto cTio il cnmttoristico 

che mi darete. J M. lejto nato cnc il carattcr^^^^^^ GIORNO Carducci. M.iscagnI e pascoli. I 

La donosizioiie dolorosf«sfnn - * awertua _ ^ 23 (54-311). S. C.^rducci punzecchiava spesso il 

n lenti, In r - . . , , minimamente. Romano. Pier Damiano. Sircno. poeta livornese Braccio Bracci. 

Plico all'llhistrazione del S l'ISpOSta dei pOStelegrafoniCl ad un s e avvicinata al letto Marta. Lazzaro. Felice. 

l«,Lw all iiiusiiaiiuiic Ilei tana f- o ffel rnanto, ha scosso quel cor- po, Fiorenzo, sole, sorge allo i,l5. giorno, in risposta ai carnucci. 

tlanno anche deposto la donna riiintìfììijnn r^rvntìnila l’avionia cìnrlnmlc» Po raggomitolato sotto le cooer- tramonta .alle is. i.una, nuova il improvvisò questo epigramma; 
che conviveva con il padre del- CJUOllClIctnO - \_-OnLinU3 i 3ZlOn0 SinQuCuic | SK ,, ,, j. marzo. Quando morto sarai, per po- 

l’imputata, e Roberto Vonzi. fi- - L’ha tocLtTsulH fronte ha BOLLETTINI 

danzato dell.! parricida. ,, c j . • , t • i i- • ■ .r. ■ n i — Metereulogico: temperatura di pioppo. ci m^fcran 

Il testimonialo ò stato esali- Sindacato postclegrafoni- lSo2); 2) hn violato gli impegni ritratto la mano, inorridita dal ,eri; min. t.S. m.as.Mma U. 

rito II ‘’6 febbraio «i .avrà La comunic.'»: assunti nell’ottobre scorso, al- gelido contatto. Ginevra ha _ Demografico. Nati; maschi 32, * " ’r'i ^ r? 

discussione, t difensoVì Calvosa -In mento a quanto pubbli- l'atto delj.i sospensione dello chiamato il padre senza riceve- femmine r.o. N.iti morti; 2 - Mer- fn nma. - eh* dica, 

e C.-issinclIi prob.abilmonte piin- e.ito da "Il Tempo”, di ieri 22 sciopero di 48 ore precedente- re risposta ed allora, in proda tl: maschi 19 . femmine - 6 , dei zoppo: — 

tcranno sulle evidenti anonialir febbmio. .sulla .azione sindaca- mente proclam.ato, di risolvere ad uno sbigottimento senza li- quan j mmon ai sene anni. .M.a- , Cardaccf in questa 

psichiche della imputata. ie che i Po.stelcgrafonici stan- lutti i problemi sul tappeto, miti, è corsa dai figli che si fossa oiocc. — morti, finiste di 

• • • no svoIceiuU». si precisa quan- Uopo tre mesi c mezzo, infatti, trov.avano nell’altra stanza, in- _ i^oz: Numerosi comizi in tnt- *'* pace-, 

li processo contro Giuseppe scRue: la responsabilità dei ri governo ha praticamente vocando aiuto. It.atia in favore dcl progetto VI SEGNALIAMO 

_. .... _ * • ^ ier\444«k 1 a 4 4 4 ■» 4^ « n r«n*« a it _a Z i _ n_lf_44Z ^ 


nìfnÌKtnti uvivrii isouiniicio /\rmi la uo cne ctiuuiic njsiuiii, aue setiimaiie la uii pareiiit: 

** a-ri, li 1 m ntn in rui «in Qualc, comc Ogni mattina, n o - crateri - dai quali è defluì- delia famiglia DeH’Armi, dor- 

yirrwaii ai primo in CUI sta- queH’ora, s’è avvicinata alla to il gas per raggiungere la mendo in quella stessa stanza. 


me e mia madre, quando ero aYFmumà 

ancora nìcrina Senz.-, im *nìdn CCSSO pTOduttlVO, CffcttUQtO 


Il governo è responsabile 
del d isservizio alle P oste 

La risposta dei postelegrafonici ad un 
quotidiano - Continua l’azione sindacale 


Piccola cronaca 




ancora piccina. Senza un soldo. pruui 

Non potei nemmeno prendere - ■ ■ ., . : ■ 
la licenza elomontaro. 

PRES. — Vi rendete conto f | 
di avere commesso un delitto I | 
gravissimo? ■ Cf” 

IMPUTATA feort agghiac¬ 
ciante ironia! — La gravità del J ^ 

delitto dipende dalla condanna IIÉ 3 I 11 

che mi dardo. 

La deposizione dolorosis-slm.a 
e lenta della m.adre aggiunge T , , 

poco all'Illustrazione del fatto 1 

Hanno anche deposto la donna riiinfìfli 

che conviveva con il padre dcl- qUUUUl 

l’imputata, e Roberto Vonzi. fi- 
dan7,ato dell.a parricida. ,, c j 

Il testimonialo ò stato csau- Sindaca 

rito. II 26 febbraio si .avrà la eomunic.a: 
discussione, t difensori Calvosa *■ In merito 


svoIcciuU». si precisa quan- Uopo tre mesi c mezzo, infatti, trov.avano nell’altra stanza, in- _ i^oz: Numerosi comizi in tnt- 
scgiie: la responsabilità dei ri governo ha praticamente vocando aiuto. It,atia in favore dcl progetto 


ore dei progetto VI SEGNALIAMO 


Appello. Ila lascialo scnacre 1 lermi- v-,o «a cusirciio 1 poaie- veniva cuore ui ijas. ii lueuico _ ,, 3 ,. Roma. sull’EquIlino. Odeon. Verbano. Tor Sapienza. 

L'udienza di ieri è stata int»-. nt della legge delega senza ri- Icgrafonici a riprendere la lo- ha pensato ad un malore^ che piazza Dante, grande comizio « li ferroviere » all'Avorio. Do- 

PIANSE DOPO L’ARRESTO — Adriana Sabatini aroppln In r.amcnto assorbita dalla bril- salverò nessuno dei problemi ro lotta; 3) ha mantenuto un avesse colpito i due uomini. Ma alcune migliaia di operai o ria, Bro.adwaj- (Folgoro). Massi- 

sinchlozzl quando fu tratta In arresto e condotta in questura, lantc arring.i deil'avvoc.ato Giu- fondamentali della azienda a.ssohito silenzio anche dopo un ulteriore esame ha ./usato disoccupati, per protestare con- mo. Mazzini. Orfeo. Nlagara. 
Ieri ha detto sorridendo al giudici di non essere pentita di .«eppe Berlingieri rhe ha parlato FP-TT. quali la riforma di ser- lo sciopero del 18 scorso cui ogni dubbio; Nicola Dell Armi tro la Piritica ciMoni.ahsLa in A- * ‘ ^ * alta 

aver commesso li parricidio in difesa del .Sibillanp att.ac- dM‘ri.^au?taìL%Se CoTaLVs.^Frtan’?:"'^^^^^ 

-T':—7“,-7- ’IT" ——i~777r^Vr~i-:— I- -cando con forz.a le tesi del ri- 5<-Cnli esigenze della ciltani- icgraionici n, a. categoria co oai gas. bonificare e collivaro iwaro ramouehe » al D.-l Fiorentini 

e Longhi I duc doccnU con-,trai Gli chiesi un paivi di scar- ^orso riprese c sviiunpate dal nanza: >) nuovo ordinamento assimìl.ati. I carabinieri dcl Quadraro. homrno e la Maromm.». s Caroseitr, Disneyano» al Deità 

elusero il loro c^mc dichia- pe. dicendo naturalmente che e po. il quale ha chiesto in delle c.arriere per togliere il -Si fa notare, infine, che avvertiti del fatto, sono giunti uN ANEDDOTO Vaile; c Pranzo di nozze » al Dia- 

r.ando la Sab^ini affetta da .avrei pagate. Me le portò, le appello la condanna doU’lmpu* personale dairattualc declas- nell attuale fase della lott.i i in via Columella quando già — a Livorno, ncll.a fi.aschetirria na: % La traversata di Parigi ^ 

vizio parziale di mente misurai, andavano bene Poi ^,^to a ig anni samento; la revisione della ali- Lavoratori PP.TT. non fanno una piccola folla di gente fa- Cipri.ano. bazzicav.-.no Marradi. atfEurop.i, Metropolitan: «Quan- 

Ma l’indagine .scientifica non gli chiosi a bruciapelo: - E’vero oggi la discussione si con- quota delle indennità accesso- ohe eseguire i servizi secondo do l.a città dorme » al Faro; «Pri- 

può esaurire tutti gli interro- che vai dicendo di non avere eluderà con l'arringa del seeon- rie in conseguenza del rialzo le norme rcgol.amentari che cs- ^^vvNNXNv^NNxvNXN^>v^v^.\N^^NNxvxw^^^^ m.a linea* al Flaminio: «R idul- 

gaiivi che pone una ^«onalil.à nia solo un fisHo che è do difensore Alfonso Favino. Si dei prezzi c della maggiore *> sarebbero tenuti ad osser- 2 ____ i ‘i, * 

bizzarra, incomprensibile. come morto?-. Non ricordo ohe cosa prevede che entro oggi si avrà produttività dcl l.avoro (è au- vare, stando al regolamento. ? | al f .al Medemo (Salct’al- «I dlave- 

e torn.ala a manifrs..arsi nello mi rispose. So. però, con ver- la sentenza. mcntata dei SOOT rispetto al lutto l’anno. F.’. quindi, alla ’j | flCCaOUfO / jj p.ìciflco» 'al' N'ovocfne. 


Interrogatorio della glov.ane 

donna in Assise L’interrogato- —- - - - - 

in ogni dettaglio i precedenti IERI SERA SUL RACCORDO ANULARE AL CASILINO 

che hano dato vita .all’appur.- — - __ _ . _ __ 

H ■ ■ ■ ■ a preciso e puntuale funziona- J: f/ tempo di Carnevale r, moie’» — *f}ore?i> — ■ fi. 2 — Mostra personale di Arturo 

l'MPtT.\T\f dopo essere sa- m m mm mM m M m mento di questo importante i *t.ranAo il comandamento no a Ponte Sisto n — eh’ f rat alll I23 >chhraio-« marzo) aJ- 

l:la sulla pedana) — Quella WW m%^Wm9ÉnBw§ .settore della vita sociale. Ciò i /_ mitlaio^ n • \n stara he Ì la libreria Macchia - Nuova gat- 

maltlna im sono alzata alle wtA mm mm m mm m assogaett-i 1 lavoratori a forti ^ schcr.o tale. In ven- molalo. » *br- e Eis^edra (via Tonno 95. te- 

sel. Sono uscita di casa verso . ^ m m m m m responsabilità e continue pu- 6 tà a guardarti intorno non mtttmou — «fc caduto. * j lefono 4fiH73). 

le ore sette con il proposito di A I ^ I ■ nizioni da parte dell’Ammini- g ci si accorge subito deìl'ai- — aSi. cioè no ^ —mio han- g CONFERENZE 

recarmi nel calptunficio di mio 111# ■ V ■ ■ ■ ■ ^# Ul C? ■ %# mm%MW m ■ strazione, che così li compen- f mo.sfera camasctaletca, ma a no investito? E stato pie- | _ Domani alle ore it alla Oal- 

P?vC fibiteva in ■ ■ ■ ai^ sa richiamandosi a quelle nor- e saper spulciare, magari nei eh iato da qualcuno? p — pMo, jf lerta Nazionale d’Arte Moderna 

pirch* va - rcgolamcntari. la cui os- | bragìiacci degli ospedali, no. Glierho detto scherzata- ^ ri «J/ N'e»o Ponente terrà una 

lev-atc andatv da vostro rad rè’ v "'’^vo atto di banditismo siUna dei carabinieri dove ha gilè notturno il quale ha inti- scrvanza ”11 Tempo”, oggi, e qualche provo si può ben mo_» — a Io bene, ma non % CronrS* dri* MilLwe è 

nnn®?ATA P r ueeidtlo denunciato ri atto, precisando mato loro Vali, sparando in considerare | ^ ^ scherzando uno si sen- | rcóJ or^èTcrNotL-tnmT 

I.Ml (.TATAPer ucciderlo 38 - ch'.lomctro drl Raccordo che nel portafogli aveva solo ana alcuni colpi di pistola a ostruzionismo. c . . _ . 4 nr„>n,» d, ^ nAon. Kne 1 n Tra#* 

La gelida volontà di raffor- Anulare, all’altczz.a della C.a- mille lire scopo intimidatorio. I malvi- -Augurandosi che ”11 Tem- f *"' *! s*«(o Irasporia- (e mole» m .Appunto di- ^(POPOLARE ALLO ZOO 

z.are la premeditazione suscita sriina. Dei suoi aggressori, data la venti, .allora, hanno diretto po’* vorrà Informare anche i i al>nn t.mranni il giova- ro » — » .tiiora. n — » .Ma ^ „ Domani, ultima domrnica tìri 

nell'aula, gremita da una hotc- Giuseppe .Angelini di 57 anni oscurità, non ha potuto dire l'auto contro la guardia tcn- suol lettori, sulla realtà della fi ne falegname Rolando .ibbn- non mi spiego proprio. ^ mrae. fingre 55 C' al Giardino Zoo- 

volo folla di amici c curiosi.labit.-.nte in vja del Frinpiollo gran che. I carabinieri h.anno tondo di investirla e quindi si silu.azionc per chiedere una ^ te di »3 anni. Il porcre.ito è t'cherzaiam'ì-.p — «E dai! $ | 

profonda itr.prcssior.e NcU’avl.ajn 33 a Torre Maura, st.av.a nn- cominciato lo indagini. sono dati a precipitosa fuga. maggiore comprensione da par- ^ stato soUerato di peso dal se- Che c'entra il fatto che ? irt,’ tm-'p» tn divi«a L ’.s 

c’è l.a i^’dre dcU impitata Fi- jcas.ando ped.alando sulla sua --^—- Pochi minuti dopo il vigile, te dcl governo, i postclogra- f di!e di iin'uuto e adagialo su scherzarate? » — * C entra. Lrniv^ztii mpin 

leiilMt d imeilire i ..™ «» ««». *• v-nh- ,ii h, é,,,. tipREHATR.MONiALe 


Quattro banditi 
lo rapinano del 


mascherati 

portafogli 


elevata coscienza ed abnecazio- f 
ne dei postelegrafonici che si ^ 
deve se nei momenti normali i 
i scr\ izi SI svolgono in manie- f 
ra spedita che permette un f 
preciso e puntuale funziona- ^ 


Ogni scherzo vale 

E' tempo di Carnevale r, male’» — »l)ore?» — 


^ sempre bel tempo » alla Sala S. 
^ Spinto; T Signora omicidi» alla 
^ Sal.i Tr.asponfina. 

^ MOSTRE 

^ — Mostra personale di Arturo 
f raa atli 123 fchbraio -6 marzo) aJ- 
? Ta libreria Macchia - Nuova gat- 
^ Iella Elsedra (via Tonno 95. te- 


i CONFERENZE 
% — Domani alle ore It alla Gal- 
# lerta Nazionale d’Arte Moderna 


RIPOPOLARE ALLO ZOO 
^ ~ Domani, ultima domenica del 
^ j mese, flngrejso al Giardino Zoo- 
J 1 logico farà a prezzi popojan. 
< ! L. aO a rersor.a c pvr 1 mnitari 


lippina Cordtyva, che gestiva al bicicletta quando, improvvisa- TchImWI d'iflYfitfiri! balzo era riuscito fonici romani continuano la i 

mercato un banco di erbaggi mente, quattro uomini marche- iwnmn» w niiwuiv evitare di essere travolto. loro azione sindacale sicuri | , ,, 

E’una donna anziana, col volto rati c armati di pistola gli si UB'vÌIIÌIa BUttlinMI ^ presentato in questura dell'appoggio della popolazio- | 

segnato da rughe dolorose C'è sono parati innanzi obbhgan- •*" w* »»**"^ dove ha presentato una cir- ne. la quale ben conosco i me- 9 

anche Agnese D’Emilia. !a don- dolo a fermarsi. Uno degli ag- ieri mattina, verso le ore 5. costanziafa denuncia sull’ac- riti e Vattaccamento al servi- * 
na che conviveva come moglie gressori gli ha intimato di con- tre individui sono riusciti ad caduto. rio della categoria». ? fero 

con l’ucciso separato dalla vera segnargli 11 portafogli e l'An- introdursi nel negozio di ge- Sempre alle ore 5. alcuni . —- ^ U 

co.asorte da lunghi anni gelini. temendo ri peggio, ha neri di abbigliamento di prò- agenti di P.S. del commis.sa- | fitiiArjlì g fiffiffzffirrAfz i h- 

Dicendo le poche .«.llabe de- obbedito aH’mciunztono. Dopo- prietà della signora Maria Pa- riato Appio hanno awertilo le \ 1,, ***, «iviiai* | - , 

dir.ate alla premeditazione del diehè i quattro, dopo avergli sterna, in via Gattamclata 154, detonazioni di alcune rivoltel- OgU aQnCOROrfi BSSdSSindiO ? 

delitto, la fanciulla eira Intorno raccomandato di non muoversi © si sono impadroniti di merce late esplose in piazza Tuscolo. " -- 5 , s 

Io sguardo e sorride fino a che loro fossero spanti per un valore che — comc in Giunti sul posto, essi si sono Ieri a Grottaferrata si sono % 

IMPUTAT.A — Due settimane alla vista, se nc sono andati, seguito è stato accertato — incontrati con il vigile not- svolti i funerali doU’agricolto- f mi 

prima di andare da mio padre sempre a piedi, lungo ri R.nc- si aggira intorno al tfiezzo mi- turno Tancredi il quale ha di- re Ercole Cancstn, trucidato 4 so p 

avevo acouistato una pistola e cordo Anulare scomp.*rc;i.rio nel ìione di lire. chiarato di aver sparato in dai coniugi Ciotoli lunedi scor- % è et 

nove pallottoie. II tutto per buio. Compiuto il furto, i ladri aria alcuni colpi di pistola per so nelle note circostanze. Alle j __ 

25 000 lire. L’Angellni, appena rimasto sono saliti a bordo di una mettere in fuga alcuni indivi- esequie hanno preso parte nu- i 

La deposizione della parri- solo, è rimontato in sella diri- Fiat 1100 targata Roma 214541, dui che tentavano di forzare la merosi cittadini e varie asso- | 

cida continua su questo tono gendosi verso la tenenza Ca- ma sono stali visti da un vi- saracinesca di una tintoria dazioni combattentistiche. 




Aa c^frrt^o di ^ S^’U^ ^ffnhrnra marto. %ori t^rnhrft ^»prrci«Jfrà p^r tot* 


ieìraÒ^ÒHÒrè àuassinafo I *'• ^ c/rro.’r. m^edibne anehe a I 

Ivll Jjftli OliyfC O #iq>#IMI0 ^ — « M i> — e Era msirmc a « Certo che e utrono ». J lugHo 1956 n. 537 . rimarrA 

Ieri a Grottaferrata si sono % lui? p — « lù» ~ e Allora servando megì o l'inteAoctt- ^ 

olii i funerali deU’agricolto- f mi racconti cosa è sucees- (ore. il sotluffieiafe ha irv-i- ^ eeoò=cièir,Miciud 

Ercole Cancstn, trucidato < so p — • Sa-, scherzaiamo.., to una curiosità: ■ .Wn lei ^ 

li coniugi Ciotoli lunedi scor- | © ccmetale » — « D’accordo, quanto porta di cappello *? f ^ .-ertp »ti» rai 

? «« *'* * capitato?» - - . Sesianlaquotlro ». | iTiUe dTrte modrmt 


(, — «Allora servando megl-o l'inteAort»- al pubblico ogni sabato dalla 

ri cosa è. sucees- tare, il sottufficiale ha er-i- 1.V30 .alle 


dazioni combattentistiche. 


i TEDESCO 

? — E’ aperta alla Galleria Nasl»- 
y naie d'Arte moderna una moitra 
5 didattica fulfe Eeprcssiontsmo t»- 
5 desco » con riproduzioni a colo- 


' ri ed anch£ con alcuni orlgliMdl. 
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V UNITA’ 


L’INTERVENTO DI DI GIULIO A PALAZZO VALENTINI 


Il programma della Provincia j GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


può ottenere i adesione di tutti 

E’ intervenuto anche il compagno Mammucari • Riconoscimenti e oppo¬ 
sizione preconcetta dei d.c. Petrucci • ii voto neiia prossima riunione 


CINEMA 

Padri e figli 


ksfatala ma enll decido ucual- Lspcro: ^■ra^el|l niessicdnl. coti A. Medaglie doro; Il tckoro del Condor Sala Trllrrai Riccardo rnot di Icone CIMEiMA CHE PRAflCANO OO- 
mente di andarsene anche ner Kennedv c rhtst.i Mondlai: TokIIc d'aiiliinnn con Joan con R Harrison 01 lA RIDUZIONE ACilS'ENALi 

tiirhate lo naeè rtomeslieo Principe: lUie americani a t’ailgl. con Cfacclord Sala Geinina; Artifillo Imantiulnato (trancacclo.CrlsUllo.Oderfalchl.Or- 

Jvii „.i.Ìr T ( tiri!-, c riclsta Nasci: La corsara Sala Piemonte: Attili, con S I orcn leo. Plinelarlo, Sala Umberto. Sa- 


ri «k 11 «a A #. » 1 • * * iluli-» T FiMbia Fiusvci L. il ricinAiincj /\uii». o iiMcn icii, f' 1 4 1 «c « a T ■ u » uiiiuriiii, ta* 

compromessa aaila eccessiva Pp^ip. ciao pai» e riv. BarM-Cro- Nlagara: Il Icrroviere, con P. GermllSaia Redentore; Diavolo bianco, con terno. Tuicolo, UÌplano, TEATRI; 
simpatia, che per lui nutre la x,.„„ Nomcntano: Ripoio 1 r luairi Arlecchino. Cha'ef. Delle Moie 


R Biarri 


Arlecchino. Cha'ef. Delle Moie 


In denpìtiva con Padri p lìpli•estrema abilità ed inteutgenza 
di Mario MoniedU. si torna attraverso una Incisiva u spes- 
tranouillamcnte a Quel genero so felice puntualizzazione psico- 
rii film ad episodi che tanto logica ed ambientale. Lo nar- 


giovane '“ì",' ■'’l’'c'ies c Novoclne: I diavoli del Pacifico, con j; Spirn„: j-- sempre bel lem 

Film di derivazione. Wel», il fivi>ii Pigioni Rirro H w.icner n„ j-oti a KcUv 

nffrjiv«orcn iinn Ini'icivn a* ciai^c. .. -'fCJNCnWfli. '■ IJ^bon, Con R j til _ Opdi Aro Ift rhinlnno 


l’uniK vistovi 


E* proseguila Ieri al Consl- nisti. cioò per un insuperabile a'Io Raparelli). Alessandrina piacque al pubblico In un prl- raziono progredisce con ritmo oklilmmil 

gUo provinciale la discussione preuiudizio politico Interpre- tSandro Curzi>. Mazzini. Monte nio tempo, e tanto gli dispiacque disteso ma vibrante ed avvin- i ,i donn.i vendut i, con J 

sullo dichiarazioni programma- tondo a suo uso II significato Compatri, Nomi. Tcstaccio. in un secondo. Certo, la vecchia Interessante e fuori da- Rubarli 

ticìie del presidente Bruno Al del recente congresso sociali- -— merce è stata abbondantemente gli schemi usuali la presenta- At.-himede: \Vel>h. il «.tpaeglovo. coi 

termine della riunione, nel cor- sta di Venezia, il consigliere a__i spolverata e lustrata, cd oppor- zione del mandriani In vena di . • V'"' n i .. 

so della quale hanno preso la non ha neanche rinunciato al- *991 vOInnSlO I6O0r3i6 tunamente involta nel cellopha- svaghi ^esuberanti e v’iolenti V?'‘ ^ inicgi.i 

parola 1 consiglieri Di Giulio rimmancabilo tentativo di ri- /, r/immlftlnnA f)i mnlrnllA - ciiiescopeAd essa Buona 1 Interpretazione di RI- *,Kiòn. MV/iòcioriio di fila con J 

e Mammucari comunisti c Pc- catUiccio t.ol confronti del com- ® tOiunll jjlOnp 01 COnllOllO j, (qUo qualche ornamento Dqrothy Malone |(.ui>.v np . 01 ? livn 

truccl democristiano, sono stati pagni soci.nli.sti, U comitato fnlrr.-ilr vi rlii- invecchiato, qualche Alberto Lanteron Mltchel e la re^a rii luirbcrliti; r,i(?,ia e paci*, co» Ad 

presentati tre ordini del giorno ----- nUcp oggi «ile or rie nella sua Sordi e qualche Pepplno De v-harlcs Marquls AAarren. Tech- diev Uophutu i.die i« i^.vvJt.Ti 

che suonano sfiducia al prò- /),.{,{ D'OltofrlO “ seguente ordine Filippo, ma gratta gratta slamo "'t;',’ .. . 

griimma della Giunta. Essi re- '^99* 7 ''JJ}!' ® del giorno: 1 ) com.ini^razlonl H: uticentone di storie diverse. '««e <-ap « : 

a Ponle Mllvio ;ag,,"‘drpros^em nm: W « mezzo tra 11 comico c U pa- rr~~ri”r.r C^p^nlca! u"":. ,1 c.r.iggio.o. co. 

de liberale Cutolo. del misslito -- deha Voci letico, che si intrecciano Tunn PfeVI 3 I - Si Vd Àr.;... 

Palamcnghi Crispi. del democri- Oggi alle oro 20 il compo- commUsionc nroilnelale alPaltra a formare il tradlzio- . 1 lufiiuii jiivu rapraoicheitu, Aln^t..o., f.iltim,. ti 


lì r:;v;v;;re: c^^^ .saia S^Monana; l-Vio^o v'crd? (cmc Oggi alle ore Ifl riunione 

Oriente: Ciml.i fino n Ire c preg.i. Scope) con S rir.nucr Lorsc di levrieri a parziale 

iDii A' llefiin Sala Travponllna: Signora omicidi, henefieio CRI 

Orione: I ..1 legione del S.ilmr.i. con con A ninnncvv 
A l..d.l S.vla Umberto. Il nio amante è un . . . . tini 

Ovtlenve: Fr.alelll d Malta _ h.andllo, con II. St.anwycli I ANNUNCI ECONOMICI 


Ogqi D'Onofrio 
3 Ponte Milvio 


AmmI fHtiAvsIn spolverata e lustrata, cd oppor- zione dei mandriani In A'en; 

Ug9l lomnaio leuerdie tunamente involta nel cellopha. svaghi esuberanti e vio! 

fi fommUtlnnA Hi ronlrnllA fi® fl®l “ ®iue*®op® - ®ssa nnterpretazione di 

e lOfnnllj^qne W coniroiio ^ stato tolto qualche ornamento ®hard Egam Dqrothy Ma 

Il Comitato fpder.aie %i rlii- invecchiato, qualche Alberto 
niscp oggi alle or ei6 nella sua Sordi e qualche Pepplno De v-narlcs Marquls AAarren. Ti 
sede con il seguente ordine Filippo, ma gratta gratta slamo nicoior. 

del giorno: 1) coimini^razlonl centone di storie diverse. VI, 

del Comitato direttivo: 2) cam- ,, „ n _- _ 

paglia di proselltisino: 3) con- a mezzo tra 11 comico ® Pn- n-A«iì|.sli* CSI..- 

giesso della FOCI. tetìco. che si Intrecciano l una PreVltall - Sllva 

La Commissione provinciale all'altra a formare il traclizio- • ii»» .. 

di controllo st riunisco In se- palo merletto tipo Domenica (101113(11 all ArOeiliina 

rifftfi rnmuii^ rnit il Pomitntn ^ 


3 P09ie Mllvio pagna d proseiu i lio- 3 ) co^^ a mezzo tra 11 comico c U pa- - -“."f.r 

de liberale Cutolo. del misslito -- ^fcs"" dcMa Voci letico, che si intrecciano Tunn PfOVI 3 I - Si Va 

Palamcnght Crispi. del democri- Oggi alle oro 20 il compo- f rommlsslone provinciale all'altra a formare il tradlzio- . 

stiano Andrcoh Nella prossima ?no Edoardo D Onofrio parie- controllo si riunisco tu se- palo merletto tipo Domenica domaill 3 Afflen!ma 
riunione il Consiglio esprimerà ra ai giovani od alle ragazze rtut.i comune rmv II Comlt.nto (l'agosto uuiiiuiii uii niyuiiiiiia 

un voto conclusivo per passare di Ponte Milvio sul tema - Il reder.-vle per la dUeusstone del -he iinlcce eli enisodi Domani, alle 17.30. al Teatro Argon 

subito dopo nU'esame del btlan- giovane comunista combatten- p,imo punto alfordtne del ^i nuestVAdrT è doli ò prò- “ j ''(V.lMn lal-c lA ìo ir io is.M Prima Porta: Donatella, cm, i: .Mar C. Cervi 

ciò preventivo per lamio in e rivoluzionano per il socia- giorno._ orlo òuello che enuncia il titolo- P ?• > •H^bo d.. ...av, tinelli .Sollano: Donne e ..rena, con .M.arla 

corso lismo ”. . D orardi misteri ^.*""‘"'‘*0 * ..T”" 'i* p-u'e.ip.t Ujninva: Gciva'te c».. W irt t Schei) Pnccl.il- 1 .a terra esplode l>li\ 

Il primo intervento nella di- Sullo ste.sso tema, alle ore ConVCrSOZlOdG OODOiSre • ' V f‘'V f • <1 ? r. u> 1 : v, .m ■.v.s.t» Quirinale: Momeclo. con V De Tirreno: LtsKi.v. co,. R .Melami 

scussìonc è stato quello del 19 . parleranno' a Civitavecchia , ... sj 1 - aggiungondo che J" llammeiia: H-.' Grcai in he You.ig s>ca Tiziano: l-.avveniiulero .h Iturm.v. 

compagno Fernando Di Giulio il compagno Gianni Rodari del Ogol 3 LbÌÌIIO MGlfOllìO rotemito e Marisa Merlini so o , l'òiieori.. in’r.- *’ 'L.';’l'MA .V) Rc>: Il cucci..Io mn o l’eck .n.. n .st.i..w)ii. 

Eeli ha esordito eso-'iinondo u- Comit.ato centrale delta FGCl - I genitori di una nidiata d ^'"'^,'''*'".,‘''1 (..alirrla: 1.. .l...m.a v.-udui... ..... J Rea: Deiiiinl lupi, cn A. .M.mt.and tur Sapienza: IM.-nlc. eco K .Sov.ak 

„„ JoSori: BÒrghi.1..;, Il comp,8no Ossi. «Me, ore 20 nell, .e- ln.„„.l prolorvl. el.e l..terlc„6hl ^ ' "S". V.nt "u,','’; ... """ ' """ •" 

pi Ideali e pollllcl ehe Inliimw- VeUraino del Coml.a.o • T''n'p\ ‘ '..Vi . »lp,e ce,, t.l.rn,.,,. .™„i, me B. T,,.w 

vano la relazione del presidcii- ralc. tenuta un.i con%crsaziont po^ p petiil.anza hi nascita dell ore- coro e orchestra), «Tn vili tiici....> _ .Murpliy Ttiesle: Uvder il pii >i.i, con K. .Mo.ir.- 

RII/: ,')rinlecarlo, cui V De Sle.a luscolo: Il covo del contr.abbaudicri 

Roma: I corsari del gr.aiide fiume, con S Or.inger 

locane ratUiazioiie delle nor- circoli- Ariccm (Rossana Pia- ta quale parteciperà »i®‘^‘snao - e l'amor pa»®nio. «e.r.m.diii..- i . iravers.i. di Pari ■o''"'’ . . Olisse: rcr.nata dautohus. con M 

me costituzionali Ione) Fiumlc no Mimmo De g lere provinciale Marcello Mastrqlanni ha dei dissa- JvVsUetU aV hoilc^o '' ‘‘T\ h." "'IV'.v ar.f" Serenala con M I an-a 

Di Giulio ha quindi sottoli- Grand,s» Caste, Madama (Li- Marroni. , fanaitiar i quali saranno ,, ,o alle 17. 1 . - fin R.Jblnò: Suor l etizi... con A Magnani vSm ‘Sic:'‘V.,'acliòne.''om C 

ncato la possibìlilh clic, nel - - - , - ■ >s _ _ felicemente risolti Non ctuiu- -- .Miv*4>*;ton)(> ih nhi ì- j» J rharìta^: ! a.u thi'ri tfeli.i i ivo!.» viih 

sejio di una as'Àemblea ammi- cheremo un secreto dicendo Anni 1 RaIIoÌH rv»nn.!i. c.»n R. Ta\lor Verbmo: l’irnfr con K N'ivik 

nistrativa. forze politiche di- pr «iTATO ARRESTATO ALLE 12 DI IERI che tutto le situazioni si risol- Ugg I 03116111 u..dm...: O. le l.gite al ve,„„ 

verse trovino motia.m di con- Jiniw n uuiaOirtiu » veranno nel migliore dei modi. 3ll OpCia M:.dV.. sVlla: i>a..d. di l.,tr,. - 

\ergcnza intorno .id un prò- allargare dello braccia con Ah'ic lane 

gr.-unma concreto che si ispiri __ _ • i» 1 del nadrl che sono stati figli o (a prima rapprescenia-aue d. Il. Mctio^'oin.) di fifa, con 


'•""''h^' l^rénuu'' rìanH.aHoTTa'ìil'.nÒ lu.lsUa'd?‘Vio 


ntn I Ht'ni*"*''' 

Capraiilca: Woh, il c.ar.iRgio-o. co.. 
A l'g in 

rapranlfliettu. AniNt.isia l'iitllm.v li 
glli dello Zar. vot. l. I^alluer 
lofvo; P.iilrj e lieli con .A) Mjsirolan 
ni (alle l..-17.4-...\i-.’-MM 


con II llng.irl 

Pliillno: II dominatore del Tex.as. con 
A .Atiirphy 

Pllivtus: I ord Briiinincl. con Stevvart 
Granger 

PreneMe: Totò Pepplno e I Inori- 


Rii--. I (. 11 ) «Ile ll'’i) 

Imperlale- (’o.iie le ..i.:lie il v.'til.' 
.-.'•i 1 r. «cui 


san lellcr: L .amore piu grande de: ^ AllTIlJlA.Nl Caniu svendono 
mondo con A Sherldan camera Ietto, pr.inzo. pcc Arre- 

Sant'IppolKo: I pilastri dol cielo, con tl.-imend gr.in lusso economici. 

J I h in.ller K.ai-llit.azlonl T.ars, 31 (dlrtmpot- 

.S.avlo: Avventuriero di SlviRKa, con lo KNALi NivpoM 
I.. .Alar'ano 

■Savoia: Pianeta proibito eoo AV'allei ti (UT.ASIiiNI 

Pidgeon - 

Silver Cine: Il covo del conlr.vhbvn SF.ICEN mORAMMO; Bracciali. 

dlerl. con S. Oranger colllcra ecc Om là karati Oroto- 

Shadliim: Il glull.arc del re. con D di inclaMo zapo • oro fi non Monto- 

Kave 

Stella: Il cardinale Lanibertiul. con ■ 


Oggi i Ballelli I Mi. derni): C.> ii<' le logite al vedo | 

all'Opera I Moderno Salvila: l’jr.at i di li.tri. 

. ,, COI. Ah'ie I .ine 

(a prima rapprescenl.a-ane d-II . .Mvr io.;‘,)iii,) di fifa, con 

Carmen» di tUzei e stata rinvi it- j i ,.vvis 

lunedi -23 Paris: t a donna ven.liita. con J.ino 

Oggi alle 01. reptlcv d.-lto Sp.-lta Ri.sscll l.ip dlv 14 .io) 


Mignon: .Mivcogioiin) di tii.) i '.» J Kg|g rli.arilas: I c.iv ill.-ri .Iella t .vola 


IL PIONIERE 

è il giornale 
per ì vostri 
roga zzi 


alle ncccssit.’i ed ai problemi 
delle popolazioni amministrate. 
Del resto, gli ste.ssi argomenti 
trattati nel loro precedenti in- 
terv'entl dai consigliere repub¬ 
blicano Morandl e dallo ste.sso 
consigliere democristiano Re- 
becchini dimostrano in fonda¬ 
tezza d, tale possibilità ponen¬ 
do esigenze comuni di rinnova¬ 
mento 

Rilevando la fondament.-ito 
importanza della costituzione 
dell'Ente regione istituto mai 
attuato per l'equivoca posizio¬ 
ne assunta in Parlamento dal¬ 
la maggioranza governativa che 
pure si proclama fav’orevole ad 
esso. Di Giulio ha quindi trat¬ 
tato del rapporto che intercor¬ 
re fra città c provincia. Allo 
sviluppo anormale e sovente 
non sano dì Roma non corri¬ 
sponde un parallelo impulso al- 
reconomla nelle zone circostan¬ 
ti: si assiste anzi ad un progres¬ 
sivo depauperamento dei Co¬ 
muni della provincia con si¬ 
tuazioni addirittura catastrofi- 
clic nelle zone montane Un 
simile fenomeno si ripercuote 
ineA’itabilmente sull'economia 
cittadina e dell'infera regione 
costituendo un grave c perma¬ 
nente problema sociale. 

Occorre che si perv'onga ad 
un armonioso sx’iluppo della 
città e delia provincia o tale 
compito. In assenza dell’Ente 
regione, spetta senz'altro alla 
Amministrazione provinciale. In 
tal senso vanno riguardate an¬ 
che lo questioni relative alla 
legge speciale ed alla indu¬ 
strializzazione. 

Il compagno Mario Mammuca¬ 
ri ha parlato successivamente 
soffermandosi su tre argomen¬ 
ti principali. Egli ha acccnn.a- 
to innanzitutto alla necessità 
di dibattere ulteriormente le e- 
sigenze delle popolazioni cit¬ 
tadino e contadino in merito 
allo sfruttamento delle acque 
dei Tevere e deH'Anicne Per 
super.Tre gli attuali contra.sti è 
necessario che le possibili so¬ 
luzioni siano studiato insiemo 
da tutti i comuni interessati. 

Mammucari ha quindi rile¬ 
vato la iicce.s.sità dell'estensione 
alla zona dei Castrili dei be¬ 
nefici della C.assa del Mezzo- 


Trovate mille chiavi false 
in ca sa di un pregiud icato 

Sorpreso mentre dormiva — Sequestrati name^ 
rosi attrezzi da scasso, tagli di stoffe e coperte 


con una risata del figli che pri- ‘ 

ma 0 poi saranno p.idrl. Occi alle Oi. tvptirv A,*itn spets 


11 . II. vi.n R. Tavior 


I Vtrbnio: Plrnlr rnn K Navak 


ma o poi saranno p.itiJi. gn,. oj fvptiov A.-ltcì Sp«-n.a Rii..kc)l l.ip iHv 14 .ki) 

- Una ventata di poesia e di roto Al ballvni c.in « B.icc.» .• A.uni pia^a: .A)oh> Di..k. con G l’eck 
umorismo •*. dice Io slogan puh- ua » «il Rous'iol. « l’vlioiiclil.a » <1. Quattro rout.ailc: .Meiroeinrm» «t. fila 
bllcltarlo di questo lllm. Chi Strawinsky. « r.stro nr kiUìv . «ti Pt<a f„„ j Ivwiss l.ap alle 14.30» 

fa') rirerf-hie ria intendere intcn- Eoficl e • lìolfro > ih Ravvi (..arco Qulrlnrita; l’ovort ma btlli, «.tu. .M 
ha oreccme na imennere imen Aut.-Ilo M. M.llo.s i.uer .\u,,sio tap. .«Ile i:>.:wi) 

da. ()nl \1 sarà da ridere e da ,\(tii|a Radi.-?, l.-.li RifT., Al lUvi.n : l.a f.;l>.i «fvll amba-i:i .torc 

.spremere la lacnmnccia. come (rvifo Kocllnvr. Guido lauri l illpp<' o Dv li ivlD.aiiw tvll? i.,. 

sfogliruidia lo pagine di - Cuore .Morurci o Waln-r Zapiw.liiii Dititti.r.- i; ui.v. -j.i', i..,;. v.uu ) 

1957 -, cioè di un De Amicis iuai--.tro l’Ictro Ar.:«iit(i .Salonr .M.argbfrlla; Il Ivun? alnvaiKi 

un po' più cinico e sprcgltidl- D.uuaui. in .ahhou nnvi-ha dimuo. ni (.i,......, > 

..... k.r>nortr> •» r>i? "ro 17. iiltlun ri'plioi «1? *11 Di Sinvratdu: Ana<tJ^la. rultlm i figlia 

calo, ma sempre bonario • pie- , ,i| i„,in\,vo R... >. .1 rriii ,1.1 .i.-iiii/..t. «.>u I. l’il.uct tallo 
colo borghese, E per questa sua „;jpstf<i Gihrivlv S.mtii;. l, iiai.m un 



__ colo borghese, E per questa sua Ciihrivlv S.mtii;. l, ». ti» ui'» 

bonaria vena (una bonarietf. , , , SpUndut v; C«>ii)P Ir lo» 

chiavi già pronte per l’uso, tutta studiata, si intendo) Padri '[ i •- Bacali tailr l.'*. 

In un’altra stanza dell'abita- e figli piacerà. Anche perchà Vf. s*' / ., _ .... 

zione. sono stati rinvenuti tagli Mario Monicelli si presenta or- . ' ,,, , . .IT? n. >. iT 

?ih^SJ^rSttr"dt‘‘rc’ceSf f^rl Tr':»l‘:1^^.,'.a“d.‘viv:.rV: 

r^ebbero frutto di recenti Tur- ^olpe del cinema, che sa quali ^-.a a cacci.! » di a. Fry<lo 3 ... gias (.allo là.iu ,7.do-A 


.— • li „ „ ..Il -1 - va a cacchi» di G. Frydoau. 

ti. La refurtiva e gli attrezzi cordo toccare, o non Ignora artI: G.ia Urlgnonc. Gironi. Nindii 
da « scasso », sono stati poi fiessiiti trucco del mestiere. Egli Alte 21 (ultima scttliuaf.a di r«pli- 


Rlvi.Il : I..I fgt'a «Irli ..luba-oi itrur 
...Il O n«- Il ivlDiiiw (vllo l.t> 
I.’ Ui J>)'CJ.I'i liicr con. ) 

.Saluiir .M.argbrrlla; Il Iritnr al'.oai.d 
td.» iim ) 

Sinrratdu: Ana<tJ^la. rultlm i figlia 
.l.-lli» Zar. «"Il I. l’iliuct tallo 
l-'.l I A).Ii> ki» 

Splmdiifc; Oiu.e Ir toglie al vr.ito 
con I. Bacali (alle l.■..3d IV.Ù '.’0.3o 
22.40) 

SuperiInriiia: Wr).. Il rnr.iggloso. eoi. 
>\ l.ga« tailr I3..).l 17.4% l'J.'U '22.3«)) 

IrrvI: ilr.iiua di vivete, r».. K. Dui.- 
glas (allo 13.L.U ,7.dO-20 '2-*.4,)) 

ALTRE VISIONI 


me o r neereti'/ri e Crisari fij in.i.ui .nuai: t. u i- nt-oir.a. ... Aina; .■■mio, r,.i. o >.(iv ik 

-'l•.m'erel:e r>rnee«:cn ne) 1.1 '''> Costruire felicemente delle Giiard lh.a*-i Alte .1.3'' «il pio Aliyoiir i’i m. tj 11.0 l'Ilo VOI. W 

un clamoroso proccs.so. nel *<>- , ' Varremmo solo rimnro- ('"no «li mia rnoglie ». d, I .-o I.;.- fi.i.:..... 

gito del 1949. In quel periodo r.l ISI.O: C la De l ..Ilo. lalk Gn.» Alcssaudriua: 1..*.. al giro d Il.ii:. 

scomparvero misteriosamente onte ai geni ra.e op ,x,„t,as«latori: l lUilni c lupi. 0(11. ) 

tutti gli incartamenti nei quali portunismo che lo guida da , j, c,oodt.«.l. e Mm.tand 

erano registrate l'attività del qu<}l®he tempo in qua Bella itartcn. Anirnr: i.-iiin.ua tappi 

ferretto e altri documenti ri- SCclta dol tomi, anche la fasti- il MILLIMETRO: Alle '2!.l.%- «Papi Apollo; Il dominatore del Tevas. con 

eiiardantl loro comuni amici 31osa Improbabilità dogli am- l ebunnard » A. Murphy 

guaraa ntl toro comun i amici, (.j,p f, jj segno LA FIABA AL SISTINA: Olovrdl .al- Appio: Pianeta proibito, con Walter 

«li •.•'oiiananrla distintivo di questi .suoi ultimi ‘.. k.... » 





V 




«l: M»<k>k«n 9 nfl 9 distintivo di questi suoi Ultimi J'pV.’ 

UÌ0rn3l3 Ol DrOD3Q3nQ3 film ^ •** B*3St«3rdl. Prc'fiil.ilore Lor- Ar]iill.a: Teuipe*le sul Nilo, roo A. 

_ * »I J • (•'^h V'^iE'O). Steri 

3 B0r03m AiGSSdndrInd ««r l -l • (-D chalet: orci rorupag/tl.a di- Areniita; Il diario di un cond.mnato 

Webs li coraggioso rcUa d.i P. C-anellam. con I C.i- Ariel: Guaglione, con C. \ ill.a 
Domani a Borgata Alcssan- _ j . . . nevassi c L. Veronese ore Arinnia: Donne e arena, con .Maria 

rfriti»! iinn pcooyiotifilG DQr* Dfl QU^tluO è OlV'cntfllO ni3K* prlnis di • 3 rc^sso discari » di ] cIik 

tnoina-rinno rii oomraTVnl si of- gìorcnnc, il film XOCStCTn pre- Auliel. Aslorla: .Montecarlo, con V. De Slr.i 

In.' «andrai fnife, 1" "«nnjionl cninplo,5n .«ARlONElJC_Pl_rcout_^M*s™t^ T'f.Sr'"''' "" “ 

dell’Unità e di Vie <Vnone con aSnòsfóra''E^nuostn ee„i.,ni all.- IC.IV .Cappiiccano Allanu! .splonapcio rnt.fna/lonala. 

alla testa l compagni del co- «renimi di atmosfera. E- questa rosso », l>rctnl aile mt^iiurl ma- con R. Miiciunn 

mitato direttivo» Inoltre si una tendenza che tarpa le ali schcrlne. Atlantic: .Spion.i^Kio tntrma^ionalr. 

procederà al completamento del 3inamisnio e .alla fresca in- palazzo SISTINA; C.la W. Chiari- con R. Mltcbum 

tesseramento al PCI Sarà ere- e®nuità dei - cappelloni - di D. Scala. Alle 21.1%: « Huonarioue Allnatllà: rermata d'aulobu». con .M 

sente il compagno Mameli Fo- «"a volta ma la raffigurazione Hriltna * di Gartnci c Gtovannl... M.>nr.,c 

Plielti ohe nremiorh i micliori 3cl West ne guadagna in attcn- df Kr.anicr Auguslos: Michele StroRofI, con Cur.l 

5 ’ miglior, ^ Tuttavia qual- r®?-. "l'^'Cmcnio 


s. \ 


diffusori 


rr.c -1 riel nnccatn n<.1Pevnli.»la nuovo jpcn.ac«do. Aurelio; Serenala nni.ar,a 

cosa del passato, nell evoluzio- pikaNOELLO: C la A. «Mac Donald. A.ireo: Bulli c pupe, con 


ebbraio si ter- mature melanconiche. Oltre 1 * L'n cappello pieno di p-oggsa ». ,\x„rio. || le-rov l're. emi P. Girini 

i dU CPPSicnó pugni mar,PlU„U.lpfi.dinl d«l ''"Si, 

5indac<3le della possedere riootTO ELISEO: Alle 21.1% «l « TI e iiene Arn: l rav r |r.?clll ivuta- 


-- (.V. H 0 .' 0 «v». ..e.. p|KANOfcLLO: eia A. «Mac Donald. A.ireo: Bulli c pupe, con M. Hr.ando 

FIPTÌnnì HpI rontinlio genere, non si stcnùl a p. Crean. J. Tracy. L. wdllaii.s Aurora: L.a valle degli uo.nlnl ro«vi 

UtftlUIII UCI VUlDiyilV rintracciare: la proiezione ro- Alle 21.1%; «The in'Ilionatrea », «li Amori,a: I Mfion. «.in R. iMillaud 

' Hollìl tPlinnP r*irrììtl0TÌ mantica deU’croc, che ha ora GB Stiaw Avrntlno : bangue iiiuio. cut. Ava 

Bella Jvl lwllg v dtviaHlli a.ssunto c.idcnze pacato e sfu- QUIRINO : Qiirstn «er.i alle .II-. Ciardner 

D-il 23 al 2(5 febbraio si ter- mature melanconiche. Oltre 1 * Dn cappello pieno di poggia ». A\«irlo. Il lefrovPre. con P. Girini 

D.nl 2.1 a, ZI) iconrana si ler . „ , «i -= } nalariini riel •’^ovlcmcr. Gi-trio A, licllannlfio; La virgu.c <1-Ila valle 

ranno le elezioni dei Consiglio pugn, martellanti, ipaiaaini ce, Vittrrio S.antpoli ,r Srone) «.n R W ìgner 

c del Collegio sindacale della possedere riuotto ELISEO: Alle 21.1% «i « Ti e nene Arti: l rav"ma r lr.?cili ivuta- 

sezionc comunale Cacciatori di bb anima. Web il coroppioso ne American Ther.tre in Rome » pie- Viatori). eoa J (.rain 

^ Roma. La list:» -Diana- pre- ® uoo Shane c '«yB" *J.' Belvito: Trapezio, con O. I ollobrlgld a 

Giovanni Ciirti come Consiglieri: Vin- Gondo. Web è un personaggio RIISSINI: C a siabUe dd leairo m d autunno, con Joan 

-cenzo Contento- Enrico Albert: amaro c generoso. Si e gu.ada- R"”!» ‘’j,"'"" 9 Durante Alle cra-vfor.l 

«Agenti delia Squadra Mobi- Spatriaci*" Bagazzolù^^^Anton^ió Spato la fama di vile perchè in- *' P"!''’- " 

?. al comando del dottor D’A- Ceccareill: Antonio Durante; giustamente accusato di nvere SATIRI: CÌa Or». Villa. Parrclia. Sangue muto, con Ava 

issandro e del maresciallo F.dmondo Fior.nvanti; Luciano ««‘-so un amico, sparandogli sivirri Alle 2i 30: « Il compleaao -on A-a 

ove. hanno arre.stnto ieri. Gentiletti- S'efano Gnidarellr alle spalle Attorno alla sua fi- di r !om«r-». di Bernard c «te n^ncairio. sangue mi o, con a. a 

orso le ore 12, nella .sua nbi- secondo Massatam: Francesco g^ra si è diffusa un’ingrata Icg- STUnio DLi ci.nouantA: immi B,óad«a>: Il brrovicre. con Pietre 

iziono di via Amerigo Ve- Pavesi- Giorgio Feria; Angelo g®nda. che lo perseguita o\-un- n « 

taueci 4L .a Testacelo, Giovan- Pomnietti- Gastone Picreallini: fiuc e Tobbliga a peregrinare »• ntivioL- lutea lo «i «n.o amore, eoo 


: .TiTWr’r- 


Giovanni Curii 




C% C.nll'ì 


brttsDÌ3 


Maestra inegiiagliafa 
da I oltre ottant anni 
in prodotti per brodo 
la 




cristmno Petrucci per illu.slra- gli agenti hanno sequestrato -—^- divìduo che stenta a ritrovare » rLCi7„. n.a , mm- m ur^na 

re una tesi piuttosto logora II complete attrezzature per lo E deceduto improvv isamcn- jj coraggio dal giorno in cui è .tCÌNBMA^¥AffÈÈTÀ c!>i^mb.!! i.. Un 
programma presentato — ha scasso di casseforti. per il ta- f® malmenato a sangue^ non - - Cohnina: i u napoletano r.cl i ar Wcv 

detto in sostanza l'oratore — glio fielle s.aracincsche, per la Suo Dante BarzoccnI della cej- o Jn grado di mantenere lordi- . o- « -ii l.ivior 

è ottimo e sarebbe certamente fabbricazione di chiavi false luca --A. Gramsci-- Ai fami- ne. Web si batte per aiutarlo a kihVmhr? l’i .-i ni i- tnnì'^eon ri,in%%ro: leiA ? la ma'a'emri'r'a 

formulalo da chiunque, esso PC- duplicate, un trap.ano con nu- Ituri del compagrio .scomparso ridiventare un uomo c rag- ;• ri-".«ta 0-|'rV-i l'dumbuv: G'omo mal'd.-fo or. % 

rò deve o.^.sere avversato por moroso punte, una sega cir- le condochan^ dei romp.-icni giunge l’mtcnto. Quando avrà Altirrb I a ir-'ia d»i:» hian-i » r n-. a-..,.__ a 

il solo fatto che la Giunta è colare, numerosi nnstn rne- della sezione Garbatella c del- rivelato la sua vera identità, la Amhra.J«.vin«ll(: La terra drcl. ap. f ■ - t'" % 

composta da socialisti c comu- tallici c, inoltre, più di mille la nostra redazione. leggenda di Web il vile sarà ci-rs e nvi'-a Crùociirio: Pasvagg..! e Nor<j Ove» 


CIimBo; Jlnlb e pupe, con .M Bran.-ta 
r«»fomb«*: I .1 furi) «li Tarzan 
ColtHina: I ii napolfljii.j r.cl I ar Wcvt 
f.n P l.ivlor 

ClIossco: ToiA c la maIa«rn:ra*T'a 


l’accomanda oggi. il 
.suo brodo moderno 


Oggi alla 



CrU«cor#o: e NordO\rs*( 

con S Tt’.'i'v I 

fri'taUo: Lltirrn cacata, o-: K:)hfrt 

U^ifli Sciplonf: drli'in^nito 

Drf fiorentini: ScJrjmiLcbe, c'n S 

< iTk-'i^rf 

Dfi rkc#>n: A]^czt' % cr ' 


TAVOLETTA 


PROGRNMMA N3ZIO\ALE 

Oic tì.V) Rt-vlsioni «5cl ,''~.po 
por I pescatori; 7: Giorna'e rad o - 
Previsioni .tei tempo - Musiche de, 
miltin-J ■ L'oroscopo del ciorro - 


22.1%- Or.lieslrj diretta da Gian ^ ^ ^ _ 

-Stellar,. ^ T < B -1. '-'E - V -t, 8 .-1 

?3 1% <1 ornate r«do - .M-j-ca da v- . . :y; ■ ' .2, ^ 

In!j . 1.1 un cri'.rct p.-'T'r a.; 


O NE 


furi Plc.'»>ii: A.'etr •• igaoirci. cr - ~— 

♦ s I s. i-l e O Ilari*/ 

, '-Jf ■ *-)< s iy-* forila Valle: Gi-o-. !o di«-*.>'’o j^ntp^ 

> ' f ,).r||r MasCirrr : M c' '•'c ''"r- coT ;£?5H 


. ^ 5 S4»« j f \ r^v'r- i 

f Delle Mimose: \ la cd \'~tn cr,- j 
3- La IV del ragarri II prò- I i G.‘ • j 

cramm odierno comrr.a cn X Delle Terrazze. ') c .--.e co- 

« P,«ss .porto » la lefrne d- X ( 

tin 2 ;3 irRlrs- a Cura di Jole À Delle ViBorle: La I.mRJ o-a-.o. co-i 

(«lanninl Subito dopo verrà * I .rs 

» Orr. !a-.r,Jo to ». la stor-a f 0*1 VasseBo- 1' e-are'a rt-a-h-'f). co- 

dei eartO"-» an'rrrato a cura di f W" Pidce'n j 

Roberto Gas o'i e Wafer Al- f Diana; 1^*01 »«*, nozze, er.n B Davis 
berli Per E.T're fi •ett-mana- terra, er, con P. Ge-m' > 

te c-r.-o d- avsert-.re d> n»"»- '”'*3'- Tr'.j, Pepp n e i (.-n ! 

ra —p- ca.,'’'o pr-jd Co I , i'5*-^ ... ( 

teien.m «Ce se-.;,,, u:, rro ll^e^Iweiss: D ).-' e a.-e.,. co-, .M j 

IV degl, agricnltorl - f, } tMo cor. A G.rd.oer • 
4 ded 4^ pr'>^er-i de.!» f * . ^\rr^'v ^ 

7’'“:' 7 T?, # ru.-l.de: » re AÙ t,-r r-n P F*--!' 

’ - P flj.elsior. Ostro lo ‘;>-cc i > c-n J 

♦ M.so-, 

3. felefiiornale f , arnese: T*’ -, Peppro e I 

3- Carosello f |».:fe 

Hotel folies ’r'.e-pctlaco’o di I Farnesina TI fave'-5so 3-dersen, co- 

Le-snl e Ver.!* presentato da X D. K'-.e 

Carlo Campar, ni e Gisella So- X Fam: «v-irto ta oMi der—?. e-n D 
•--i E' «1 er,r.s«:et«a spenaeoto X Ard'ens 

di var-eli d*l sabato, con no- f Flaintnio: Afer.'e al r->r -.ai 
T-ert <ti at*far—rr Internarto- f rogUamsT ba-it;a; 

riti e «tra- eri Fra ij-jesti # Fontana; O "-o r-a'e-*»"o c~- S 

I. : «.-R-ar.-a-o i.-.a esf T-arv i 

r.ore -* J'' --.’e Gti-co la p*.- • <.arbatel!a- t» c •ùri'e <*'• re c'-j 


SECONDO PROGRtM't' 

Ore 9 l.nemernJi Nf.tlz'e dei 
mattino • Il bun.-’ciorn-a. 9.30: Or 
c'.estra de.la canzone d reti» >' • 


•■a. d) t.erto V-vaee Orchestra 
f larmsr: s'-a dt Dres'a «t r";* i da 
Pa-:! van Ke—ipcn- Debussy Di': 
za sacra e danza pr-.fi-ra, pe, 


Carr.p onano. ,4 3,3 Schermi e n 
bafe. Ite» te canr'”;i dei «f'te 
r~afi. I"' Gio-nale rato Previ 
d"l ter-po. I%.l% Co-% le-) 
r a'e S-'M manale t>"r l.a d >n'ia. 
Is.T"). Pe.otagramma ■ Musica pei 


Rarzizza. Carlo Sasina 



f "" ’r' Ga-'i-.o' O '-.retti - l'ór-e nr- ’ 

^ f'-r del e c**')cra* 

0 l-'y* C* r-^r •' 

I Presis de: temp-a p-r • t<sC> TERZO PROGRAMMA 

I forf; f - : I» rp r.i-r* ^ecr >' O'e i. Pre-er.'e e lut'iro i*el'a 
tn: lo4.- Cavedano d. vece’ e , vValfe! Orse 

eanzo-i: k-ng- Sonatina; 13 M. Gand.’ii rei 

IS: L'Amico Fr,ta, opera In tre r'cordo d« chi Io conobbe: 23 L m 
atti <H P Saardein. musica di d catare ec-Tom c.-a 
Pietro .Alascagni in.Iì; Concerto di ogni «era. 

IA.4A; Scuota e c.if ura; 13- T.stra- 2« U G rna'e del Terzo- Note e 

z.ani del Letto - .'la«'ca da bit e,. carn*pe-derre «::( (atti del gior- 

I3.A*- Prrri.attl e produtt'-ri «t.a! a n. 21 23 P.cc.a'a antei'oca p<3e 


M 


ni: 20. A te.-rpo ii rnazurka 


ea ( n-'vr.* n N era; 21 Dal 


c.an*one di s..creste). 20.3'' G -r 1 del Eoro Italico in 

naie radio Ri,! «aspnrt; 21- P.is ps—i Si).."e,re sm-or ca pubblica 


*0 rida'tiss 


V arieti c rS'Cs'e 


•I Te.'.m Pr 


Concerta 


in minla'nra. 21 1%- Sulle se agc* t re’n .li lorm Maral con la pit- 
della luna 0-.-*^estra direft.a .1 a •-.-pazo— d'I s‘n’oncelKsta Gì- JatiPtte Greco, la preAlCgfo*» cantante franrcM. In tonmée 22 La (amlglla dello «p«s 

Armin.ts Tris» V, partee pano <r r,i.s„d,>> M-is'fbe d. L.ifcl nna serie di Spettacoli nei locali nottoml di teleSIm amezreano 

[ueiata sàlce. 21.G-^anu svi ' lu’doIVvan Beetbove?.? RltrMtò U®™* ”■»>= *'»«'« * « 

rosa del venti. 22. Il cenvecna d. Hurrpbrev BoRart a r«ira di •* Farteli televisivo del sanalo In onda daliè «i. Una onona , acolo iKonistlco. 

del cJrT’.-e; 52.45. Giu.' a .Massari • La Rassegna. occasione per I coltoci della boona canzone Indi: Replica telcftornale. 


r.nre e j. ' ■*:'» Grisen la p-e 
«*fC asa Ca-ran’r Irisrers? i-i 
l-a a p»r li' » ser'e d- *pe«'a 
n't re !>:»'' «b larj e 
Pam*, e « «cam d« D.tìvs» 
Non s. tratta, n Q..esto ca»ei 
dn sn’-ti cani »r::r-;«estra’l ebe 
cnmptnno prckligi di intellicen- 
za fmilando ( cesti e le ab' 
tudini dei loro padroni SI 
tratta Invece d( un vero e 
proprio speUacol<j che ha co 
me Interpreti del cani. Non 
eittivi atfoif. naturalmente, 
ma cani veri «amo delì'uo- 
iTo • Questi presenteranno 
«rterpretan.icli. p-ccr»ll atti oni¬ 
ci. sketch, con t.an’o d* trama, 
e di eonelijs’o-ie. con Intreecl 
latti di amore, cel-s a, dela- 
Z'ur.e. arresto finale 

Jatirtte Greco, Is presllglos» cantante fcancea*. In tonmée oo La lamlglia dello sposo - un 


17 33- La IV del ragazzi II pro- 

cram.ma o.! erno comrr.j con 
s P,«sa-porto » la lezirne d- 
Ima .-3 irR>'e » cura di Jole 
(«lanninl Subito dop-J verrà 
* Orr. !a-.r-ro io ». la stor-a 
del earto-e an'rrtato a cura «li 
Roberto Gav o'i e Wal'er Al¬ 
berti Per f.nne. Il «et,.mana¬ 
te c -T .’o (*.• avvert-.re d( 

f-a--p' —e. ci..a*’o pr-id-’o nel 
telcti.m s C t se—;,re un rro 
tivo » 

là V): la TV degli agricoltori • r-i 
b' .-a ded ra’a *' prob ei~i delta 
a^r co'lur» e de- c»-ep( a cura d> 
R-ri‘.3 Ver' l ; z'.-e p-—- 

r d-ana 

21 33. telegiornale 
?a..S3- Carosello 

21. Hotel foIies 'c'.e-pcttaco’o di 
Le-anI e Ver.!* presentato <*.a 
Carlo Campar, ni e Gisella So- 
•--i E' «1 consueto spettacolo 
di var-eti d*l sabato. Cttn n-j- 
T-ert <!i at'faz’ene Internart--v 



nul/a di meglio 


per la minesfra di famiglia 


Sm eimtm ffloìott di f0§»to, con aouM*. hn* ocut». 900- 
lior* verogmi malessere generale. 


umaiB RABARBAROLf 


Se ovete bruelort o dolon dt «fomsco, digestiom ditii- 
cllt. tooppetenzo. becco cattiva sonnolenta dopo 1 posti • 


prendotB RABARBAROLF 


a Trav»!’, p? Me.-pino *r •« ra.si,3,>> M-ts'Cbc d. Lutei nns seclc di spettacoli nei locali nottoml di telefilm amerrcarvi 

'sàlce V,'G- CanM Vvl à it’dalVvàà Beethove? ? RUrMin *«•"• « Milano si esibirà stasera alla TV In » Hòtcl Polles ». ttMi Ripresa dlretts di 

>aice. Z).^ v.ar .1 s, i i l it.a^ < van oeeinoven. tsitratiia ,, «_a_ rf-i». -- rr— z...». _ 


ano spet- 


dfl c(rT’_-e; 52.45. 


Giu.''j .Massari • La Rassegna. 


J D kae I 

' I Gardencioe- S»-i-» r- vo, ero ■ 
il G-(r-ei I 

.Giulio Cesare: B «*-— na*o-e «!- J 

11 Te- . -1 \ I 

I Golden: .--- 

,1 V !>• N-.-., 

1 1 Guada,upe: P r-'-' a ‘ 

I ' Hnlly-nood: Serenata p-r lò hi-r-!? 

'I (C Serpe), con C. \'il .1 ' 

^ i Induno; .Mr r.tec aria, con V De S ca 

II ionio: Uit-r-a caeei*. con R. Tavlori 
I Iris: Piangerò ds3iri».~.l. con S-isan i 

ii llivwaril j 

Italia: Serenata per |ò b-'nde. cor. 
, I C. V.I'a 

, I La Fenice: La lurga ma-io. con Y 
11 Hiw-k r.s 

' ' te«x-ine; L'ava-npost-' deR'i lo.t: n- 
i' perduti, von G Pe^W 

' Libia: f'ulm'ne nero 
[ Livorno; Totò r.ell.i lovsa del leoni 
', Atanzoni: rraaclione. con C. Villa 
i i .Marconi: Dietro Io specch.o, con J 
, .Atsson 

, i Massimo; |) ferroviere, con P. Germi 
,i.Mauln,; Il ferfovaere, con P. Germ’ 
^ 0’'’.-*er 


Sa art tormcntono StlNchMUR, mol di tasta, imborozzo 
tniosslcazioni. nervosismo, dolori: 


provato RABARBAROLF 


Par l'efitcaciQ dat suo) compontntt astrotb dalla plani* 
madicinall* combotta ogavolmanta robatllà. 


TUTTI POSSONO PRENDERE IL lAtARtAROl 

IN OGNI CASO E APPORTATORE DI SINISSIRI 


RABARBAROL 


Ub cucchloio primo dai post) 


Ohimémtmto ROiim 


OrilCINA TAIMAOXOCICA CUITI • CANKITO lUNCKX If • CINOVA 
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L’UNITA» 


Gli avvenimenti sportivi ^ 


lo seduta allo Camera 


SENTIAMO L’«ALTRA CAMPANA» SULLA CLAMOROSA VERTENZA PUGILISTICA 

Soddisfatti nel clan di Macias 
per l'ultimatum della A. B.C. 


I SI RICOMINCIA... ' 

'A 





Lew Biirstoii, rappresentante della conferma l’offeria 

di II5.000 dollari per roriyanizzaziono delTincontro a Los An- 
fi^cles e afferma di aver ceduto a tutte le richieste di Cecchi 


Questa sera, il Cinippc Sporti¬ 
vo liinis cIcliiitterA a Mtlaou tu 
«etite di oruanlzzalnrc pui'ltfstlco. 
Avri la coriabnraztoiiF della SIS 
nell'uso del Palazzo dello Sport. 
Il campione d’Ilall.s dei medi Ataz- 
ainghi, I pesi weitcrs Cìarbelll e 
Elei Carlo, il medloinasslmo Maz¬ 
zola ed li peso tegnero Vecchtatto 
hanno conclusa l loro atlenanicntl 
a Comerio. Sembrano tulli in for¬ 
ma, anche Vecchlatio dilanialo al 
lavoro all'ultimo minuto In quan- 


CITTA’ DEL IVI lessico, T.?. 
— Lu ducisioiio tlellii Coin- 
missione niondinlu di uu^i- 
lato che iinpoiie airUalinitu 
Mario O’Afjuta di alTrontaro 
Halli * Halo» » Macias por 
il Idolo mondiale elei uaJlo, 
juima rii oKOi altro avver¬ 
sario, v* stata accolta coti 
Kioia lu'l . clan . del cnm- 
ìiiono messicano e nciili am¬ 
bienti siiortlvi di CiUii del 
Mc.s.sico. 

In a.sscnzn di Mncin.s, che 
ti.s.sislevn in provincia alla 
« iiriina • di un lllin di cui 
ò protagoni.sta, il sito pro¬ 
curatore Francisco Hosales 
e II suo cons!i>ilcrc Luis An- 
dradc hanno dotto che nulla 
noicvn e.sscro più gradito pol¬ 
ii loro allievo o per il pub- 
hlico messicano in genere. 
Uosnlos hn commentato In 
termini piuticolurmentc elo¬ 
giativi l'attegginmento della 
Coniinisslone mondiale. 

. Questo organismo, che 
conta rappresentanti france¬ 
si, ha trascurato gli intercs- 
.sl di un pugile francese, 
llaliml, per oubllgare D'A¬ 
gata a misurarsi subito con 
Macias. E' la prova — ha 
detto Hosales — di una gran¬ 
de onestà professionale c di 
uno spirito sportivo che non 
loderemo mal abba.slan/.a. 

Da parte nostra siamo 
pronti per questo combat¬ 
timento, Macias è legato con 
riIiC. Spelta a questa or- 
ganl/zazlone prendere lutti 
gii accordi in vista di iin 
combattimento tra D’Agnln 
e Macias, che ponga fine a 
un duollsmo durato già trop¬ 
po a lungo. 

Le clausole del contratto 
saranno probabilmente le 
stesse (35.000 dollari a cia¬ 
scuno del due pugili), ma 
per quanto cl riguarda, non 
sarò una queslione linanzia- 
rla a farci rimettere il bastone 
fra le ruote ». 

Macias rientra oggi a Cit¬ 
ta del Messico, dopo aver 
preso quindici giorni di ri¬ 
poso; riprenderà gli alicna¬ 
menti lunedi prossimo. » 

Frattanto, Lew Burston, 
Incaricato presso la * Inter¬ 
national Boxing Club » delle 
relazioni con t pugUl stra¬ 
nieri, ha inviato a Cecchi un 


ni richieste da Cecchi. Non 
potevamo garantirgli una ri¬ 
vincita in Italia, perchè non 
siamo in grado di organiz¬ 
zare incontri in qne.sto pae¬ 
se, ma potevamo nssicurnr- 
gli che Macia.s. In ca.so di 
vittoria, avrebbe ineonlrato 
una seeniida volta il pugile 
italiano. 

• fioetlava agli oiganizza- 
tori italiani pelò preparare 
nn inatcli-rlvincltn. l.a no¬ 
stra posizione non è cam¬ 
biata •. Hurston hn cosi con¬ 
cluso: * Noi attendiamo an¬ 
cora una rispn.sta zlirctta di 
Cecchi al no.stro ultimo te- 
Icgramma indiriz/atogll mol¬ 
li mesi fa. secondo il quale 
noi ncceltiamo tutte le sue 
condizioni •._ 

La risposta di Cecchi 

Mll.ANO. 22 -- Kk-evuto 
il ciiblograinina di itur.slon 
Cecclil !m «lotto: «Ito viva¬ 
mente apprezzato il fatto clic 
gli organizzatori amcriennl 


mi olir,ino ancora le .sle;..s«‘ 
eoiidiziniii. Ma r<rima «li 
prendere una decisione «lo- 
vrò conoscere ;iiicbe gli svi- 
bi|)pi delbi iirolestji forninta- 
la dalla Federazione italiana 
Non .si dimenlicln. infalli, 
ohe IO sono tutt<ira vmeolato 
dal contratto stipulato <'oti 
Cilbert Henabn per un «'«mi- 
battinienlo. con titolo in pa¬ 
lio, fra D'Agata ed llatiini il 
1, aprile a Parigi, tjuesto 
eonlratto è stalo «la me sti- 
pnl.ifo in base al diritto di 
scegliere fra 1 tre .slld.'inti, 
diritto rbe intendo risobita- 
riH'iile difendere alleile in 
futuro •• 

Pozzali si prepara 
ad incontrare Martin 



( Ieri HiUUi roiDliH'Iutc In purtnnzn del rleUstl por In Snr» 
X ove «ìoinciilru lu «■ Seltlmann Sarda • rnn In 

O __ ..Zk k . .... . . 
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MENTRE IL TORINO OSPITANDO LA TRIESTINA SPERA DI LIBERARSI DEL « FANALINO » 

Basterà l’orgoglio del Hapoli incompleto 
ad o stucolaro In marcia del “diavo lo,,? 

E’ quello che sperano le inseguitrici: ma se Inter e Lazio usufruiscono del turno 
interno contro Palermo e Bologna, i viola hanno un difficile compito a Ferrara 


lavoro airuitimo mmuto tu quan* i ' /.ni t-innnv'i 

to bisognava soslllalro i:i,K<...tro | 


Padavani-D« Lucia valevole per II 
(iloto Italiano dei leggeri. Vec- 
chiatto. Invece di Cavalieri avrà 
coma avversarlo II peso wellem 
nord alrlrano Hralilm KellanI; pre- 
•labllllo kg. &3. 

Ecco pertanto 11 prograitima che 
dalle ore M.SO verrà trasmesso per 
TV; ore 21 (u-rllers 6 a 3): bel Car- 
lo-Batlabto: ore 21.30 (mrilinniassi- 
ini 8x3; Mazzola-E. IlacV; ore « 
(wellers 10x3); Garbelll-nellotU; 
ore 22.50 (medi lo x 3): MazzliighI 
Ruellet; ore 23.30 (leggeri 8x3); 
Vecchlallo-Drahlni Kettaiil. 


le proposte fatte a suo tempo 
per un Incontro col titolo in 
palio tra Macina e D’Ag.3ta. 
Le proposte come è noto sono 
le seguenti; una borsa di 35 
mila dollari più le spese di 
viaggio c di soggiorno por tre 
persone. 

« La decisione della Com¬ 
missione mondiale cl sembra 
perfettamente giusta — ha 
proseguito Lew Burston — 
ma non sappiamo purtroppo 


Superalo aucvohncntc Va- 
stacolo rosimcro. onuie ati- 
chc (il complesso di inferio¬ 
rità manifcslata dal siciliani 
di /mille ni - diavoloil 
Mifim .si npiircski ora «id n/- 
/ronlcirc In sccondn trasferta 
comccuiitui lU'l Sud con (u 
speranza di « libssore » il suc- 
ccsso dello * favorita uno 
speranza non Infondala te¬ 
nuto conto del ritorno di 
Schiaffino nelle file rossone¬ 
re, delle assenze di Comaschi 
e Frnnchinl in quelle parle- 
novee e dello squilibrio di 
colori a favore del ^ dia¬ 
volo 

Afu II Napoli è una .squa¬ 
dro dui carattere iunaltco: cd 
è probabile che i colpi dello 
sfortuna sortiscano proprio 
l’effetto opposto. Cioè è pro¬ 
babile che invece di demo¬ 
ralizzarsi l ragazzi di /Imo- 
dei si lancino a leslo bassa 
nella mischia facendo appel¬ 
la alte laro grandi ed tne- 


vecchutio-pra nim h eiiani. i abbjnmo | sourlblH riserve di energie e 

Nella foto: oulDi) MAZZlNOili | accettato tutte le condlzlo- 1 di orgoglio: ed in lai caso cl 

PUR DICHIARATO GUARITO ALCIDE NON HA VOLUTO GIOCARE 

La Roma senza Ghiggia 
è partita Ieri per Padova 

Fngati i dubbi sulla presenza di Lovatì contro il Bologna — Ieri è arri¬ 
vato a Roma Czibor — Definito il programma del torneo Cin Casoni » 


Alle 13,10 di Ieri tredici gio¬ 
catoti glallorossl accompagna¬ 
ti da Sarosi. Startari Carpi 
e Ceretti sono partiti alla vol¬ 
ta di Padova: della comitiva 
non faceva parte Ghiggia il 
quale nonostante il parere fa¬ 
vorevole del medico ha con¬ 
tinuato a protestarsi malato 
e impossibilitato a scendere 
in campo. 

In attesa di dcliiciiiazioni 
fui nuovo - caso - Ghiggia 
(sembra che il giocatore in¬ 
tenda vendicarsi lu questo 
m<^o della multa inflittagli 
dai C. D. giallorosso por scar¬ 
so rendimento) è pertanto 
confermata l'inclusione di 
Barbolini nella linea atiac- 
cantc della Roma. 

La formazione della squa¬ 
dra giallorossa per la parti¬ 
ta con il Padova dovrebbe 
pertanto essere la seguente: 
Tessali. Cardoni. Losl. Giu¬ 
liano. Stucchi. Venturi, Barbo- 


delia Rom.a per essersi già I-ugo. che copre il molo ,I| mezzo Comunque anche i viola al 
impegnata in ailri tornei: n pari dei partenopei davran- 

sua volta la Lazio per «sere i’.'il* ,H Sincere H c.Vmpioii.òo. «f» appello al loro cuore 


.salutate la supcriore levatu¬ 
ra del Milan, ci salutate il 
pronostico favorevole ai ros¬ 
soneri. 

Proprio suWoraoglia dei 
porlonopi'i c .sullo loro oii- 
.ipirobilc ri'itzioiic alla sfor¬ 
tuna puntano le insepuilricl 
del ^ diavolo •, soprattutto 
Inter c Lazio che nella quar¬ 
ta di ritorno sono agevolate 
dal turno interno per le par¬ 
tite con il Palermo ed il Bo¬ 
logna. 

fd anche se rosanero e 
rossoblu scenderanno in cam¬ 
po tutt'altro che rassegnati 
alla sconfìtta (specie i sici¬ 
liani spinti dalla fame di pun¬ 
ii) l padroni di ca.sa dovreb¬ 
bero finire per incasellare 
l'infera posta in palio. Sono 
i nero azzurri detl’Intcr ed 
i bionco azzurri della Lazio 
quindi i maggiori interessati 
alla partita del Vomero: ma 
anche 1 ragazzi di Bernardini 
potrebbero essere in grado 
di sfruttare eventuali passi 
falsi del •- diavolo 

Alo bisopnn che i viola rie¬ 
scano prima a superare lo 
l'ostacolo costituito dalla non 
facile trasferta ferrarese: un 
ostacolo (anfo più scecro in 
qiinnio ancoro uno nolln Io 
Fiorenfino sorci costretto a 
scendere in campo in uno 
formazione largamente ri- 
maneggiata e contro un’av¬ 
versaria in netta ripresa co¬ 
me dimostra la vittoria otte¬ 
nuta domenica scorsa dalla 
Spai a Marassi. 

E per fortuna che oiriitfl- 
mo momento Bemurdini ha 
potuto recuperare il grande 
Julinho: il quale d in grado 
di raddrizzare da solo un ri¬ 
sultato sfavorevole di capo¬ 
volgere con la sua sola clas¬ 
se un pronostico contrario. 


contro il Genoa. La terza vice 
grande, c cioè tu Roma, è t«- 
l'cce di scena « Padova ove 
la tradizione contraria e la 
sicura assenza di Ghiggia 
costituiranno due gravi osta¬ 
coli per i giallo-rossi. 

Però la Roma è oppur.sa 
in ripresa contro VUdinesc e 


dell’Aiatanta il Lanerossi 
tentvnì di ottenere alme¬ 
no il punto necessario per non 
farsi raggiungere dal Torino, 
mentre da parte loro i grana¬ 
ta ccrchernniio di sbarazzarsi 
dell'incomodo fanalino di co¬ 
rto approfittando della vìsita 


i tifosi ptoKorossi sperono in della Triestina e dell impegna 


uno prooo conuincenfc delio 
loro sqiioiirn. Tonio nirplio 
se accompagnata da un ri- 
sullato positivo (Non per 
nulla ormai batte alte porte 
il «rterbp» e te due tifose¬ 
rie cittadine sono già in agi¬ 
tazione!. 


tira trasferta cut il Palermo 
L’icnc chìoinoto in coso della 
JntcT. 

Ed è molto probabile che i 
granata riescano nell'intento 
grazie aU’Intcr cd anche al 
'Catenaccio • alabardato ed ai 


H prourommo è compirlo- « Pfpno 


10 poi dolili tneonlri di Udine, 
Bergamo e Torino Itilfi infe- 
re.vsiinti lo zona bos.sii dello 
climi/ico per un verso o per 
l'altro: al - A/orcIfi » I friulani 
cercheranno infatti di battere 

11 Genoa per raggiungere una 
posizione di maggior sicurez¬ 
za (e per lo stesso motivo i 
rossoblu faranno del tutto per 
evitare fa sconfitta, in casa 


ratissima Triestina, la quale 
proprio nei (liorrii scorsi ho 
minnccioto di obbondonorc it 
torneo a causa dei sequestri 
degli incassi disposti dal 
CONI per rientrare in posses¬ 
so di un prc.sfilo di rcnti mi¬ 
lioni fatto alla società alabar¬ 
data. 

R.r. 


TERMINATA LA MANIFESTAZIONE SUL SESTRIERE 

“Bis,, dell’austriaco Gamon 
nella coppa “Tre Funivie,, 

Ancora secondo Tazzurro Alberti - Nuovo successo 
di Pia Riva > Oggi inizia la « Coppa Foemina » 

SICSTKIEUE, 22. — Secoml.a • « muro » contro I'3T"2 di Al- 


presente al torneo Cin Caso- '_ 

ni ha dovuto rinunziare al na s,,-!---- 

tornei «li Bellinzona. di Sor- /4 jUniOrCS COIlVOCail 

Scario,?L glov eifi 28 a Parma 

La formula del torneo Cin riHENZE. 22 . - Il centro fcc 
Casoni è la seguente: le ot- nieo federate della F/CC comu 


rpinoo .1, Vlncm il c.vm>io;;.do: fore appello oI loro cuore 

-per non perdere altro terre- 

T4 •itHÌAMe no nei con/ronli dei ros.ionc- 

/4 jUniOreS convocati ri- (jucsio appassionante diicl- 

oer aiovedì 28 a Parma im rorpopuo delie m-rer- 

|i«i *' sane da una parte c la for- 

FIHENZE. 22- - Il centro fcc- luna c lo strapotere tecnico 


vittoria consecutiva del mac- | berti (Tritschcr 


Zecchini 


Casoni è la seguente: le ot- nieo federate dello F/cC comu- del Alilon dalTaltra co.slitui- 
to squadro verranno divise nica; i seguenti giiH'.Uorl sono r<) indubbiamente il rnotìro 
in due gironi le prime del conv«>cati in Parma prcsao I Al- ,iì centro dello domenica 
quali si incontreranno in il- fi” pc”1e orc“u Vdl g?o- 

naie per il primo e secondo vcdr23 febbraio 1957.'per prcn- Prove impegnative attrn- 
posto assoluto, mentre le se- parie U giorno '«tosso, allo dono anche le - vice grandi -. 

conde so la vedranno per il SLidln Comunjlc -E T.mlìni-. due delle quali c cioè Sam- 
torzo e quarto posto. Fosso- ad una p.arlita di alicn.imcnio c doric c Juventus .saranno o 
no partecipare al torneo i ^lezione in_ordine ,il Tornei' diretto confronto sul campo 
giovani nati dopo il 1938 c tre Ooiocn-,- Fi. ^inrassi ore domenica 

giovani per ci.ascim.a squadra .src,a''%ov.m: 

nati non oltre ,! 10.37 S.icclicll.i. CHD.A - Abnif.iJronc- •''onoro lenone ai blucerchia- 

~ Tonc.a. Ccno.a: iLaveni. Hiv.-im. ti-' proprio per lo .sconfitta 


chinista austriaco Hermann l'40"; Gmmsh.ammcr l'-(0"5. it 
Gamon nella coppa «tebe « Tre giovane Demelz Sticglcr 

Funivie» e, naturalmente, suo l'42"2); nel tratto boscoso Al- 
succ.'s.so finale. E* singolare II berti questa vott.a non è riu- 
fatto che il più onrixiiio detta scilo a rosicchiare al rivale che 
squadra austriaca abbia con- un decimo di secondo. 

«piistato In maniera cosi nctt.a __ 

qut'si.a affermaxlone. 

Toni Spiess. qui al Sestriere | -k (1! Dìa DÌV3 

ron funzioni di aUenalore c«l tlIl wHd Bl r lO RITO 

OnEHAMMERGAU, 22 ~ La 
austnac.i. O il primo .ad cs.str- o.iian.-, pi» Piva si f .nfciu. 


m.'”nT‘fV^Àcv-ì*'Vamon^"cà" diVàl? aneb% 1, 

l i.... .u t alalogm . gig.mfe dei camo’lo- 


L'argenlino Lugo 
tratta con il Milan 


■scor.so lo Spai inflisse una 
.sonora lerìonc ai blucerchio- 
ii; proprio per In .sconfitta 


che non riteneva Gamon ca- 
p.icc «li tanti', sopratutto por- 
vpe i suoi 23 anni, oltre che 
tl tcmps'ramvnto. non nc fan¬ 
no cerio un stlsccsista ainlace. 
«li quelli ebe si buttano alla 
«llsperat.,. 


nati Intem.azionall studente- 
sebi di SCI, «lopo che ieri ave¬ 
va vinto lo sl.alom speciale. 

La Riva ha coperto i 1.700 
moiri «let percorso con 46 por¬ 
le e un oi.sllveIJo di 5.50 me- 


ILVA-Bagnolcse; Sansone, In- rtrIIn - terza • di riforno, «he 
ternazion.ale- Dolchi. Rovatti; Ju- tra Valtro è costata la poltro- 


ventus: Hegis; Legnano: C.asta- 
no; Novara; Aloschino: Padev-a; 
Nicol*; Pegll: Lanza: Prato; RI- 


na a Czrizler, i blucerchiati 
saranno spinti a cercare una 


liano. Stucchi. Venturi, Barbo- nt'r\0.<; AIRES. 2.’ - Strebbero gogno; Pro VerrelH: Cioceheill; a „ 

lini Pistrin Nordaht. Da Co- m corso trall.riìre per il pass-igcio Sampdnrja; Sardelll; Spi'zi.T Da- difficile pero perche giusto sei 

mt.% { ninAiee Allon! o Panetti ib'!lx««o .irgentino P.inle Ingo .illa nov.i; Torino, fripp.i. Tne. piorn, fa Io Juventus è fomo- 

i-Jc.-r-i-.. -•iii.rdra crlcM'c.r llili.-iri.r dei .M'i.in stina; Hocco. ta a vincere c a convincere 


ttaXojodice. Alleni c Farsetti 
dovrebbero fungere da riserve. 
Infine bisogna segnalare l’ar¬ 
rivo a Roma del magiaro 
Czibor assunto dalha Siicielà 
giallorossa come allenatore 
dei ragazzi. 

Nella Lazio ì.nvcce la gior¬ 
nata di ieri ha permesso di 
fugare le preoccupazioni sul¬ 
l’utilizzazione di Levati: il 
portiere bianco azzurro si è 
ristabilito c sicuramente sarà 
in campo contro il Bologna 
per cui l'unica novità nella 
Lazio sarà costituita dal ri¬ 
torno di Bcttinj al posto del¬ 
l'infortunato c squalificato 
Tozzi. Da parie loro i petro¬ 
niani sono giunti ieri sera .« 
Roma e sono np-nriiti subito 
per Ostia o\e si tr.uu rr.o.i.o 
fino alla immediata vigilia 
deU'incontro. 

In via Fraflina è stata com¬ 
pletata Forganizzazionc del 
torneo CIN Casoni che si 
svolgerà nel giorni 20, 21 e 
32 aprile: alla nuova edizio¬ 
ne del torneo parteciperan¬ 
no otto squadre e precisa- 
mente il Milan c.impionc d’I¬ 
talia dei rrgrizzi, l’t’dinese 
vincitrice della copp.a d'Oro 
Enrico De Paoli, il Tonno 
vincitore della lena edizio¬ 
ne del torneo stesso, la Fio¬ 
rentina. una selezione cam¬ 
pana. una selezione romar.a. 
una selezione laziale c la 
•quadra ragazzi della Lazio. 

Non potrà partecipare a 
q[ueat« edizione la squadra 


PO 


nn - SPO 






Paìiita lì «Militare» 



Automobilismo : sì farà il G. P. dì Caba 

L'W 3NA. Z! — Il nirritofc del- I Ma luogo con le xellurc gU «ut 
Ix Coniniì«sk>nc sportiva di Cuba. | po%to. 


rmesto Aziia ha dichiarato slama- 


Due .Xtaseratl. quelle di Jluan 


ne che II Gran Premio di Tuba *1 Hanuel Tangio e di Slirllng .Mo'ns. 

«volgeri «econdo il programma e «e( rerrarl. preparate da Lnigl 

prevIMo. nooostante lo «doperò Chineltl. rapprr«rnlante della ca-a 

degli «carica,or, di porto della co- negl» Stati C'niti. «ono gli arri. 


«ta atlantica americana- «ale (n aereo all'Avana 

\r»ia ha prf»i«a;o ,he «ono già * • • 

giunte I*, macchine e che olio mac- t OS \N<»rif S. ZI - L'n Iti 
«hine init*o«»iMlila,e a ragghmge- hnnale d» Io« Angele- ha ricono 
re I \«ana da Sc« )otK «ono da «.hilo co|pe«ole « pugile Ari \ra 
te «o'iiliille da all-e cinque mac- C’n dell offerta di dollari al 

chine «he «I lfo«a«ano negli Mal» pi'gHe Ol-k r»o,d‘,eln In cambio di 

'ina ««ontlla di qiie«, nlbmo in un 


«In. Stefanini. Danieli. Rrdegattl. 
rran«e«<oril 


l'4««enza delle rerrar, e delle 
M.e*era,t uAclall potrebbe compro- 


/»!• 1 .--.J l.- --Jl It cu«o una lebbre 

Latao: drogali i tedeschi campioni del mondo ! j non ebbe luogo 


SMIRNE, ZZ. — La nazionale mi- Nella l'to PDATELLI «ale «iil- 1 mellere la cor«a «,e««a. ma * cer- 
hlare di calcio itatiana compo«(» l'aereo miniare. I ,0 che e««a. nonodante tutto, ab- 

di «edlct Rloeatoel e quattro accom-- 

pagnatort. parlila «tamattlna alle r> 1 - J .««.i i- --ii it 

ore II dall'aeroporto di Pl«a L Latao: drogati i tedeschi campioni del mondo ! 

giunta alle I.VMI a Smirne o«e do- ...r. , . , j, . .. .. ... 

.--«i -.ii-n-m.nt/. In MfNNA, 22. — tbirantc noa riunione di glomaluti «»-o,ta«, a 

® ^ , I, 1 * ^ ** Obertraiin, lì noto medico «p»»rtlvo Ltidnig Prokop ha tenuto una con- 

\l«,a del. Incontro di «tomenlca con ferenra «ulle Influenre dello «pori «ulta «atute fi«lca. 

la nazionale tueca que«ta ncca«lnne - «ctl\e 11 « Neuer Kutier » - «» L appTe«o 

Contro la nazionale mÙMare tur* che », rendimento delle patttnatrtcl att«trlache negl, « e.ieopel » d» 


Nella l'to PlkATTELL, «ale «iil- mettere la cor-a «,c««a. ma i cer- | gnrava tèrzo netta graduatoria de» | .sci.-i,rici di quattro na 


virltrr« amertean». 

La «era «leil'incontro Aragon a< 


In que«ta nccasinne - «ct»\e 11 « Neuer Kutier » - «» L appTe«o 


che », rendimento delle patttnatricl anetrtache negl, « e.iropel » d» | pre*enle a lotte le maggiori cerve 


ra a Smirne i confermato che I l pattinaggio artivtico (nel q.iall e««e hanno conqnivialo I primi (re 


• militari » giocheranno nella «e- 
guenle lormariorir: Va«a««orl, Ma- 


povll). t «tato a««re««hita mediante ta «ommInUtrailone di « mezzi 
«pedali »: do*, con la «oirimlnUtrazIone di droghe. 


ita'lane e Interna»,«mali 
Oiretlnre *p<»rtl»ro è «tato rroml- 
nato ('•lordano Cotliir: ditenderan- 


-Sempre «econdo II » Neuer Kiirler ». Il dr. ProVop ha conlermato. In | no | colori glallo-bin Boni. Car- 


«tero. Aggradi. •. Ualicl». ^ cono«crnza, che I giocatori della nazionale ,ede«ca 

Carradori; Corco, Bodl. PIvatrIK, «ji caldo, vincitrice del campionato del mondo del ll,>4, vennero dro- 
Ronzon, Campagnoli. Rhervv: Ro- gati con Iniezioni di eccitanti. 


iCuiitinuazlone^ galla Z- patinai 

vano'. — di cogliere il movi¬ 
mento conlatliiu) in un mo¬ 
mento di diflìcollà, in modo 
da non faro insorgere — co¬ 
me invece è in.sorta in qiic- 
sle setlitnane -- la coscienza 
delle grandi masse dei lavo¬ 
ratori della lena, quel mo¬ 
vimento imitario clic invece 
sta travolgendo ogni giorno 
«li |)ivi le colline tli ferro! 
ai linciali che .si vorrebberoj 
.stabilire fra ì lavoratori del 
nostro paese. 

Ma quando, nodo al petti¬ 
ne, .si e vi.sto che le tonlrad- 
dizioni latenti sono scoppia¬ 
to in seno ni partili di gover¬ 
no e che i contadini non era¬ 
no «lisposti a tollerare com- 
jirnmcssi sulla loro pelle, 
allora si e cambiala lat¬ 
tica: c mcn're prima c’era¬ 
no iscritti a parlare solo 
deputali comunisti e socia¬ 
listi, ecco ora la fila incal¬ 
zante degli interventi demo- 
eristinni, che dovrebbero di¬ 
latare nU'infìnito questa di¬ 
scussione. ecco i tentativi di 
rinvio. Kceo la grande spc- 
rair/a che dal congresso del 
F.SI usci.sse la rinuncia dei 
socialisti alla difesa della 
giusta causa — speranza va¬ 
na' —; la possibilità por i 
‘.ocialdemocratici di trovare 
un alibi pii, soddisfacente 
che giustificasse il loro tra¬ 
dimento nei confronti dei 
contadini. 

A elle punto siamo oggi? 
— si è cliiesto ancora il com¬ 
pagno Alicata —. Lo con¬ 
traddizioni si sono aggrava¬ 
to in seno ai partili gover¬ 
nativi: se Smagai è disposto 
a sacrificare la giusta causa, 
è però vero che proprio sta¬ 
mane abbiamo potuto ascol¬ 
tare qui il socialdemocratico 
Martoni dire cose opposte. 
Se anche PacciardI è contro 
la giu.sta causa — tutto pre¬ 
so dal sogno di diventare 
ministro, dicono, di un co¬ 
stituendo ministero, quello 
dell’unità europea — è però 
vero elle il repubblicano Àla- 
crelli ha presentalo emenda¬ 
menti che si avvicinano alle 
posizioni nostre; ed è vero 
infine che turbamento e in¬ 
certezza sono nelle file stes¬ 
se della DC, sotto la spinta 
delle mosse contadine catto¬ 
liche. 

Si parla molto in questi 
giorni di chiarificazione; ma 
questa non può non e.sscre 
che chiarificazione al con¬ 
fronto delle cose, dei proble¬ 
mi reali, e non può divenire 
intrigo, equivoco, leso ad 
eludere ogni problema di 
fondo, come finora ha fat¬ 
to il governo centrista, chiu- 
.so no) suo immobilismo. Ma 
come può reggere lo im¬ 
mobilismo in una società, 
come la nostra, lacerata 
da profonde contraddizioni? 
Come si può tentare di in¬ 
sabbiare ancoro una volta il 
problema dei contratti agra¬ 
ri, come si è fatto per riRI, 
per il minist(»ro delle Parte¬ 
cipazioni statali, por lo stes¬ 
so piano Vanoni, mentre, per 
contro, gli unici problemi 
affrontali e risolti rapida¬ 
mente sono stali quelli che 
tendono a con-solidare lo po¬ 
sizioni di privilegio dei 
gruppi dominanti? 

I comunisti — ha detto con 
forza Alicata — dicono che 
non si può andare avanti co¬ 
si. Segni alTcrma che il suo 
governo è vitale perché .si 
avrebbe p.-itira di quel che 
potrebbe accadere dopo, dal¬ 
ia nascita di una situazione 
ambigua. Ma ci può essere 
situazione più ambigua di 
questa? In questa discussio¬ 
ne si sarebbe potuta imma¬ 
ginare una situazione più 
equivoca, più confusa di 
quella che si è determinata? 

Da questa situazione oc¬ 
corre uscire, dare una rispo¬ 
sta chiara alle masse conta¬ 
dine che attendono, all'opi¬ 
nione pubblica, alla demo¬ 
crazia stessa. Di questa leg¬ 
ge si è discusso a sufficienza 
e già da qualche parte si 
parla di una nuova vacanza 
che il Parlamento dovrebbe 
prendersi, per dilazionare 
ancora una A’olta, per lascia¬ 
re il campo aperto aH’in- 
trigo. 

Ebbene, se si deve cercare 
un compromesso, lo si cerchi 
qui, nella sua sede politica. 


non al di fuori del Parla-j 
mento, nelle anticamere dei 
partiti, nei corridoi. E* per 
questo ha concluso il 
compagno Alicata — che il 
gruppo comunista è venuto 
n ella deterrninaziono di 
chiedere, a norma del rego¬ 
lamento, la chiusura della 
discussione generalo o il 
passaggio alla discussione 
degli articoli: è in que.sta 
sede che sarà possibile tro¬ 
vare il terreno comune in¬ 
torno a decisioni che già una 
volta hanno visto unita la 
Camera; c in questa sede che 
sarà possibile trovare quelle 
maggioranze pari amentari 
elle consentiranno di dare ai 
contadini italiani una legge 
buona, sulla via tracciata 
dalla Costituzione. 

Mc.atrs Alicata parlava, 
numerosi colloqui c contatti 
si intrecciavano in aula, do¬ 
ve. avvertiti della picsa di 
posizione dei cunumislì, era¬ 
no giunti di gran camera 
P a n f a n i, Gonelln. Segni, 
CampiUi. Saragat e altri di¬ 
rigenti democristiani c go¬ 
vernativi, Tutti questi |)cr- 
sonaggi colloquiavano aifan- 
iiosamenle, mentre i segreta¬ 
ri del gruppo «l.c., capitanati 
dalla on. Klisabetla Conci, si 
spandevano ~ è il termine 
e-satto — per tutti i corridoi 
dì Montecitorio, corcando di 
racimolare il più gran nume¬ 
ro possibile di deputati go¬ 
vernativi: ma ben poclii ce 
n’erano. Nuove c sempre più 
affannose consult.a;'ioni, c in¬ 
fine, nel silenzio generale, 
prendeva la parola il demo- 
cristiano BUCCIAUELLI - 
DUCCl, 

Egli si opponeva alla ri¬ 
chiesta di chiusura della di¬ 
scussione generale, soste¬ 
nendo che c'è in consuetu¬ 
dine, alla Camera, di non 
procedere a votazioni di ve¬ 
nerdì. data rassen/.a di mol¬ 
ti deputati. lìucciarcUi av¬ 
vertiva poi esplicitamente — 
tra gli ironici commenti del¬ 
le sinistre — che, in caso si 


fosse insistito nella richie¬ 
sta, il gruppo democristia¬ 
no sarebbe ricorso all'ostru¬ 
zionismo. 

Alla richiesta dei comuni¬ 
sti si associava il socialista 
SAMPIETRO, il quale, a no¬ 
me del P.SI, dichiarava che 
il suo gruppo avrebbe ap¬ 
poggiato la richiesta dei co¬ 
munisti. I^a situazione elle si 
sta creando alla Camera — 
egli diceva — appare cosi 
anormale che non può non 
fare quanto meno insospet¬ 
tire. Egli dociiinentava. cifre 
alla mano, rostruzionismo fin ’ 
qui condotto dai governativi 
nella discussione della legge 
e come sarebbe facile, conti¬ 
nuando c’o.si le cose, insabbia¬ 
re anche per que.sta legisla¬ 
tura la legge sui patti agrari, 
tanto attesa dai contadini. 
Pcrci(’>, avvertiva, i deputati 
del P.SI ancora iscritti, ri¬ 
nunciano a parlare e il griqi- 
po appoggia la richie.sta di 
chiusura della di.scussione 
generale. 

A questo punto il presiden¬ 
te LEONE insisteva jior un 
« accomodamento », poiclie, 
alleimava. molti gruppi ora¬ 
no stali colti di sotpte.sa dal¬ 
la richie.sta. Ma ALICATA 
replicava facciulo rileva ro 
che la richiesta dei comuni¬ 
sti era stata prcunuunciata 
dairCnilò e che era in ballo 
una (inc.stìonc politica trop¬ 
po importante perché po¬ 
tesse arciiatsi. Persa ogni 
sporan/a, trovandosi in mi¬ 
noranza. i democristiani ri¬ 
correvano dinque all’ostrn- 
zìonismo e chiedevano, co¬ 
me s'o detto nirinizio, la ve¬ 
rifica del numero legale, ab¬ 
bandonando l’aula, seguiti 
dai socialdemocratici, dai li¬ 
berali e dalle destre. 

Mancava cosi il numero 
legale e la seduta vcniv.n 
tolta. Per lungo tempo, da¬ 
vanti a Montecitorio, stazio¬ 
navano capannelli irrequie¬ 
ti: erano i contadini della 
campagna romana die, in¬ 
sieme ai deputati d'opposi¬ 
zione commentavano gli av¬ 
venimenti. 




^ Sibilla Aleramo ^ 

1 . I 

I I 

I della mia sera il 

I I 

w Prefazione di Sergio Salmi ^ 

^ Pagg- Si . L. .m ^ 

^ L'tiUiiuo frutto «Icli'intenga stagione jioe- ^ 

^ lira (lì Sibilla Aleramo. Una raccolta «li w 

w verri clic vc«le la luce in occasione del 
w, einqiiantcsinio anniver.«ario del primo ^ 

^ ' romanzo della grande scrittrice. Una donna ; ^ 

i - i 

^ EDITORI RIUNITI ^ 

Roma, Via Sicilia 136, Roma 

’ * ' ’ 


la IMtia 


Anche i'KRì LXtlmo Bruno tri m r,12'4. un tempo nilì- 

AllnTRljclU si * pl.iii.xto al j jp ;,vrcbbc assicurale; 

secemlo costo rjin.ìnemlo se- __ 

comio anche n«-n.a combin.it.a ' 

L.i K.ar.a «li sl.im.ine — tempo senno, 
ooport»». piM.i In otiìmc con«ll- Kiillo stosso porcorso il tc- 
xloni m.i non volooi«siwa — h.i desco FnU Wagnerberger si è 
araito iin.a fisionoml.i analog.i aggiudicato La slalntn gigante 

a qiioll.'i di ieri Gamon è sla- m.aschilc col tempo di T20"l. 
to II pio «doro noi Ir-Ulo su- Un avvalUmcnIn subito do- 
pcrìorc. aiM'flo: r.3.«''<* (ino al La linc.i di partcnM. ha 

procurato numerose radute 
_ - Hiv.t * sfrfTCiat.i con 

«'curo».'.» .iftr.r» erse* le 4ft por¬ 
te eh.* Ii.i impcccabilmcnlc 
«upcr.iJo 

AI sccontlo p.KTo nc!Ja gara 
f<'inminilc si c qiialidcata L* 

« /• J- r» t tedesca Chnstcl Uix in r33"6 

t*. r. Q| LllDR e tona la cecoslovacca Olga- 

krelova in r40"l 

» luogo con le «ellurc gU «ut gjatom gigante maschl- 

,, .. . lo a) secondo posto si è qu,T 

< •y!**rratl. di 3“ào riflcato il cecoelovacco Kurt 

amici rancio e di StirlInK .'«o««. llcnnrich in l'23'*2 c al teno 

a**?, l'austriaco Frani Vonicr In 

ilncttl. rappresentante della ca«a i-ss-a 

gl» Stati Cniti. sono già arri- _ 

le in aereo all'Avana > > • » 

la « Coppa roeimna » 

tos \N<,rilS. »; - L'n tt» -- 

mate d, Io« Angele- ha rK'ono ABETONE, 22 — I.a 7 r<Ii- 

loto «oRv-sole II P«c»!e Art Ara 7"*l,o dei!.* classica intern.i- 

«a dell «fterta di dollari al zu'n.-Uc tSi sci - Copp.» Fo«- 

ibIIc nuli r,o!d«,eln In cambio di mina - si .«p.'C domani fui 


•ma ««onélla di «jiiesl iilhmo in un «'ampi di ne««' dell Abetorn' 

mal.h «'he d,»««va «volgersi nel «*on !.i prosM di di<crsa libcr.x. 

Texas nel dkemhre ««orso cui farà seguito. domenic.t, lo 

Aragon, all'epoca deii arresto I- *»alom speciale. Saranno in 


xionl. 

Nella rappresentativa Italia* 


cush una febhée e II combaiilmento na fonaWmente assente Car- 
non ebbe tnoco MairheUl, indisposta L e- 

, ,, lener» delle fscntte e il se- 

V"«t«o'^re\'’en: 

de». BotRu Francia: Aguel .M.xii.ette. 

/-« è Comc Lxurenc»'. Letiuc Anne 
* i' cerve sviane. Margiieriie Ledile 

^ '"I^^rti**!*^***» I mi Svizzera. Rosmarie Reichen* 
Oiretiore *m.rtivo è «tato nomi- b;.ch. Redi Beeler. H.xnni Dur- 
nato «•lordano Cothir; difenderan- ^et. Marlene Stonchy 
no ( .^olor» glallobh, Boni. Car- ,, 0 ,,^; Vera Schenone. U- 
Ir'- Pedronceili. Francesca 


IHmiUloi (MINO MartegANI ggggg^ 

Confortata dal crescente favore 
dei pubblico, apre alla vendita un 

NUOVO GRANDIOSO NEGOZIO 

in Roma VIA DUE MACELLI 87 - 88 

' (angolo P’ia Capo le Case) 

invitando o visitare, la modernitn 
e Vattrezzatura 


Ir'- r^roncem. Francesca 

AAanso. L liana. Botte, chi. rmilio Fatminci. Pia Riva. Lina Zec- 

* c®'**. chini. Franca Zecchini, Jerta 

Scfier, I. AA'C TaSSit. 


altro negozio in Roma: 

VIA DEL CORSO, 176 

( angolo Via Convertite ) 














fa|r. 7 - Sabato 23 febbraio 195Y 


L* UNITA' 


Commissioni interne 
e Consigli di fabbrica 


Due anni in eltbe inizio nel- traverso le prese ili posizioni 

le fabbriche di Torino un prò- della corrente soiialista della 

vesso di grande portino — che Citila. K ii/iij solo orgiinizzazio- 

rapidamente investì lutto il ne sindacale ha risposto finora 

Tuese — diretto ad adeguare positivamente: la CGIL e, in 

ad una realtà nuovo o, in ogni ,,„riiiolore, h, Fiom. che si è 

ffl.to, ad una realtà della grande impegnata ad apjioggiarc la 

faobrica mutata rispetto al pus- . , ,, 

, . ... I I., realizzazione della proposta e, 

jnto, lattone, la lolla della ' ' 


PROMOSSO DALL’ UNIONE DONNE ITALIANE 


4 convegno domani a Catanzaro 
lo donno dolio campagne del Sud 

Oltre 800 le delegale provenienti da tulli i centri del Mezzogiorno • I lavori sa¬ 
ranno aperti dall'on. Matera • L'on. Rodano ricorderà il sacrificio di Giuditta Levato 


l.a SfKivUMÌa (Iella CCIll. tiiistira della sua approva/.iu -1 
Provculeiiti da tutte leino |c dirigenti nazionali del-Isacrincio di CJiudilta Levalo. !iu inviato nll'ou. Anlouio Se- ivc da parte degli organi 


PER COLLABORARE ALLO SVILUPPO ORGANICO DELLA PRODUZIONE NAZIONALE 


1 

la CGIL propone al governo un incontro 

per di^utere i programmi dell*I.R.I. e dell'E.N.I. 

Una lettera della segreteria confederale al Presidente Segni - Chiesta dai deputati comunisti la co¬ 
struzione da parte dellTRl di un complesso siderurgico a ciclo completo nella Sicilia sud-orientale 

La .Scgivfciia della CCIlL misura della sua appiovazio -1 | «J • • 

“ siaerurgia siciliana 


lee. Ira le quali, in primo Rcocrn o lo ipotetiche ui- dell on. Anna Muterà sul te- .Associazione ContaiMiii ilei „m. c.idVHnnl f-rom iu. h » velino prodnlUva delle 

go‘ quella della riduzione ter/erenze ollnii nello vita del- ' ' « Diritto al lavoro e ri- Mezzogiorno, Nives Cìe.ssi cnniidere un piemie alla prima controllate dallo 5 

Torario di lavoro a parità la Inbbricn, e passare così da l’oimscimcnto del lavoio del- della l'ed(.‘ibiaccianti. Ionie Hanv'*liituIuiue*’nV niodo particolare 

retribusione. Ma ben presto, eampioni di libertà c di demo- V contadine, condì- Mai io Alleata, l on- l’OUslo ,,,,[,, 1 , facenti capo al gru 


nuove, tra le quali, in pruno •>= .p.e. •■wit- i..- 

luogo, quella della riduzione terfcrenze oitnii nello vita ilei- 
delTorario di lavoro ii parità la fabbrica, e passare così da l’Oimscimcnto del lavoio del- i-pH 
rii retribusione. Ma ben presto, eampioni di libertà c di demo- contadine, condi- M,it 

rolli I orimi xnrretsi tu itoetln • I ZIOIll lllU limane O CIVlll IICl- CiUl 

“'"T; ' I» tàn.p.-,Bnc .l,.| sino 

tcrnno, il procLsso 3t • crrio nrinnaaro alh nropne tn> tf inrnn * m 

fin ii/in parte aniiatulo al tlt la ^ i. j*. • l\ 

delle sirene rivi ndicazioni ero- ’ Queste due esigenze fon- con 

noniichr, offronmndo in modo drom; e molto pia facile prò- damentali verranno dihntlii- rinr 
parzialmente nuovo il problc- riamare di tner fiducia nella te allo scopo di avanzare li- cali 


■’ y_ ce ('sistoiio iurormazionj cer- I compagni de|>utati mio- za di oltre un miliardo di 
"•il' ■!''/•' ■'”* comiiletamento. levoli l■’aillu. Laletia. I.i (.'au- clulowat-ore-anno: c'è dun- 

con il L‘'luindi con iiiein senso di presentato una in- ipie nella zona una nllissimn 

ni/ione ha 1 cstxmsahilità - e detto nel- “'•'•ogazione al governo «(ler imtenzialità dì produzione 

, 1 .. . 1 II conoscere se non lavvisi a ‘•nei gotica, come mdispcn- 

1 . sviluppi la leu,n.i mv,ala dalla Lt.lL. necessita e rurgen/a dell'im- snhile ,.er la progettazione 
lonomuo- — clu in .itt- 1 p.itei |)ie- j,}.,,,),, ,|j „uo\'o grande di un impianto .siderurgico a 
‘ aziemie sentale ima proposta por un comiiles.so siderurgico LU.L ciclo couitileto; 3J della par- 
(U *,n?d'l*' *^'ciituale incontro con un a ciclo completo nc'la zona ticnlnre vicinanza della zona 
gruppo liti c ‘>‘'1 tloverno sud-orientale della .Sicilia. 


atuinrl 


isjiosto 


xlriimcnti che la classe opri aia 
ha dato a se stessa per svilap- 
pare la proprei aziune. 

.Srhematizziiado, ci sembra di 
poter dire che — oiperiita ia 
fase iniziale della individuazio¬ 
ne di più esatte rivendicazioni 
economiche inimediule ~ il 
processo tenda oggi a svilup¬ 
parsi .su Ire terreni: 

I ) sul terreno della politica 
economica, dello lotta e della 
itiizùHiva politica per trasfor¬ 
mare le attuali sirultiire, iliille 
quali in definitivo scaturiscono 
per il padronato le caiidizioai 
che rendono possibile l’arbi¬ 
trio sul terreno economico e 
sul terreno delle libertà, la di¬ 
scriminazione, il ricatto del pa¬ 
sto di lavoro; 

2) sul terreno della inizin- 


I , , NiM.i iivi iiriii- ri'Hi" (ii’i , , , , .• i . ■ . ■ , ■ ■ imini/ in i (umii hi i.ii-iiiii i.- 

LUCIANO ll.AUC.A 1 Al (onvegno parti'Ciperan-Izione. a ricordo dell eroico Ic^iulno mimlilp.ile lO s.iiniimi». latini azione che e una condì- la jnihlilna ammimstia/ione ! lermo-eleUi leiie della |inlen- Lmpedocle fAgrigeii- 


. .. . ■ ■ _ zioiie iiìdis|>ens.'diite ji( i’ a;;- 

__ .. . siciuate il laieeesst* di una 

CON UN DISCORSO SULLA LOTTA DEI COMUNISTI IN DIFESA DEL PARLAMENTO Ipolitic.i (Il industilalizza/ionc 

---— -— di svitnpixi econoii'ieo ncl- 

■ a I I ■ ■ s(itlo.svihipp.'il<‘ del 

Pajetta chiude a Lecco la campagna :;r<';;nr 

^ Il ■■■■■ rorganiz/.a/io- 

per le elezioni comunali di domani 

■ gin alla realiz./azìmu* di un 

^ )>ri>|’ramma di riordinamentii 

Il sabotaggio governativo alle leggi essenziali — Gli schieramenti nella *’ nifrnr/amento delie 

^ aziimde di Stato, ((ualora 

città lombarda e i voti riportati dalle varie liste nelle precedenti elezioni (piesto progi anima olfra le 

____ minime garanzie di i isp,'Ua- 

...... , . . . . . re le esigenze di politica eco- 

(Dal nostro speciale) zininstica imposta dai poucr- ricattare i propri depiilnti c miiiistiativo, col (piale tutti f.-pte proprie dai la- 

I l'c-c-ct no 1 I natiri ha bloccato tutto il i qntppi niinori. .si vuote af- gli altri gruppi sono stati . ‘ . * , * . * . " 

LLCCO, 22. — /I riuusura i,,,,,,,.,, ,i„n„ ,i..i . 1 . / !. . .• . .. ' . voratori e di in>n ostaiolan* 

htllii .-..in •■/iri.i/. (Itila (. limi rii dii de- fellare la sicurezza di uu costretti a disculeie. nono- , . • 

jC(Li c(i/tifXipjHi ticffordit jifitn/i ltit/tìitn vi i* of«o •! i ì tw it *. soIuzkuh* <Ìoi piu nciili 

rif»r il /ff*l rVirivInfin ididdiu M C UlltriUlU fUiOVO J8 (JJfrtIv, SI vuolif SO- ^toiuo ì IcnliUlVI (Il tia^loi- . * , 

ìjcr li »5 « ^ O uCi i^OTlSlpilo {jiipllo clip cf vnlnim* orohlemi di iia.urn sindacale 


Carnevale a Viaregg: 




Hfx- 


' -, .z- V* 


s-X' ,>/■ 




. ^ . • mmttt J HI I (.'Stiiint t' X tifi xttiK /t/^OQ 4 KfM ' \ Cvfìll ( flf* ilJt Sl‘t*lliu> IllìO iiu 

'emenle itemi luditici del j fascisti del M.'sl. Atteudouo ('amere si debba foni,ire . r,s,’j. i>,ji ' «»un iim- vim molta attenzione, le vi- 


cssi l'unità di classe. 


cullare i problemi reali che (-fisi di chiarificazione e Tal- ‘ prorrcdimenli d'iui- 


Muore in teatro 


trotere essere informata sul¬ 
le conclnsioni raggiunte, nel¬ 
la elahorazione di (picsli 



: ffnr'^ « ; ' :J V "i 'Il icci,',i(> s-...<|)ciir.ii,in nel 

ÀrV' '• liilirii'Tito di Ar/.lgiiiiiio T 

,,.,npr.. aperto invoco II 
umÉMv l"‘ohl<'nia (lolla chi,isiira , 

\ -itlÉt . * L- . tahllimenli di Vicoii7.:i 

* .Monloirc)))*» 




_ lo) f dall.i coslruz.iono dei 

))oiti coinnu'n iali ,!• l’ozzal- 
lo tllagnsa) e f7eln (Cnltn- 
j) nissetta). jii'r cui li* pratiche 
Iniidcratirh,» si irascinnno dn 
aM liMiglii deeeiifii. mentre è 
ovidenle |;i vitale importan- 
w za delle opere jiortnnl» in 
•1 tali loc.'ilit.^, che si nfLaecin- 
I * no sul canale di .Sicili.a Por.- 
i‘ . /allo imi. sul (,'annle di Mal¬ 
ta. ra))presenla l’npnrndo 
il.ili.'ino i)iii vicino «alln 'l'ti- 
nisia ed alTAlgerin, paesi 
con i (piali l'Italia ha inte¬ 
resse di stabilire un .sempre 
oiit in(eie:o flusso di impor- 
la/ioni di materi,' primo e 
JlS di ('.spoit.izioni di prodotti 

S Primo succesjo 
^ alla Pellliiarl 

^ VICrK.VZA. 22. — La .^itua- ' 
gn ziotie alla t’olli/zari registra 
Om un primo snccosso; l.a dirczlo- 
ae ha ncoimsciuto la litiorth 
- dolio (J 1 e ha f.-ato un passo 
S — indietro a proposito delle mi-‘ 
..e'* ii icci,'ii<> s'ospmr.ioni nello sta- 
liliniiTito di Ar/.ignano Ilimane 
. empro aporto invoco il grave 
prolilonia (loda chiiisiira del due 
tahllinifidi di Vicoiiz.a e di 






Colloquio Zoll-Brusasca 
sugl i enti l irici 

Ieri pomeriggio 11 mlnl- 
.stro dei Dilanein on. Zoli ha . 
avuto un colloquio col sot- 


— • •• u»;iiiv,vmi II 4 i.j/.i» ijuo- iii. i.i u.. ii> uvHv ii.i.iv in oi vv, C rpie.sfo Tmoeu (iiicnnmr iioii- y ;■ - :-'. 1 , . ■' ■ 

portarlo avanti con successo, sibilità di controllo e di ini- stiboUiupiu alta democrazia, fico avranno luono, non sa- veni-Ideila .sua olnborazioue c la 

che il «cgnaie tra i diversi ter- ziatira. Succes.sivamcntc, acccn- remo certo noi ad avere pan- . . . . ■ - -- 

reni dcìvazione, sia sempre. Si annuncia l'intenzione di nando al problema delle eie- ra di una batlaqlia che da- 

chiaro, sema l affiorare di ten- insabbiare la discussione sui zinni anticipate, Pajetta ha remo ancora unii volta a viso 1 _ - * ^ J 

dense che portino a soitovalii- patti agrari dopo che per set- detto: perchè ((unlcitno ten- aperto al cospetto dcll’opi- 1 T fr ■ ■ I 

tare ora questo ora quello dei timane la discussione ostrii- fa questa via? Si vogliono nione pubblica. Quelli che ^ Jmmm mmk mm ' 

tre terreni, ri sembrerebbe az- . .. , , ___ . - - sentono a proprio danno ogni 


7 )olt- 


VIAUF.tìtilt) — Domnni ,i,n la iirinia sllhita sul l.iinmnmire 'nsegrctario on. Bni.sasca, 

ancora eie- J,.) p^rrl carnevulcschl si apre iifriclalmeiitc 11 (’ariirvah* nel for.so del quale .sono .sta¬ 
re il grado iP Vlamcxlo. -Nella foto: un partirolarr del carro • fin f’Iaii tj e.saminnti i problemi at- 


e i .suol prrsIlRl > del coslriiMnre Antonio Darihino 


rinvio e soffrono dclTattuale 
situazione .sornuno chiamati 
a far sentire chiaramente 
che non sono disposti a tol¬ 
lerarlo oltre. 

n. r. 

Gli schieramenti in lizza 


Altri 500 mila ettari in Calabria 

possono essere assegnati ai contadini 

Il discorso del compagno De Luca al Senato nel dibattito sugli enti di riforma — Ristori 
propone che gli assegnatari vengano esentati dalle imposte fondiaria e sul reddito agrario 


z/n-daio. .Ma chiunque rinvio e soffrono delTattuale ^ ^ ^ ^ 4» j ^ j ^ O 4 VI 4 ‘ sono s 

giamo per giorno la vita IN UNA RIUNIONE DEI TRE SINDACATI sifiinztouc saranno chinmalil Oll Cr IL L 81CLIIL1 tt''^n 

fabbrira sa bene che il proces- _ ^ sentire chiaramente _.sono j .ispeiio iinnnzmnc 

sa è in allo da tempo e non che non sono disposti a tot- — mirme del nuovo rii.scgm 

’-f Cfohiliftì Ia ntrAHolifò """■ r t H discorso del compagno De Luca al Senato nel dibattito sugli enti di riforma — Ristori 

■mTc 1 " ola DI II le le inOaallla - propone che gli assegnatari vengano esentati dalle imposte fondiaria e sul reddito agrario 'Wi.. Sei ministri n ,|„ 

che, lutti I temi, tutti i prò- — ^ ^ y m ^ Gli jchieramenll In lizza -----:-■''' 

Idemi di fondo ad esso legati ffl GplAtlPrA lì IIP M Il t rr'nn oV' Altri quallro or.-ilori, due pira dall’KnUr 200 mila lire la — vengono con.siderate rivendicazi..ne degli a.s:-egn:i- J! 

vengano olla superficie, siano SCIUpCl U ìIIIC T J: . X J. . ’trontamiL comunisti, un democri.stiano al mese. 2 ) L’Knte Kila ha qu.asi sempre come prete.se tari. InlB rOgaZIOnj di B lOS 

posti di fronte alTopini.me - .iranno allo ^e hanno ver.s.ato 2 milmni ad una ingni.sldìcat^^^ av.anznto a Sulla legge hanno ieri an- per II perSOHalC degl! E 

,,,. . . .. .... . .. . aniiiannu aiit urne per rtri j,, parola nella sedu- Associa/.ione coltivatori di- scopi «agitatori». In segni- che parlato il d.c. (.AHP.LL! _ *1 ? 

pubblica quasi in un ribollire. L astensione dal lavoro comincerà alle ore zero di covare d Consiglio comuna- mattina, al Sena- retti, il cui pre.sidente c to a ciò. oggi migliaia di e il repubblic.ano SI’AJ.- meSSI lO IiquidaZIOne 

disordinato - per ,l profano . . n«i. 1 o 'eggo per gli enti membro del Con.siglio d'am- a.ssegnatari .sono indebitati LICCI. n ~“v. a a, 

— di idee e di proposte. Venerdì 1 C terminerà alle ore 24 di sabato 2 marzo [ì ’ riforma, minisi razione delio stesso ppr centinaia di miglmia d) - 'errozr.re rnn miniitro^dM 

In questo processo si insrri- -delle*novità so.slanziali Luca DK LI)- ente. 3) L'iiflicio stampa del- J Knte o con le bari- | COnVCQIli SindflCdli conoscere qu.-iH p 

scc la proposta di legge farniu- - i • - j i. r ^ .. 7 . i 7 . a* i* tJorlato nuove clamo- lente paga alcuni piornalt- p non riescono neanche .. j» j • ;v<(lirneti;i intriidc ndott.ir 

lata dallo CGIL ncr In a giusto sono nuovamente in- sotto i binari della ferro- rappresentate da un lato dal- pezze di appoggio al- sii perchè non parlino ma- ^ p.ngare le (jiiole di ri.scat- dì OQQI 6 dì domflnì fr.vorc ,icl persoii.-.le che 

lata riatta CtrlL per la u giusto lontrate ieri sera le rappre- via del Brennero. La sco- «a «>sta « lorre civica » com- j., richiesta, che (l;i .anni si le ed anzi elogino raltivilà L or r,,i sol loro rmo - ncenzinto rh.zli Kmi che s.a 

rniitrt» nei iren-ianien i. p sent.anzc della Fcdcr.nzione perla è stata fatta da alcuni intlipcndcnli sotto il banchi parlamcn- dell'Opera Sila. 4) Il signor .je'nde raccusà di morosità Avranno luogo oggi r d.inia- '''* 'Vi'^7' l” j 

posta che tanta eco ha già sn- (CGIL) del ^’ILP-SILIjLAP . hanno buona ammmi- tari, di un rendiconto esat- Baroz/.ì, pur avendo lascia- , . ' . , „ ni, per ’nUiatlva della (•(;cl.!"^ '7"’ *',■2?;' ^ 

scilato tra gli operai c tanto (CISL) e della IIIL persia- , ‘. ‘ ‘. strazione, e capeggiata dal- tQ jej modo in cui eli enti fo l'incariro di direttore ge- minaccia della serie di ronvecni e di n,a- m relazione 

allarme nella Confindustria. SCO- biliic le modalità dello scio- immedi.ata segnal.szioiie pon. Bartesaglii. e dall’altro hanno in questi anid speso ncralc delPEnte da circa un 'l'sdett.a. Vi sono assegnata- nitestazlonl pubbli, he In varie 

pertasi improvvisamente puro pero, che come è noto si ai carabinieri che a loro voi- |ato dalla li.sta di « Allcan- je somme mosse a loro di- anno, continua a percepire ^ ‘Ifbbono pagare ccn- riita su problemi di grande at- 

campione del principio della svolgerà il T e 2 marzo m ta hanno sollecitato Lintcr- za socialista» tra il PSI c il sposizionc. Ecco solo alcuni lo stipendio; si dice che egli hna<a <1* migliaia di lire al- ' iniercpc A qorsii p, c.rfjjzio.oe di poter nei 

contrattazione, e in questo prò- tutta Italia. , vento degli artificieri di Ve- PSDL La prima, grazie alla (j^j citati dal senatore sia stato allontanato da quel- Tanno jicr le varie imposte: ["rlpcraniToT n"a4imr'drricrnU 

cesso si inserisce, per quanto Lo organizzazioni rona. popolarità del deputalo cat- comunista: 1) Mentre alla la carica perchè si sarebbe lo amministrazioni comunali confcdcraii. |qn'ili può o.'-er- rhi.imato 

rifpiarda gb strnmrnii. Fidro ‘ ^'T^mìnre^à^nTle^ore* zero *-o sei bombe del peso Opora .Sila si parla di smo- rifiutato di firmare Certi con- democratiche ogni anno li c;ii nnorpvnli di Vittorio ri , . f, 

di CUI sempre piu s, va discti- / ' f ^ concluderà complessivo di cinque quin- ‘^jz-ionc del volo sulla CKD. bilit.nzionc del personale, in ti poco chiari. QuelTincariro hanno esonerati almeno dal Mzradrl parleranno a Itoma Ini SalvafO UH baiUblnO 


fll HllA I I f fC'Z'CV OQ ' ri quattro oratori, due pira dalTKnte 200 mila lire ta — vengono considerate rivendicaziune degli a.s:-( gn:i- 

OV'lvf|fVlvf clIlV 1. X • XX» l.LCCU, uomcnica comunisti, un democristiano al mc.se. 2) L’Knte Sila ha quasi sempre come prete.se tari, 

_ prossima, trentamila elettori ^ repubblicano, hanno versato 2 milioni ad una ingiirslificatc, avanzato a .Sulla legge hanno ieri an- 

• III . I •'•ndianno allo urne per rm- j,» parola nella sedu- Associazione coltivatori di- scopi «agitatori». In segui- che parlato il d.c. (’AHP'.LL! 

L astensione dal lavoro comincerà alle ore zero di “ consiglio comuna- mattina, al Sena- retti, il cui presidente c to a ciò, oggi migliaia di e il repubblic.ano SI’AJ.- 

,, , . - „ I. 1 O u», -sulla leggo per gli enti membro del Consiglio d'am- a.ssegnatari .sono indebitati LICCI. 

venerdì 1 e terminerà alle ore 24 di sabato 2 marzo 7 '" s^d'eramcnti politici dei- riforma, minisi razione delio stesso npr centinaia di miclmia di - 

_P'^cscntann com c „ compagno Luca DE LD- ente. 3) L’i.nìcio stampa del- fire con l'Ente o con le bari- I rnnvpnnc «ìndacalì 

so.slanzaal.. ha portato nuove clamo- l'ente paga alcuni giornali- "he e non riescono neanch.- I CORVegni Smaacail 
.Si nono nuovamente m-sotto i binari della ferro- rappresentate da un lato dal- qi appoggio al- sii perchè non parlino ma- „ pneare le quote di ri.scat- 01 OQQI 6 di domam j 

contrate ieri sera le rappre- via del Brennero. La sco- la lista « Torre civic.a » com- j., richiesta, che ,la anni si le ed anzi elogino Taltivilà . : i i - 

«■mntfsn'/o rlr>11;s Pr»f1orn7irmo_j- 4. • « . nriCiln rii infliripn/lonl i <;nttn il * _ « • . _«♦ . _t_ __ a\ ti Mll HMi» __ . _ 


tinenti agli enti lirici. 

L’on. Bru.sn.sca era accom¬ 
pagnato dal direttore gene¬ 
rale dello .spettacolo avv. De 
Pirro, Il sottosegretario allo 
spettacolo ha succcs.sivamcn- 
tc dichiarato che sono state 
esaminato in particolare, 
.sotto l’aspetto finanziario, le 
norme del nuovo rii.scgno di 
legge sul teatro, di immi¬ 
nente presentazione al Con¬ 
siglio dei ministri e quindi 
Ini l’arlaniento. 

Inlerrogaiione di Bifossi 
- per il personale degli Enii 
messi in liquidaiione 

-U .'oltoscritio chiede di in- 
terrug.'irc l'on ministro del Te- 
:<'>ro per conoscere quali prov- 
; v< (limeti;i intr ide adott.nre a 
I favore dei personale che sarà 
ijer>nzintr> dazli Knti che s.iran- 


acque 


... c... IO» o ... ........ 1 o si concluderà complessivo di cinque quin- bilitazionc elei personale, in n poco cnmri. t^uellTncariro hanno esonerati almeno dal Mzzadri parleranno a itom* m MlVaiO Un DamOinO 

tendo in questa vigilia eletto- Xintn 2 Ad tali si trovavnno «idlo scar f» por molti anni smda- realtà il preavviso di licen- e oggi affidato al signor Bu- pagamento delle sovraimpo- occasione della Inauaurazlnne • • jj *i|- 

rale: l idea di rirostruirr rum- ore 24 di sabato 2. Ad tali si ro as ano sulla scar della citta, può incidere ziamento è giunto solo a nu- ri* oggi l’Ente Sila paga ste rm oeni volta l i ore nuova sede della Carne- ufll CUgìnO Ql OllO Snni 

hrica m un Consiglio dei ile- ““le Je località Cere di Pilcante. Il finora ha governato il Co- riti edili c indu.striali; non te due stipendi dn direttore decisioni , „ T' v- -ICE.N/CA. 2 _. — Ln biin- 

‘bHJ ftèon’llirMI, fcRra&. pÙ 1 «innc^amcnto 6 s.ato com- munc con la n.aBBÌoran«. ò stala invece loccata fucila generale. K,stori ha concluso propo- rlór.tJl-.DrV.Xnr„r.: Mocc.|ll,':;"o’s^,to™!vafo' 3 tr 

n^nnstn aran-nin Aneti nnemi localì cd agcnzìc ìvi P'^to dal maresciallo msg- HS. (^luta, la scconda, pur OS grande massa di funziona- j/ legittima la domanda nendo che. almeno per i pri- vlneia, e domani il Concre««ol jp acque del Retrone dove 

A 11 ^ fìf II ' A 11 f compresi i dipendenti dal giore Angelo Rigo e dalTar- scndo nata senza un chiaro ri, annidati nei piu tli^vcrsi — ha osservato De Luca — mi quìndici anni, si conceda nazionale dri .sindacato lavora-1 caduto dalla presenza di 

Aelln Ri'v'^e successivamente Circolo delle Costruzioni c tificiere Mario Pezzato. programma c un maturo e spesso supi^rfiui uffici e se i nuovi 200 miliardi, che a lutti gli .assegnat.ari Tesen- ‘ 7^1 dei petrolio che «I icrrà *\t.pirìto e'did coraggio del cu- 

Anlt Alerai 'A ntiVc^^^ autoccntri (cifca 105 Le bombe sono di fabbri- Pr«ce.sso politico, avra co- assunti in seguito ai piu sfac- questa legge .stanzia, servi- zione dalTimposta fondiaria. gmo oTorgio d^ofto annf 

dagli operai di altre fabbriche « Hvor-ifori) - oomoc sono ai ignori n^unqvie d.avanti a se il prò- ciati favoriti.smi. E’stato as- ranno agli enti per svilun- dalTimnosta sul reddito » f.cnova domani |ai olio anni. 

di Tonno e di Milano. Es.sen- . rivendicazioni avanzi- ^rncricana Per dodi- blcma delle alleanze post- sunto recentemente, per pare la loro attivila ò piut- agrario e dalle v.aric covra- * **' *’■' •'^utre; i due gioca- 

;rcT.T.rr™,r'',T.:!; .c d7i".7"Sri“'„o7u";Uv 7 «'c»-’ scorali. , comunls,! prò- cacmp.o dc,„ Salvatore x'al- S '“e;"c'“mi,;u,:e ""p™.- c c7 ".""'.ri/r^^rpìcco'ìo’s^v'nSvaTuÙRO 

ta CJ. ilsuocamiiere ela sua -j jg del Brennero sono passati sentano una lista autorevole larico. che e un ricco agra- re in questo modo ripro- munali: a questo proposito nando .Santi parlerà a ra«lairargme amlandòa flnire nel- 

‘ postelegrafonici han- sopra a quintali dì esplosivo e un solido programma am- no cnlabrcsc. e che perce- vcvole. Una garanzia che ciò un progetto di legge e stato «'c r Maia indetta una srande.^^r^bbe cer^- 

rtgu aa la eia e op ra . a effettuato una compattai - - -- - non avverrà può essere da- prc.senialo dai comunisti lo manirestaiionr di lavoratori -.noomfn ii 

ognt interferenza eterna *die giornata di sciopero. È-ssci , « , , soltanto da una profonda anno scorso alla Camera, ma '’*^*’* terra r Fon. Brndolini a non sfVossò 

‘o tronconi in appendi- consistono, com'è noto, nel-j DRAMMA DELU GELOSIA IN UN RIONE DI TORINO (democratizzazione degl cnti|Kicr.^a pjje il ministro Co-Isuo aiuto Huscondn. dono 


22 . — Un biin- 
jue anni. Renato 
stato salvato dal- 
IcI Retrone dove 
dalla presenza di 
1 coraggio del cu- 
io di otto anni, 
due bimbi gioca- 
rive del fiume, il 


riguarda 1„ classe operaia da effetUl.ato una compatta 

ogni interferenza ettema chela sciopero. Ussc 

dir,do in tronconi, in appendi- consistono, come noto, nel- 
ri Al sindacati o di movimenii rjnquadramento della IH ca -1 
polUKt. facendo sicché gli op<- tegoria nella carriera ose-; 

rat non stano piu chiamati a cutiva con Torario di 7 ore;! ■■ -„ ■ 09 ■■ 1* JB—fa riforma agraria. Fuoridei .. " '* ”.. 

rotare su liste che a questi sin- nella rivalutazione delle fun-j ■■Il IVIOVf AllAnO ||f*f*lllO I flIflilIlWO comprensori di riforma, in ✓--- 

darai! O a quest, morimenti pò- tjpj postelegrafonici di lf|| |||wll VIIVII V9f MOlpillw I liiiiliiiiw Calabria, domina ancora la Vii V 'MIA 

/,f,c, S, nchiamtno. ma 5,1 una tun, j pnippi e gradi, nella grande proprietà terriera: e • Mli MJ ÌtI MF 

lista che sta espressa ria un sistemazione degli operai. alt sarebbe possìbile reperire V_ 

(onsigho de, delegati d. tuir: guardafili ed autisti e nella, OQ| OAini ni |l|QY|l|n 500 mila ettari da distribui- 

, reparti della fchhrtea. che totale equipar.azione del per -1 QU1|I UllllUI V WVl IpUilli Ili UiviUili re ai contadini estendendo CONTRIBUTI AGRICOLI 

rappresenti pecco in modo uni- sonale degli uffici locali ed; ^ aueste zone la riforma e So-.-» i-parii!- £is:>-is:z:~. 

torio tutte le maestranze, tl agenzie, al trattamento del ~~ abbassando il limite della rz.’-sss in nv-o^^ì-.r.» d.i 

Consiglio di fabbrica, eletto personale di ruolo. j (Dalla nostra redazione) [Còiardia notturna, poiché la Luigina Suita in Cucco, una p^o- • • "a 300 a 3C ettari «er coii u--.c 4 !i p^r 

con roto diretto e segreto, Federazione ha ribadì-i ^ - Ferrerò, osteggiata nella sua coinquilina. amica sua. Nell’al- ti sfondo oratore comti- Nér'mr^ptcsvo l- «i.a-jotr à*: 

espresso su scheda hitmea dai to la volontà dei lavoratori! TORINO. 22.— Una guardia relazione dai parenti, aveva loggio della Cucco si svolse un -i,.»» ii -nmnaimn HI<;TnRT (co-prer.uve ìt ojni f-jrn-.i 

lavoratori, dovrebbe d’altra par- di non desistere dalla lotta | ha ucciso oggi alle n appreso che l uomo era sposato violentissimo alterco, presente « .«istem* e di previd^rru-v c 

lA I» r t ero ,nfnn-esi cino n uiiandn''^ amante per motivi ditc-d aveva un figlio l.enne. e la donna. na ossert^to cne ii vizio ai „,ici:r»zi'>ne rxz'.ivr. 

I. J■ T ‘ '' ^ T c7 "-.-.-.a, ^ leelosia scaricandole la pistola ipr.rc. volesse por fine all incrr- Al diniego reciso della Fer- origine, che sta alla base de- mrazione p-r U invalidi!», vcc- 

bihre un legame permanente non saranno accolte le ri- Leonardo Di Cor-Tc.osa equazione. rero a continuare la relazione, gli errori e delle colpe de- eh^a a e r ti. a«Fe:rar:-e 

con i la,oratori di tutti . re- vendicaziom avanzate. ir.etronot'e. da. cosl fece tornare in seno il Di Corso richiedeva con gli enti, consisto nel fatto a»« curaiior.e contro la à^.sr^. 

parti, per formulare il prò- ,s~, s I un paio danni era diventatoNlla fam.clia la ficlioletta dal voce alterata la restituzione di che il povemo d r ha inte- 


anno alla Ca™„a. n.a J'.'i*, ‘a”'.,; nvl-.v. non re.«U,*in 


Un "melionolle,, uccide l’amonle 
spniondole sei colpi di pistola 


ilKX mOrVIMI DKX XAVORO 


So-.a 1—partite 

r.i p-r I» !n riv-o^^i-.r.» tt»' 

rr»r.:ri*-.i;U agr.ooii u- f.cali pa-; 

il ir,'. 


,t — »I » » i;r. » -jlt-r cr» r, 

.t or' a : :r ' ( 
in u:;; —c pr -,s 

cS*. I- a.ip'-ntr .t?; I Ap «^.no «*-at* 
fo>i d^ìetrr, rutr salariati £%»: - 

iz-iTT-t Jie < -.-r.rs- e ragarz 


gromma di azione della Com- | MliOfC II SlUudCO 1 . assiduo in casa della it^enne dove invece manici 

missione Interna, per a.vaimere jj raffaUarìi» Margherita Ferrerò vedova Ma- Roberto. Inoltre da pochi ir 

«H di sè compiti che oggi in- * WMcnIOfnI smi. in via Francesco Cabrm» jj prese in casa un pensionar 

ceppano a volte Tauivi'tà del- MENTOVA 2‘> - Il sin- T ^5 anni, un o; 

, 'L . . i.-v.v ivav.-i, tl sin rifiorì. La donna era rim^Sia j-ajo con la segreta sperai 

le Cr. r. daco sociaiista dei grosso vedova dicci anni or sono, che il fatto bastasse por tei 

Questo il contenuto audace centro agricolo di Castelda- mentre attendeva un bimbo da lontano il Di Corso. 

della proposta che è oggi non rio. Gaetano Carazza di 41 un appuntato dei carabìnteri, ^ invece la tragedia è se. 

sola di fronte ai singoli operai, anni c morto improvvisa- deceduto in seguito a malattia piata improvvisa, crudele. qi ^ ^__ _ _ 

ma di fronte ai loro partili, sii mente per infarto cardiaco, contratta in sevizio. sta mattina, alle 12.40 quando fro la donna sparant^ all im- teva non portare a conse- 

loro sindacati. Sapranno questi I^ascia la moglie c due figli cera nessuno. Il panata, sei cjlpi andavano a g^jgp2e gravi anche sotto lo 

j— •»».!> ......ì: Imi sapevano tutti delia reia- Di Corso per tre volte e an- segno martoriando le carni " - . . 

intenderne il valore. uno dei quali nam cinque jj corso: prima dato, nellr, mattinata, nella ca- della sua amante, un proiettile aspetto economico. I.a chiu- 

Finora due frartìii politici si giomi t«^- __ s'era rassurrato di un giov,'«nc sa di via Cabrini. a cercare 

mno pronunciati con chiarezza T-s L^.—Kn ali sapiui biondo, il quale era poi spa- donna, assente perchè reca! 

» favore: |7 Partito comu.TiUa OTIuDC OCicO rito pare perchè emigrato in a servizio presso una famig 

ùiiIÙRA nAf A: l „!e. Itaw^a ■ lÙMsr! .America. Era seguito il Di Finalmente a mezzogiorno 

•fallano, per bocca d. Luigi tTOYSte SOtlO I Mliari Corso, prima discretamente. Ferrerò rincasava. Allora 

Ixmgo e in una risoluzione mot- o - - P®' senza più ritegni o ìnfin- metronotte l’apostrofava violi 

fo netta e preciso approvata dal TRENTO, 22. — bei grosse gimenti. Ma il caseggiato sa- temente; la dorma tentò di fi 
Consiglio provinciale di Tori- bombe d’aereo sono state peva anche delle liti abbastan- gire e sì rifugiò al piano t 

no. • il Portilo socialista, al- rinvenuto nei pressi di Ala za frequenti fra la donna e la reno, nclTalIoggio della 2 ?er 


so di 40 anni, metronotte, dai Cosi fece tornare in seno il Di Corso richiedeva con gli enti, consisto nel fatto a»« ruranor.e cintro la d.'r/C 

un paio d'anni era diventatogli^ famiglia la fielioletta dal voce alterata la restituzione di che il governo d.c, ha inte- 

.-issiduo in casa della :i 6 enne icoliegio. dove invece mantenne mezzo milione che avrebbe pre- 5 - j- realizzazione della ri- f”’ '*"'’*’** ^•'' 7 '*'” 

Marzherita Ferrerò vedova Ma-(Roberto Inoltre da pochi mesi stalo alla donna nel corso dì if funrinn* \ 

smi. in via Francesco Cabrim *, prese in casa un pensionante, due anni. -Non hai alcun do- **'*"*" 

n. 16. nel popoloso rione Mi- cn giovane di 25 anni, un ope- cum^nto che provi queste tue ^n^tconmnista e antisociali- ,.t.f,i nonne e tsz»ii - i -* '- 1 . 
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I giorni f.ì. _ 

Ssi bombe di aereo 
froYafe sotto i binari 


s'era rassurrato di un giov.nnc sa di via Cabrini. a cercare la colpiva di striscio anche un sura dei conti annuali vie¬ 
biondo. il quale era poi spa- donna, assente perchè recatasi piede della Cucco che aveva ne compiuta negli uffici del- 
nio pare perchè emigrato in a servizio presso una famiglia tentato di fermare l'omicida. l'Ente Maremma, senza che 
.America. Era seguito il Di Finalmente a mezzogiorno la Poi la Guardia notturna itifor- jjjj assegnatari possano con¬ 
corso. prima discretamente. Ferrerò rincasava. Allora il cava il suo ciclomotore e si i -. ,•• 


Ixr.’jr* (cnTT.preJO re'.!* i'.'' 5 jo!f 
g:oV*<'.i di cui «cipr»l ♦ s'tlo. in 
gcrcrr, ritorto d» I r» Il.s-) i li¬ 
re 1'*; r*;> provir.c e. per*!. r.f '.If 
Z'isii cere jpp.'icjto I Trpen r-'e 
-Tino d oper» - e cic^ htr. 
h-rz.>-r-->. r,-Z^’Z~^.,. Br»».'-4 hr n- 
à s, Csmpokssso. Cìi*~.tsrx Co 
s-Tois. Crcrr.ons. Ffrrjrs, r zz: • 
Forlì, Lecce. M»nr3\». .M»lerj. 


« r X - Sr.:-. ;- - -- C-.P- 

r te. e n 

ri'-c"'»'» »! Se-.i;-r. —ershri 

VI C-'-.r: ii zre. perc.-.e 
Z ir-o rr.jà.zare ■! !e*U5 de'i» 

l'C;:? «-r-.o Lo '.e »‘pe!t»tive ilei)» 
tZTir i- r-.ìzz.'irinzs dei <!•>■ 
e if!'. rp r -ore p-jbb' c» :r:- 
!('•;''»■» »::» «.'.r'j. 

MAGLIAI 

li c '.4 c X t r.4;.o-i'e 

rii " » e •• zr '1 » y. .ir»"!. p»r 
e-'-'-r. '* :» ‘ : i»t xr- ie‘ere-.i- 
r»'-.' r 't l 4:-e,-c r^cr.tì regitt- 

V 3 1,4 ,--.3 .ti.;i ir-ian»! rr.«- 

„ i; e cizr' i rv’e !r»t'if\e 
'"•f •• r r.“'. de* c.rT'trit*» rj" 

I -~i » t' 

T *.--’3 t'i'i.tres» r»c- 

g---i ,-'-4 FVIC.K IC’SLi. 
ù c;r.4 c t ret; V 3 FIL.4 h» de- 
C.43 d p--—.uc%er« l'igltiricr.» 
t<! :44rrj-:r, tri set-.ore ed h» 




pr;T3 SC^-pert rj- 


nvfmc WIB I WIIMII corso, prima discretamente. Ferrerò rincasava. Allora il cava il suo ciclomotore e sì f " discutere I.e ri- fo-m'' i^; e''''’'’X(rn" 3 v» ’ v.wl 

moiTv-rzr^;-c - „ „ 1»^ «^"za più ritegni o ìnfin- metronotte l'apostrofava violen- costituiva poco tempo dopo al ® f"T Vovir. Pa'ò»» P»T-^ 

TRENTO. 22. Sei grosse gìmenti. Ma il caseggiato sa-jtemente; la donna tentò di fug- Commissariato Barriera di Niz- chieste e le riyendlezioni pjvj'j ' ' p»--:-,'r.qvl, 

imbe d’aereo sono state peva anche delle liti abbastan-1gire e sì rifugiò al piano ter- za, confessando pienamente il degl» assegnatari — che na- pegi-]r, F.n'ils'. R 33 zi. Tarj.-tr.] 
ivcnuto nei pressi di Ala za frequenti fra la donna e la (reno, nclTalIoggio della 2?enne suo crimine. scono da oggettive necessi- Verezi». Vercelil. Veroni e V.«n- 
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V UNITA’ 


DIReZIUNe B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Vl« del Taurini, l> - Tel J00.35I • 200.451. 
PUBULKTTA' aim. cntcmna • Commerclalr: 
Cinema I*. lao . Unnirnlralr t.. 200 • Kcfil 
apetlacotl L. 150 . Cronara L. IfiO • NrcruloKlo 
L. ISO . Flnaiitlarla lianche !.. *00 - l.eKall 
L. *00 . RlvnlKrral (RPU Via Parlamento. 9 


ultime 


1 Unità 


notizie 


l*r*‘*ri d'abbon.imiTtlo: Annuo Sfm t'rtm. 

UNITA' 7.500 S.OOO 9.050 

(con edizione del lunrdii t.7uu 4.500 *.350 

RINASCITA I.50II 000 ' ~ 

VIK NUOVE *.500 1.300 _ 

Conto corrente poetale I/ZOIOS 


IN UN RADIOMESSAGGIO ALLA NAZIONE INDONESIANA 


L’ASSIÌMBLIÌA GENERALE HA INIZIATO IERI SERA IL DIBATTITO SUL MEDIO ORIENTE 


Sukaino Invita Ufficlolniente I paesi atro-asìatici propongono alle Nazioni Unite 

i COiminiSli ad enlioie net yoveilio sanzioni finanziarie economiche e militari contro Israele 

I capi dei parliti sono stati convocati per ii giorno 28 ‘‘«K» Uniti deciderà il proprio atteggiamento dopo il colloquio di Fosicr Dullcs con 

--- l’airibasciatorc israeliano - Tempestosa seduta al Parlanicnto di Tel Aviv - Re Saiid jjjiiinjifc a Tripoli 


Gl ACAUTA. 21 — 11 pre- 
sidonfo della repubblica 
Indone.siniia, .Sukanio, ita 
rivolto o/ifii alla iiazioiio 
Tatle.so radio - nio.s.saggio. 
contenente un’ampia e.spo- 
.sizionc del suo piano per 
la salvoz/a della democra¬ 
zia e dell’ifidipciidcnza 
Confermando le indi¬ 
screzioni Kià raccolte dai 
giornalisti (e di eiii abbia¬ 
mo dato notizia ieri), .Sii- 
karno bn jiroposto la for¬ 
mazione di iin Consiglio 
nazionale, con ftinzione 
consultiva, ma anche di 
< investitura del governo », 
e la riitrgaiiizzazione del 
governo stesso coti rinclu- 
siune di tutti i partiti po¬ 
litici. t’onipre.s'i ’i eomiini- 
sti. A tpiesli ultimi non 
verrobbon». secondo h* 
jtroposto presidenziali, af¬ 
fidati dei ministeri. La loro 
partecipazione al potere 
politico avverrebbe quin¬ 
di mediante ministri senza 
portafogli. 

• Dopo aver esposto il suo 
programma, destinato a 




Il iirrslilcntr SiikArtio 


stroncare le ribellinui ar¬ 
mate o gli intriglii degli 
ambienti più reazionari, 
consolidando l'unità deila 
Uepubblica, il presidente 
lUi (letto ohe chiamerà gli 
e.sponenll di tutti i partiti 
a pronunciarsi in merito, 
il 28 febbraio. 

Cile l'Indonesia aldtia 
urgente bisogno di rista¬ 
bilire l’ordine deinoei iitieo 
e dimostrato eiiiai amonte, 
fra l'altro, daU'attività di 
grtqtpi |)iù o meno clan¬ 
destini elle minacciano col- 
t)i di .Stato nel cuore stesso 
tifila capitale. Proprio ieri, 
la polizia militare, rinfor¬ 
zala di» ie|)iirti dtdl’eser- 
cito fedeli al gor-erno, liii 
elfettnato nti'iiieitisione nei 
centro di Cììacnrtii, alla ri- 
eerea di iirnii. .Sono stati 
per(|ui.siti numeiosi tu'gozi 
cinesi, i cui proprietari so¬ 
no notoriamonle in contat¬ 
to con Ginn Kai-.scek. K’ 
(juosla la (luinta opera/.io- 
nc effettuata dalla polizia 
a Giacarta, daH’ini'zio del¬ 
l’anno. 


Nl'AV VGllK. *22 — Il ri¬ 
fiuto opposto da Isuiele alla 
richiesta americana di eva¬ 
cuare lo Iruptie dal suolo 
egiziano, lui fallo -si die or¬ 
inai deH'intieia (lueslione 
sia investila l'ONII. 
sta sera, infatti. rAssem- 
blea generale, dopo due rin- 
vii consecutivi diiesli dalla 
delegazione slalnnitense, lia 
iniziato il dibattito sul M(‘- 
dio Oriente. Dolio un disctir- 
so del delegab» egiziano, 
Kaw’/i, li tinaie Ini deitt» cliei 
il suo l’iiese nulle litbnia 
die le Na/itnii Unite ristaili- 
lirannti la legalità, il rappie-j 
sentante libanese. MiiUk. ha' 
presentato una i istiltizioiie 
flitnal.-i tla .Siitlan. Irak. là- 
lianti, Imlonesia, Pakistan. 
.AfgJinistaii e (’evltm. che 
ctintlanna Israele per non es¬ 
sersi ctinftuinatt» alle risolu- 
zitnii (lell'A.ssemlilt'a clic It» 
invitaiin a litiiiiie le sue 
truppe al tli tpia tlella linea 
di tleniarcazion»-‘ armistizia¬ 
le e cbletle ai l’acsi membri 
delI’ON'U tli rifiutine ttgni 


degli Stati Uniti deciderà il proprio atteggiamento dopo il colloquio di Poster Dullcs con 
israeliano - Tempesios-a seduta al Parlamento di Tel Aviv - Re Saiid giunge a Tripoli 


ILLUSTRATA DA UN GIURISTA SOVIETICO Al GIORNALISTI 

Una nuova legislazione 
sul divorzio neiru,R,S-S. 

Ampio dibattilo sulla trasformazione del codice del lavoro c di quello penale 


(Diti nottro corrltpo'idente) 

MOSCA. 22. — Sono af- 
tiialiucntc in {liscussiont} ne¬ 
gli orgniiisirit ninriificl della 
VHSS mutamenti nello le- 
ni.v{n 2 in>ir imi tlit'iirzio, c' e 
dovrebbe essere resa più 
semplice o in imo cerfo inl- 
sura •più liberale * come si 
è già chiesto tanto su olcitni 
orfloni (fi sfonipa, 
attraverso i canali che espri¬ 
mono le voci dell’opinione 
pubblico. 

Questa informaz'ouc ci è 
stata data oggi dtironfe uno 
eonfcremo con cui il prof. 
Denìssov ha tlfusfrofo ai 
piornoli.sti il iiiioro dirillo 
legislativo accordato dal So¬ 
viet Supremo alle diverse 
repubbliche federate c il la¬ 
voro che è già in corso per la 
preparazione dei nuovi codi¬ 
ci: il prof. Denissov (• il pre¬ 
sidente di quella eommissio- 
iie giuridica presso ii con.si- 
glio dei ministri che ha pre¬ 
so il posto del diseinlto mi¬ 
nistero della Gitistizia di cui 
conserva solo alcune eoinpe- 


lenze limitate, 
i Con una esposizione inol¬ 
io brijlotife. Denissov ha in¬ 
fatti delineato ni niurimli.sfi 
la storia degli oriìmamenli 
\ federativi snvietirl per me¬ 
glio tiielfere in luce l'orifiine 
(• ’ . vilupp'' dei motivi die 
hanno condotto alle attuali 
,misurc di deceatrameuto. Iti 
litio Stato dinamico, proble¬ 
mi cosi complessi non pos¬ 
sono trovare sidiifo delle .lo- 
Itizioni valide ««mi rollo per 
tutte. I.'VIÌSS, d'altra parte, 
ha nella struttura del suo 
Sluto una originalilà che 
nessuno può negarle: per 
quanto qui si siano sempre 
studiate anche le esperienze 
di altri Stati federativi che 
bollilo avuto in passato, o 
\tntt'ora hanno, un contenu¬ 
to indiibbinniente propressi- 
vo, essa non ha mai potato 
utilizzarle seriamente, poi¬ 
ché mai. pi ima che nello 
IJtlSS. la federazione aveva 
integralmente nhhrneciatn 
titirionolifiì diiu’r.se. 

lina delle maggiori difft- 


Consultazioni a Varsavia 

per formare il nuovo governo 


Incontri di Cyrankiewicz con i capi dei parlili e dei gruppi 


cnltò sorgeva proprio da ne di morte. Tre tendenze « po.sl/ione degli Stufi 
(piella disuguaglianza di fai- sono di fronte: ri è ehi peti- Uniti — dice ancora il co¬ 
lo fra le diverse nazioni, di- sa che essa dehba essere lo- nuiniento — non verrà illu- 
siniuagtiaiiza ccoJioiiiicn e fulnienir* oliofiTn in icnipo di strato nll’ONÙ prima che lo 
culturale, .soprattutto credi- pace, ehi invece ne propone ambascialore di Israele. Abba 
tata dal pn.<fs(if(), clic conti- una ulteriore limitazione c Eban, abbia avuto occasione 
iiudtro od esistere anche do- chi sastaiizialniente ritielid rii incontrarsi nuovamente 
PO l'uguaglianza di diritto che non vi .siano da iiitro- ^on Fo.stor Dullcs ». 
oroclamatn con In rivolli- durre mutamenti iti questo 7 \.| Aviv: l’ainbaseìa- 
. , ,, campo. Alla .seconda correli- foro israeliano « Washington, 

pOf/i che quelle distigua- te, che sembra preiuilentc, Eban. è partito .stamane (ìal- 
plioiuc sono pressoché appartiene lo stesso Denis- Pacroporlo di Lydda alla vol- 
sconiporsc. proprio prozie ad sor. ^ York. Egli ha del- 

aniii di direzione più ccn- Su tult'altro piano, uno . • «iormlisti di essere 

tralizzala, .sono po.s.sihili. in degli oggetti più iiilercssan- di murvli proposte del 

nunói’'’’''"'''' ‘’ inWhiKo il governo per raggiungerò 

divorzio: anche ten, la « Li- ri,mi envernn «nieri 
Secondo Denissov. quanto teraturnaia Gazieta > mno Fonti eovernalive i.srae- 

oggi si fa nell’UliSS non e hlieava una ampia rassegna ' Uonno^ nrccisato die le 
imo limitazione del centra- delle opinioni espresse 

Itsmo tiiercnte a ogni Stato suoi lettori. Oggi la 'd/tJR Lsc;.,i',e non imnlicano 
moderno e a ogni economia sovietica è piuttosto rigida 

avanzata, ma uno neccntiia- e restia a seioglierc i inafri- oc* dalk 

zione del principio demo- moni. Come si è detto, però, posizioni. Ciìntompora- 
crntico die. secondo la con- da molle parti si chiede non "Btlamenlo di 

cesionc sorieticd. dece .seni- pjd uno (i.s.soluta < libcralic- 'V e sv(mo. m una 

pre accompagnarlo; acccn- zazione * — specie per i ca- atmosfera tessi, il dibattito 
tnnzione possibile soprattnt- .si in cui vi sia il grnUlenia •'?uUe dichiarazioni del primo 
to perchè esistono ormai dei figli — ma almeno mia ministro Heii Gurion. Ora- 
qttadri tecnici ed esperien- procedura meno rigorosa di tori dei due partiti situati più 
re locali die la facilitano c quella attuale. a sinistra del Mapai (il par- 

pere/iè. d'altra parte, la GlirsEPPE BOPFA tifo di gov^erno), i’Aciidiit 

tnacclìitia dello Stalo savie- __ 

tiro .si è fatta cos'i conipie.s.sn ^ 

Cile non può più essere iute- ■ • • * I 

ramenfe direffa da Mo.scn. INOtlZlC III DrCVG 

uno dei passi piu impor- J 

tanti compiuti dal Soviet y _____ y 

Supremo (• stata la trasmis¬ 
sione alle repubblicllc fede- IIIM.NOS AIRLS, ZJ. — tS .mni. f- si.i|ii i-on.l.iniulo .1 iiK.r- 

rate del diritto di vrcnarare pi'.'^ulciits arjsi-niiiio AIIhtIo Tck.iì- ir. f-Noiulo sj.it». n'irnuto coipr\i>ic 

i nrnnri niulinS » rr. iin-Mltr xriiiv.i irrt coirlotto a.ill.i .li .iv.ro lento .i oolpi d'.om.i il.i 

I propri codici. l. uniOlU. prÌKlono .il Irllmn.ilc. dove tlmr.’» ri iiim-o l'uiricl.ilc iiiizle^c Arllitir .'liti- 
conserva solo la prerogativa ^popilotc di pecxilalo c di altre l<n dietim. .> lim.i^Md. nei noxrnii'ie 


aiuto e ogni facilitazione di 
natura niiiitare. economica e 
tliianziaria a Tel Aviv. 

L’Assembleii si e aggior¬ 
nata a lunedì, ma jiriina del 
l'invio del lavori, il .segreta¬ 
rio generale ha comunicato 
che l’Kgitto ha conunùcato di 
(•.s'.sere di.spo.sto ad acct'llaie 
l’occupazione della striscia 
di (ìa/.a da parte delle forze 
dell’ONU. afllndie cessino 
le iiieursioni di fraitclii li- 
latori dt là dal (otifiiie con 
l.sraele. 

Allo vigilia della battaglia 
in seno al imissimo consesso 
internazionale, la situazioni' 
apiiare confusa, sopi-altutto 
per il fatto die non si .sa be¬ 
ne (piale atteggiamento as- 
iSiiinerà la delegazione anie- 
rieana, la quale dovrà tenere 
conto dei fortissinr. gritiiiii 
(lei Coiigi'i'.sso die .si oppon¬ 
gono airupplìcazione di san- 
l 'zioni nei riguardi di Israele e 
(liillc nuove iniziative pro- 
lino,s,se da Londra o, a quanto 
Ipare da Parigi, in appoggio 
al governo di Ben Gurion. La 
.slluaz.ione in ogni modo i; la 
•seguento nelle varie capitali 

A \ì'ashingtf)ti: Fi.senlio- 
ixvi'r .si 1 ' incolli rato con 
Foster Dullcs. Un conuinicato 
diffuso al termine del collo- 
qtiio dice che il pi'e.sidentc 
e li .segretario di .Stato « de¬ 
plorano che il governo israe¬ 
liano non abbia ancora giu¬ 
dicato possibile ritirare le 
.sue truppe dalla .striscia di 
Gazsi e dalla zona del golfo 
di Aqaba ». Il eonninicnlo ag- 
givmge però che la « porta 
resta aperta per nuove di¬ 
scussioni sulla siluaz.ione >. 
< La po.sl/ione degli Stati 
Uniti — dice ancora il co- 
muniento — non verrà illu¬ 
strala nU’ONU prima che lo 
ambascialore di Israele, Abba 
Eban, abbia avuto occasione 
di incontrarsi nuovamente 
con Fo.stor Dullcs». 

A Tel Aviv: rambaseia- 
tore israeliano a Washington, 
Eban. è partito stamane dal- 
I l'aeroporto dì Lydda alla vol¬ 
ta di New York. Egli ha del¬ 
lo ai giornalisti di e.ssoro 
latore di nuove proposte dol 
suo governo per raggiungere 
tin’int(\sa col governo ameri¬ 
cano. Fonti governative israe- 
liane hanno precisato che lo 
nuove istruzioni date all’ain- 
basciatoie non implicano 
nc.ssuno spostamento dalle 
Inote posizioni. Contemponi- 
neaiuonte, al Parlamento di 
Tel Aviv si è svolto, in una 
atmosfera tc.sa, il dibattito 
.Slitte dichiarazioni del primo 
ministro Ben Gurion. Ora¬ 
tori dei due partiti situati più 
a sinistra del Mapai (il par¬ 
tilo di gov'erno), i’Aciuiiif 


Avoda (socialista di sinistra) 
e il Mapum (estrema sini- 
.slra), hanno criticato violen¬ 
temente il presidente del con- 
■siglio por avere dimostrato 
» (iebolez'za » nella sua allo¬ 
cuzione. Il generale Ygal 
Aioli ha minacciato di riti- 
rare il suo partilo, l'Aclulut 
Avoda, dal governo. I dodici 
[voti di cui qiie.sta formazione 
politica dispone in Parlamen¬ 
to, .sono indispensabili alla 
t maggioranza, per cui .si teme 
che il gabinetto presieduto da 
Ben Gurion possa e.ssere mes- 
•so in crisi 

A f.oiidrii un jioitavoce 
(lilìciale della ambasciata 
israeliana lui annunciato che 
Aliba Eban. si fermerà nella 
capitalo inglese diiranfe il 
suo viaggio p('i Ni'xv Voik .Si 
ritiene che avrà un incontro 
con persona re.sponsabile del 
Foreign Ofìlce. Appare cliiu- 
ro. (Inpo le eritielie mosse dal 
Parlamento britannico alle 
intenzioni americane di asso- 
ciansi alle .sanzioni contro 
Israele, che il governo dì Tel 
Aviv sta procedendo ad una 


revi.sione delle sue alleanze. 

La «(lisi di (iaza > e sta¬ 
ta oggetto di esame da par¬ 
te del (Joverno Initnimico 
che si e riunito oggi lU'll’iif- 
iìeio di Miu-millan i 

Da ILiiigi, inoltie. gitmgel 
notizia che Ben (iuiion si e 
rivolto al primo ministro di 
Francia Mollet pregiindolo di 
appoggiare la posizione israe- 
lìnnn, presso Eisenhower. In 
coinciclenze con la riciiiosta 
di Tel Aviv, il Ministero de-i 
gli esteri francese ha annun¬ 
ciato che la Francia si oppo-j 
ne allo sgombero dì Israele 
da Gaza e da Aqatia | 

A Herlino, inline, ii Mi¬ 
nistero degli esteri della CJer- 
mania orientale ha imbblicalo 
una dirliiarazione nella qua¬ 
le si invila il governo di 
Adenauer a cessurv iinmedia-i 
tanient(‘ tutti! le spedizioni 
• inei'ei > dirette ad Israele. 
Dalla Germania-ovcsl, nfTcr- 
nia la dichiarazione, vengono 
inviali materiali da guerra 
ad Israele come indennizzi 
per ie persecuzioni naziste 
contro gli ebrei. 


Auimrdn Ira Saiid a Hnuriiliiba 


TUIPOLI. 22. — E’ giunto 
oggi, per una visita utllciale 
di quattro giorni, re .Saiid del¬ 
l’Arabia Saudita. Il .sovrano 
è stato ricevuto airaeroporto 
dal re Idris di Ldiia. Re Saud 
proveniva da Tunisi, dove si 
era incontrato col primo mi¬ 
nistro tunisino Boiirghiba. 

Sili coIIo(|iii tia Boiiigliilia 
e re Saud, it Ministero degli 
esteri tunisino lui dilTuso oggi 
un comunicato in cui rende 
noto die nei cor.so delle con¬ 
versazioni • .sono stati pas¬ 
sati in rassegna vari argo¬ 
menti » ed « lui avuto luogo 
uno seamliio di vedute iti me¬ 
rito a tutto ci(» elle è di na¬ 
tura tale (la favorire l’unità 
degli arabi ed evitare quanto 
potrebbe generare divergen¬ 
ze fi a essi ». 

I colloqui — alferma ii co¬ 
municato — si .sono svolti 
< in un’ntmosfera di fran- 
cliozza e di aniicizia ed lian- 
no posto in rilievo una per¬ 


fetta identità di vedute in me¬ 
rito alle questioni esami¬ 
nate ». 

Selì'entoKaq/c di te Snud 
si anemia die il sovrano lia 
ricevuto un messaggio del 
presuler.te l'.iseiiluiwoi. Se¬ 
condo le stesse fonti, si trat¬ 
ta di una lettela poisonnie 

I __^ __ 

Previste te dimissioni 
in massa 

del gabinetto nipponico 

TOKIO. 22 - H('iiil)i;i qua'^i 
(’citd die il gnvcK.o nipponico 
-.i fliinetti'r.'i in iii:i.ss:i I/iirgo- 
iMi'iito è st.itii 1 1 .'ilt.’itii infoi ni:{ 
l'agen/i.'i Ki/odo -- pel cnrsri rii 
IMM seriiil.'i .st I aordinat in del 
t'oii'.igUo tlt'l nùinstri svolta*.! 
in seguilo alla notizia che il 
primo mini.'itro Tnnzun Isclba- 
.sci. dovrà trascorrori' iier lo 
meno altri (tue mesi di coiiv.'i- 
Icsccuza |>(*r rimeller.'ii d.alln 
liroucojioluioiiile clic li» ha col¬ 
pito receut(‘m('nte. 


FATICOSO « WEE K-END » DEI SETTE PRINCIPALI M INISTRI INGEESI 

Tutta la strategia politica britannica 
sarà riesaminata dal governo Macm ilian 

All’ordine del gioi’no la struttura militare, i rapporti con gli Stati Uniti, il Mer¬ 
cato comune c 1’ Euratom — La regina Eli.sabetta nomina pi incipc il marito 

(Dal nostro corrispondente) éHlliiii sevihnira pmnln mi liizione può dipendere in liir- lìisiniii l'i or,•re almeno ri- 

LONDRzX. 22 _ élaemil- neeingersi. Il trattato del- ga uii.surd rai’Vcnire jiolitieo solti>. jìrima ilei week-end. 

I(i;i e i suoi sei principali I l'nratom pone, dui vanto ni economico della Gran un dilemma, sia par minore, 
collaboratori nel qovenio si gravi problemi di con- Bretagna, ponendo, d’altra ma che, a quanto tiare, agi- 

rifnneranno sabato c dome- eorrenza con gli Stati Vaiti parte, questioni assai coni- tara i sonni .se* non del po- 
iiica licita pace della villa di conquisili del increato ple.sse alla dn.s'.-!e dirigente polo inglese, certamente dei 

campagna * degli Ghetiiiers', •domiro europeo ed impone inglese, (indie sai piano del- cortigiani di Btickingham 
per efìellnarettn •anno.seiò- òid^fdi un riesame dei rap- In )>()litirii interna. Falnce.’ come dare mia con- 

so rie.sanic > (fella politii'a P'>rii fra la Gran lìretngna Sn questo terreno, i con- creta prova che in seno al- 
iti/iTfin mi i-K-fcni ilelVinnini- ì intesi firmatari servatori .si pongono Tohict- la famiglia reale regna la più 

nislritzione conservatrice Infine, i memliri ddia VKO tiro di n’aiirrare entro il profonda concordia, nonn- 

Alla rimtione partecipe- ajipaiono decisi ad opjiorsi 1960. mi programma legisla- .«fante le malignità della 
ninno oltre al primo mini- alla progellatii riduzione del- tiro die < congeli > In socie- stmnpa americana. Oggi è 
strii In * eminenza grigia > inglesi in Germania, (ii inglese in una struttura stato annunciato che fa' re- 

*, * . * * ^»^k •■» • « r f »■ #»/kà^>e »kZk»» C‘ykf/1 //> ^ r-éti t tt T-tMt « giti »> >> 9>/5 >4/) g-***»g» <»•» ««.rvA-aykn ^ìl — 


fc<(l DuìlCdìì SaiUÌtf!^ i/ ran- p/uni « ernif/fi c t unif. im i/ru ni ivori maucticra cui venru 

celliere dello scacchiere iibhozzitti, per una demolizione della sin pur in que.sla decisione il pre.sn- 

Thornegeroff e il capo del cventiiale .si.siemiizioiie inter- scarsa eredità del governo gUi di altri progressi nella 

r/i iwzionalc ilei prohlciiit citro- lahnrtsta posthcllico. clic i camera di !• iltppo. forse ad- 

ninni ^ pei. conservatori stanno melodi- diritturn la concessione del 

I <èiio iniiiisirì si nffermii Sono elencati qui solo al- ramenic effettuando. titolo di principe con.sorte. 

fiMfi oiuri’iifrcrdìiiKi /ronfio pcohleiiiì chc csigo- Se III conferenza domcni- che darebbe al marito (fi 

la loro (iffen'ione .su jiro- "" decisioni di strategia i- cale dei sette ministri non Elisabetta il diritto di colla- 


blenii nartieoìiiri eònie' ad tattica: e .sono sarà priva di penose riflcs- borare con In regina negli af- 

.-oci.inió In OH..«(ione rii lutti problemi Icqiiti intima- .sioni. MacìUilInn c i .suoi col- fari di .Stalo. 

t.sraòle ó. sili iiiòno interiio. /’'« ''’ò'^ralori potninno dirsi snil- t.VCA TRKVI.SANI 


Notizie in breve 


lUlLNOS AIRtS, anni» st.ilo ooiiJ.iniuto .1 incir* 


la ima! 


parlamenfari - Alcuni ministeri verrebbero affidali a fecnìci .‘i;!l,‘,in"‘f'Vrc‘Lo Vcrillò ''n'iHJiH' 

_ rraiino /.spirarsi. Denissov ,,(.r !.i„.<>ititc d.r lei « 

ha annunciato che sono già -.itrr \cuis>r maiiiicu.ito •• 


.sur./. ìì. — Il iiicrc.iiililr it.ili iim 

« (..ri*i|iii I » < 1.1 4'» tomi 1 ' mtiiilt 
.« .Sue.: pro\niicfi(r .l.ill Tstr» iit<' 
Dririilc *'<) .itirr.ile il <li 


Israele o. sul piniio interno. /••• ■'”*’• * *•• >• 

i conflitti sociali che cani- - - — — - -- ■ '= ■— —— = — : = - —— — 

li questioni verranno tocca - MENTRE MOLLET PARTE PER WASHINGTON 

te. come è pia che probabile. ----- 

e.sse lo saranno nel quadro ^ ^ ^ ^ ^ «pi B 

Scioperi unitari in Francia 

vernattra. e che tale riesame 

venga conipiiito eonfcrma « « ■ ■ ■ ■ ■■ ■ 

nel settore dei servizi pubblici 

elezioni, ma e deciso, invece. ____——.— -- 

nei limiti delle possibilità ^ • x 

umane, a rimanere al potè- Il rincaro dei prezzi all origine del vasto movimento 

re fino alla fine dell'attuale ____ 

legislatura, e cioè fino al . . , , 

jggg (Dai injitfv corrìspcndsnts) d‘’lJe nì 3 rn//’Il.'il('. cliniiiiuitii mente, al suo ritorno, pensa 

La struttura dell'organiz- PARIGI 22 _ A 24 ore Rrtificiosamcntc per conto- il tender radicale, sarà un til- 

znzione militare del paese, dalla ijarténza di Molici per * indico generale dei lima cosa. In cas<3 conlrmrio 

.. ._ _I.- ._ u<«M 4 * p<«i iciit.i MI „ oitictifi.'nrr» rii s-irnmio forzo ostraneo «li? 


.««I Cairn ..{ a,.,.,.aa..aaa la —foccintinli- f.j.'efe jirv*t'/iI«11o «H fxir.fi» l-.** iiiiiii.Ti f prccipii.iio fin . 

niòn? dei gnippi parl.-imontari Rinianr poi aperto il proble- Supremo il progetto '’-ri- -.Ur in 

dei vari p.artiti. i qu.nli sembr.a nia dei numerosi ministeri dei ‘ f ”(?« sottoposto ad un am- i,i mi'o>|K-.l..ir <iui.i i>r.»-im-> m.nmm 

saliranno cinque qualora !*i qu.ali è prevista la soppres.sione Via di.iciis.xionc pubblica nel (,< .• ..Uro .t.i chilomrir. .iil in.'.;.' 'f-' *' " m prcci-.-» 


«“cr.i negli .imbieiiti .inlt'n/ 
v’u'* I,i que^ltonc è rffettiv.imeiite 


niziativa di una trentina di de in quel processo di riorgantz- paese. .l.irmoi.loni.-. .\<'<<im n.in,. .im-i.i -.r.i i.i-eli .mil'i.'iiti 

potati senza partito riesca a zaziono tendente a snellire la .-td uno stadio avanzato si i.os ANnr.Lr.s. - l.'.iUri.-r ’•* ‘i''‘"'’'.^nc è rii.-m. 

condurre in porto la creazione burocrazie., a migliorare i me- (rora pure In preparazione i.lnà.i P.irnfli e .1 p.i.'t.-i «ti .-«vioUn.'c 'i»''t'<’ 

di un gnippo parlamentare de- tedi di direzione dei vari set- delle « basi * per i codici pc- conunm-i.ili .4trr(c R.-iiicrtson h.mn.' xtA.MOGORP» (usai, z* 
gli Indipendenti. turi e <'«1 assicurare loro una „ r;. . alche settimana lRcnr.i .1. m.miw.MV.' «ini«'rù%viij Ini tir 

I contatti e t rollooiii die mnRCIorc autonomia Ciò. se- , _« _ e ^onihr.T «i «.poifr.inn» il 3 ui.ir/.' ;U,ii.in,|f*n.ir.' Ir ru'rrrbr «Irl 


oUomito iiii.x Ikcnra .1. m.xttiin.MV.' 
e ^rnihr.T «I «.poirr.inn» il 3 ui.ir/.' 


spi proposito alcune disciis- mcoSia, z:. - i n c..'"r.r ri «i 
-«ioni. Vnn concerne le pe- vr.-..». ('iirì-!..' i .mii'r.'it «iiL. 


AtA.MOGORP» (USA). ZZ. I.il 
.Tni<'/ic.rii.i li.i «Irci-.' ii> 
.•»li|'.in,len.frr Ir rirrrrbr .lr| nii-'.ili- 
lrlrc«i,l.iti» -fiiccit.' irri ai .-.'ntr.illi 
n nii»<il.* rr.irionr « .M.u.iil.>r » ». 
lime.» .'irr.-i .teilu-i iiirlri. rr.« i*ri>\ 
.Il «•.rrbiir.itilo l'.i-l.uitr pr» 
iin'.ir.f «Il \.>I«> «-ìlt.mtn: si nli.-n. ' 
«l-r -il prc.'ipil.it.'» in iin.i tmprrsi.i 


riqilin del viaggio alle Ber- iniziala la settimana scor- .... . r* n- . 

miide saranno, a detta degli assumendo propur- Rrej^u» ieri il mmistii | ic prc.*'titi all c.slcro. 

osservatori politici inglesi, i ^iòni sempre più v.-istc fer- Finanze Ramadicr. di AUGUSTO P.\XCAl,ni 

(lue problcnri principali ni- nHa Tté gio^rni gU impte- fronte . nl’cstendcr.s. degli. 
l ordine del giorno della re- ^^ti delle stLioni di smista- snò' " 

cezionalc riunione. mento in sciopero per tutta appello «bBb sag- - 

Dalla soluzione, in mi scn- gjoVnata dì oggi i laro- de» 

so o nell'altro, di oneste due rioi o.ac o .ini corvizi salariati chc sarebbero le j., 


M.FRF.PO RFU'III.IS dlmiorr 


cezionalc riunione. mento, in sciopero per tutta 

Dalla soluzione, in mi sen- giornata dì oggi i laro- 
so o nell’altro, dt queste due datori del gas c dei .servizi 


fica Paxnllni. rtlrruorc resp 
.critio al n. Mari del Registri» 
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gruppi, al fine rii concordare nei van prooienu. cne cena- < «« iwr. st.ru. ir. corao « «(«. - „,,„in,ot,i..!c „„'.,r.. .1. x,.;.. »<,lùmn: si ni„n. 

Ih flistnbiizionc tiri rficnsTori. niente fluretà alcuni nie?i [ propoju^o nZeune (ìiscu^^ \icoSi\, T-. — i*n cì |a!' 4 ' "ì i prcA'ipii.*t 4 '> in hiì.v impervi, 

hanno fornito agli osscrx-alori IR.ANCO F.AB1.AN1 1-sioni. Vnn eonccriie le pe- pn.ii.» vr.-..». « iiri-*..- l .iml'r.'it .iil».>n.« r.hxi.'-.-. 

politici abbondante m.atena di 

previsione circa la composizi.»- ~ i-. . 

ne del nuovo governo l.c prime 
di queste illazioni riguardano 
il compagno Jaroszewicz e il 
presidente del partito cont.idino. 

Ign.3r. i quali conserverebbero 

le loro cariche di vice primi _ _ _ 

ministri. N’es.<uno spostamento MÉMaifiH' AMCt* ^ CiWT 

rispettivamenie ai compagni k ' WIHTJà' ff/Pflf TO P 

Bienkou-sKi e Zolkicwski 1 ||ATICmS IIIIÌIÌS ’ tYf«» 

contadini, oltre a conservare .V'; f-AMf, tHlff 

la vice presidenza, otterrebbero \ •' g /tu .. ’ 

anche il ministero della In- N&TluKAÌ. ! 

dustria alimentare, il vice mi- jMjb wm ‘ ' * '* LfA0€^S 

allo dicastero ed ~ 

tra cui quello delle Finanze ^ 

della 

modo .» H *- 

responsabilità -JP ^ 

governo ~ 

nazionale. ' ^ 

chiama l'attenzione sulla ne- ..- 
cessità di tener conto di 

pratica già introdotta negli ul- . *' ^rrv-" ■ 

timi mesi, quando si ebbe ur. , ^ - ^ T ' 

primo rimpasto governativo “"'G-- ■ LTr" 

f ■ ■- - V - • - ■ , , ' ■ • .^x*, • . v- . ■—» 

responsabilità ministeriali tee- "* - 

nlci di chiara fama, anche so 

non fanno capo ad alcun par- xrw YORK — I.a disrnsslone sn Cipro si è eonrlns* ieri all» Commissione politica driroNU con una tlsolnzlone, approvata 

questo ad esempio il pa- favomoll. nrssnno contrario e due astensioni (.Yfganistan e Fanama). che Inxoea •ima soluzione paeiflea, demo- 

rere avanzato stasera dall’or- rratira e giusta • del problema. Nella foto; amerlrani d’origine greca protestano contro I» Gran Bretagna davanti all’OXU 
ganb dei sindacati Glos Pracg 

ètte Bel fuo editoriale ■■ 


mondo, nonché decisioni ri- ,lcl --^tu» mandato, da- L^ oratori^dàt-i V'i^'di^'i*^ st.ihiiimenio Tip. gmfiro o a.t E 

tali sull orientamento delle 'iii'unità .Ielle tre ia\ oratori, uain la ni. a ^,|,.j x.-uirini. m - Rem.» 

.1 c f cZen.i Mm'acatì *'!<■« .icll ecoa..- .... 

■'SAMIABI 


Amnmci samitau 


rari empiaii ,iaT ...ó ,(ar- ■>» • socialista . c iatcnz.o- -- 

lunato predecessore c nelle ^.^tici chc, fino ad ora. ave- *'* L'ir pc.sarc sulle clas- CCAIIII IMA 

mutate condizioni in etti, .sia v-m.» rifiutato di partecipare pOA'crc il co.sto della gnor- -nfdico tVU||ll IMffI 
rispeno aali Nfaii Uaifi che non‘^?ò- ** le con.segiien- C^UUILIAV 


nìVEuropa: .si trova oggi VENERFF 

Gran Bretan'W, ha eridcn-\l f ^ i ^ mancheranno di *^^"*"*^ nrcmainmomai. 

temente bisonno di porre in: ^ ' ' ' ' ' ... agitravar.-i nelle pros.«ime dìsfunzio.M SESSUALI 

di.sciissione con i suoi colla- Qnt^sta imprcM.> a settimane. di ogni origine 

horolori i prineipii .stessi del- terreno delle pr.qjosito della gucrr,< i.abor.atorio 

1.7 strategia futura della rivendicazioni salariali, par- d’Algeria. Mcndes-Francc « wai.isi oucRoS. SANGUE 
Gran Bretagna nel mondo. reale malcontento tornato oggi alla ribalta, do- oirett nr. f. Calandri Specialista 

La situazione impone de- serpeggia in tuiw il xa- p,-, lungo silenzio, crìti- vu Catto Alberto. « tstationei 
cisioni rapide, poiché nel settore pubblico la valido, in un lungo articoK Aut Pref 17-7-55 n tini 

■ - • — _ .*..xMb «M 1 .n. ^IA «-M «'kTk r* f ■ a*»**! .... . « w «a> m 


tcTTìcntc lìisopnty di porre in: _ ' ^ -, ,» ag^iravar>i nelle prossinr 

di.scnssione con isuoi colla- “lòu settimane, 

horo/ori i prineipii .stessi del- terreno dell. pr.iposito della gucrr, 

1.7 strategia futura delia rivendicazioni salariali, par- d’Algeria. Mcndes-Francc ' 
Gran Bretagna nel mondo. malcontento tornato oggi alla ribalta, do 


i 




prossimo futuro la Gran Bre- social-democralicn pubblicato da Le Mon^ lo 

tnqno si trorerii od a//roTitn- Gorce Otirrtere. che la set- atteggiamento francese al- 
re questioni di vitale impor- Umana scorsa aveva invil.ato p oxf c la politica di L,v 
tnnza ed in condicioni di jon-! ’ ^ adc- 00510 ad .-Mgeri, 


atteggiamento irancese ai- Oottor 

ALFREDO 3^1 ■fuW 

sìbile svantaggio, f.’incontro|'‘"'e allo sciopero proclamato Secondo l’ex presidente VF\7^ ^ fTSE 

delle Bermade metterò a e/ii-j "ml.a C G.T , dai sindac.txi del Con.siglio. il tempo strin- vcnfrce - peli.b 

ra prora, fra un me.«e. quel-'^ buiilacatc) dei pjxj. un’az.mne nuova, p.a- ni.srux/ioSi sessuau 
I o chc rimane deirallenro 1 doyito ntor- c,fìca ed energica: la Frxin rABtA iiUDCnTA M CAi 

anglo-americana, ponendo a sulle suo dcciMoni 0 eia dovrà mantenere la pr*»- LUK**' "““vK'U H. jU4 

confronto due concezioni or- schierar;,!, oggi, col grandi messa di libere elezioni 1 :' fPrrsse PUzr» risi Pnr**ia) 
mai opposte dei rapporti fra niox'imcnto d: protesta .Algeria c queste elezioni. -«• 8J-929 - Ore 8-2o - Fent b-is 

i due paesi in arce che Lon- Il fatto c che il costo della non c’e dubbio, se onesta- ' 

dro ritiene essenziali per la vita, in questi ultimi mesi, mente organizzate, daranno f» AB M A A M a AB ^ 

sopravvivenza delle strutta- i- fortemente aumentato ed la vittoria al Fronte di libo- i BB BB B BB I Bl L 

re capitalistiche inglesi. il govenio. pur riuscendo a razione nazionale. P BBBBB. BB I F 

fn Europa, i piani d'intc- tener bloccati rigidamente 1 A conclusione del suo ar- Ll« WmFII B IbBi 

graziane economica delle sei filari, ha lasciato una cert.-. ticolo. Mondòs-Francc after- ... - 

poftvire dt Messina stanno hberta di ascesa nj prez/» ma che la Francia e ancora , «ole » «luiunziom r drhniMi» 
as.siimcndo. con rincln.^ione mrv.ipolando soUant.». di voi- in grado di fare qualcosa per .rs^uait di .>riginp nHrv»»a. psb- 
def territori coloniali fran- t.a in x'olta, quelli degli arti- ns.'lvoro il problema rapi- 'U>cx. »-nti.>crin.« i,\.*ur4>ienlik 
resi, fonije é pericolose > per coli bai5e che 5cr\*ono a re- damente. ma che molto di- , |<,tc pr* ni,ftrini.*ni *ii or p. 
la Gran Bretaqnn che ren- gelare il meccanismo delLi pende dalle intenzioni c.in xionai o - R.iniH. vm salaria 72 
dono meno facile c meno ra- scr.la mcibile dei salari. E’ cin Mollet parte per Was- 'Tii 4 (Pza Fiumei tirano n-u. 

dicale l’e opernrione euro- stato cosi per il prezzo del hington; se il presidente del 8 ^ 44 ^ 131 * *(Ai?t 

pea * cui il governo Mae- vino, per quello del latte e Consiglio agirà immediata- Roma Ì60i9 del 25 * i« - 19M). 
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NFAY YORK — I.» discnsslonr sn Cipro si è ronrlnsa Ieri alla Commissione politlea aell'ONU eon una tisolnzione, approvata 
eon 76 voli favorexoli. nrssnno eonlrarlo r due astensioni (.Yfganistan e Panama), ehe Inxora ■ ima soluzione paeiflea, demo- 


ENDOCRINE 

'luai» Mfdic., (jt I ij cufrt delle 
• «ole » riUlunzi.'ni e dehniezze 








